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DUE LINEE SBAGLIATE 
Sarà curioso vedere che co

sa dirà 1 uiiedì a Eden il mi
nistro Piccioni, ammesso che 
per quella duta egli sia an
cora a Palazzo Chigi. Gli il
lustrerà la linea del governo 
italiano in tema di riorganiz
zazione d e l l o schieramento 
militare dell'Occidente, dopo 
il fallimento della CED? Do
vrebbe essere questo, a ri 
gore, il motivo principale del 
l'incontro, previsto quale ter 
za tappa dopo Bruxelles e 
Bonn e prima del traguardo 
di Parigi, nel giro esplorativo 
dell'uomo di Stato britannico 
attraverso le capitali della 
ex-< Comunità europea di di
fesa >. Ma è appunto questo 
che incuriosisce. Quale e li
nea > prospetterà il ministro 
degli esteri italiano al suo in
terlocutore? Se dobbiamo cre
dere a quanto dicono e scri
vono i mussimi esponenti dei 
partiti della coalizione gover
nativa, una linea vera e pro
pria, allo stato attuale, non 
oliste. Ve ne sarebbero due o, 
se si vuole, nessuna; ma una 
sola no. Vi sarebbe, stando 
sempre alle dichiarazioni dei 
dirigenti del quadripartito, 
una linea < iiiglc.ic ^ ed una, 
iinmuurubik'. »• americana > 
Questa ultima, seguendo fe
delmente — inutile dirlo — le 
istruzioni del dipartimento di 
Sialo, parte dal presupposto 
d i e la CED non debba consi
derar.».! definitivamente defun
ta per giungere alla conclu
sione che bisogna tener duro. 
Niente concessioni, dunque, a 
chi suggerisce di cercare altre 
vie per riarmare la Germania 
di Bonn, senza allarmare trop
po la Francia e l'opinione 
pubblica europea: la CED è 
e rimane l'ultimo prezzo di 
Adenaucr per il contributo 
miliiare tedesco alla cosid
detta difesa dell'Occidente. Se 
si vogliono le divisioni ger
maniche, insomma, bisogna 
pagarle, sacrificando l'indi
pendenza della Francia, del
l'Italia e di altri Stati euro
pei. o rinunciando, con ri-
M-IIÌO non minore, ad eser
citare un controllo sull'impie
go delle armi consegnate ai 
nazisti di ieri. Tale è, in pa
role povere, la voce dell'Ame
rica, che trova, come sempre, 
i suoi gracidanti altoparlanti 
nelle sparute file pacciardiane. 

Più cauta cerca invece di 
apparire la linea <- inglese •>. 
D'accordo con il riarmo della 
Germania dell'Ovest — essa 
dice — ma a patto di non 
sfasciare l'alleanza occiden
tale- Si tenga, dunque, conto 
non solo delle richieste di 
Adenaucr, ma anche delle 
preoccupazioni del Parlamen
to francese- Noti è detto, del 
resto, che non .si possa tro
vare altra soluzione che non 
sia proprio quella della CED. 
Dopo tutto, con un po' di 
buona volontà ci si può sem
pre mettere d'accordo: riunia
moci quindi per studiare in
sieme una nuova formula da 
.costituire a quella vecchia, or
mai inservibile. Di qui la pro
posta della Conferenza a no-
\ c . avanzata da Londra e 
osteggiata da Washington: di 
qui anche la riaccesa pole
mica, per riflesso, fra < ingle
si > e « americani > in seno al 
nostro Paese. Fanfatii che, 
commemorando De Gasperi, 
invita il governo a maggior 
realismo, esortandolo, con tra
sparente allusione alla CED 
a < non considerare strumenti 
utilizzabili quelli già compro
messi >: Saragat che. esaltan
dosi all'iniziativa di Londra. 
propugna una nuova orga
nizzazione comprendente l'In
ghilterra e se possibile la Da
nimarca e la Norvegia e arti-
ol iat i in modo da integrare le 
rispettive forze militari senza 
rinuncia ad alcuna porzione 
di sovranità > sarebbero, a 
giudizio dei pacciardiani. so-
-;enitori (o piuttosto cauti 
-nirgeritori. a giudizio di al
tri! della linea britannica. 

Quanto ci sia di vero e di 
serio in tutto ciò è diffìcile 
stabilire. Sta di fatto che. 
forse per una divisione; di 
<ompìii. i dirigenti della coa
lizione governativa non si 
peritano di manifestare oggi 
una duplicità di tendenze. 
senza nascondere la palese 
ispirazione straniera. Come 
può, in queste condizioni 
Piccioni, che è già un mezzo 
ministro, difendere una mer 
za tesi? E quale metà vor 
rà difendere: quella inglese 
o quella americana? Se farà 
come a Bruxelles, dove non 
si e differenziato in nulla 
da Adenauer, scontenterà gli 
» inglesi >, per farsi poi rim
proverare dagli « americani > 
la prova di inettitudine di 
cui si sarà reso colpevole ai 
loro occhi, non dimostrando 
«•ufficiente elasticità, prontez
za ed iniziativa in modo da 
salvare il salvabile. E l'insuc

cesso, a meno di una svolta 
della nostra politica estera, 
appare fin da ora inevitabi
le; giacché si ha un bel cre
dere di essere furbi, ma con 
la realtà bisogna pur fare i 
conti. Ora la realtà è che il 
contrasto fra i due clan, i 
quali si contendono la, rap
presentanza di questa o quel
la linea straniera, rispecchia 
la divisione oggi esistente nel
lo schieramento atlantico, ma 
non gli interessi e l'orienta-
mento del nostro Paese. 

In Italia — dovrebbe esser 
ben chiaro — non vi è posto 
nò per una linea inglese né 
per una americana, poiché 
entrambe, promuovendo con 
maggiore o minore cautela, il 
riarmo della Germania, sono 
avverse all'unità europea e al
la pace e alla sicurezza della 
itosira ua/ioiic. e. ripugnanti 
alla coscienza del nostro po
polo non immemore. 

Viziata quindi ulle origini 
è la discussione su quale del
le due linee preferire; e in
sensato, da purte del gover
no, pretendere di fare una 
Politica nazionale scegliendo 

una o l'altra, e ignorando, 
anzi sfidando l'opinione pub
blica. Il problema del riarmo 
della Germania non è un uf-> 
fare privato di Sceiba, Sara
gat o Piccioni: è una que
stione che appartiene a noi 
tutti, perchè da essa può di
pendere l'avvenire e la vita 
stessa di ciascuno di noi. Pri
ma o poi per risolverla biso
gnerà ascoltare il popolo ita
liano; meglio sarà che ciò av
venga prima di imboccare una 
via senza uscita. La sorte del
la CED dovrebbe insegnarlo. 

RENATO MIELI 

CON L'ARRIVO DI GIOCOLI SI DECIDERÀ' LA FASE ESECUTIVA 

Pronti ormai i mandati di cattura 
per l'assassino di Wilma e i favoreggiatori 

Il giudice istruttore ha ieri interrogato separatamente e poi messo a confronto i guardiani di Capocotta - Un 
colloquio con Scardia - il legale di Piccioni si scaglia contro Sepe - D'Assia accusa di falso il gruppo Montagna 

Verso l'epilogo Via libera 
alla giustiziai 

/ mandati di cattura sono 
pronti e stanno per esseri: 
spiccati." questa è la notizia, 
che è circolata ieri sera, 
con l'effetto di una bomba, 
nelle redazioni (tei giornali 
romani. E' certo che il giu
dice Sepe reputa di essere 
giunto al traguardo della sua 
lunga fatica; e - il sostituto 
procuratore, generale dottor 
Scardia ha uvuto ormai a di
sposizione, gli elementi per 
emettere il suo parere. E la 
conclusione sembra dovesse 
precipitare da un'ora all'al
tra. Persino certi settori 
della stampa governativa e 
di destra ammettevano ieri 
la necessità che si prendono 
prouuedimeiiti chiari r deci
sivi, che si venga incontro 
all'attesa dell'opinione pub
blica: le sollecitazioni giun
gono da fogli delle più di-

II giudice- istruttore itott. Se 
pe che ha condotto l'inchie
sta suU'asmtiisinio di Wilma 

verse tendenze, dalla Voce 
Repubblicana al Momento, 
dal Secolo alla Stampa. 

Quale che possa essere il 
giudizio su questi-interessati 
desideri di giungere alla fine, 
e fuori di dubbio che quel 
che è accaduto ieri ha sor
preso parecchio. Si è saputo 
infatti che nessun prouwdi-
nieuto giudiziario si era po
tuto prendere fino a quando 
— come Duole la consuetudi
ne — U dott. Scardia non si 
fosse incontrato col suo su
periore, il procuratore, gene
rale dottor Giocoli, e non o-
vesse avuto il suo consenso 
allp conclusioni cui è ormai 
arrivato. E si è saputo poi — 
fatto davvero singolare — 
che questo incontro non era 
potuto auticnirc in quanto il 
dottor Giocoli era in ferie. 

Ognuno di noi ha diritto 
alle vacanze, e non conte
steremo certamente questo 
diritto al dottor Giocoli: il 
quale del resto ha già in
terrotto qualche giorno fa le 
sue ferie proprio per avere 
un incontro col dottor Sepe 

durante unu fase meno 
«uan^ata dell'istruttoria. Ma 
certo è apparsa inusitata l'as
seti za da Roma del procu
ratore generale nel momen
to della stretta finale di una 
istruttoria che interessa in 
maniera così larga e palese 
tutta la nozione. E' inevita
bile, allo stato delle cose, 
che l'uomo della strada si 
ponga degli interrogativi. 
Che succede? Per le mani del 
dottor Giocoli passarono gli 
atti della prima e della se
conda istruttoria Siguratii, 
che furono da lui sanzionate; 
possibile che noti abbia sen
tito ora l'urgenza di conosce
re direttamente l'esito, che 
appare tanto diverso, della 
istruttoria Sepe? O vi sono 
delle divergenze di giudizio'.' 

Senza voler minimamente 
entrare nel merito dell'orien
tamento dei magistrati, ci 
preme rilevare lo stato di 
attesa e di tensione del pub
blico, il quale non compren
derebbe ritardi 

l cittadini vogliono esser 
certi che la giustizia segue 
e seguirà il suo corso senza 

La presenza di Piccioni agli esteri 
interferisce obiettivamente nelle indagini 

Si parla di sue dimissioni per «protesta» contro la Magistratura! - Il nome del ministro 
evitato nel comunicato inglese sul viaggio di Eden • Oscure manovre della stampa governativa 

Le mancale d imiss ion i del 
min ih Irò Picc ioni , e i l proble
ma delle responsabi l i tà po l i 
tiche di tutto il governo di 
natizi a l lo scandalo Montesi , 
dominano la scena polit ica e 
la domineranno fino a quando 
l'aria non sarà .stata r ipul i ta . 
Da qualche parte si cont inua 
ad affermare che Fon. Piccioni 
avrebbe in realtà dato le d i 
miss ioni , ma che le avrebbe 
ritirate, anche su richiesta di 
.Sceiba, per nini aprire una cri
si alla vigil ia dell'arrivo di E-
dcn. In realtà è uiia spiegazio
ne che — mentre non toglie 
asso lutamente nulla al fat to 
che Fon. Piccioni non ha la 
e lementare sensibi l i tà di trarsi 
in disparte neppure al l 'ult ima 
ora — appare in se stessa a s 
surda: giacché proprio la par
ticolare contingenza internazio
nale richiede non che Piccio
ni resti, ma che se ne vada 
e non nuoccia interiormente al 
prestigio del Paese. 

Purtroppo, una davvero u-
mi l iantc riprova delle condi
zioni in cui si trova per causa 
sua e di tutto il governo la di 
plomazia i tal iana è offerta — 
caso senza precedenti — dal 
comunicalo ufficiale con cui il 
governo inglese ha annuncia lo Piccioni se ne deve andare ! 

il viaggio di Eden nelle capi
tal i dei Paesi ex cedisti . Ana 
l izzando questo comunicato , gli 
osservatori politici hanno do
vuto ieri costatare che in es
so vengono nominat i uno per 
uno i ministri degli esteri che 
Eden incontrerà, con la sola 
eccezione del nome di Piccioni. 
Dice il comunicato che Eden 
incontrerà a Bruxel les Henry 
Spaak, l 'olandese Iicyen e il 
lussemburghese Bcch, a Bonn 
il Cancelliere, federale tedesco. 
a Parigi il s ignor Mcndcs Fran
co, mentre a Roma — sono le 
parole testual i — si incontrerà 
« c o n rappresentanti del gover
no i ta l iano >. Poiché non si 
può credere che si - ignori a 
Londra il nome del t i tolare di 
Palazzo Chigi, che cosa si de
ve pensare di questa offensiva 
omiss ione , se non che la di
plomazia internazionale non sa 
che affidamento fare sulla pre
senza di Piccioni a Palazzo 
Chigi, o addirittura preferisce 
non farne il nome? 

Ma non meno grave è con
siderata la permanenza di Pic
cioni a Paiazzo Chigi per l'in
fluenza obictt iva che essa ha e 
continua ad avere sul le inda
gini dell'autorità giudiziaria. 
Secondo alcuni giornali , ad 

esempio, piccioni avrebbe bensì 
intenzione di dimetters i , ma 
dando al suo gesto un valore ili 
« protesta » per presunte ingiù 
stizic commesse a danno del fi
g l i o ! Non è chi non veda che 
la semplice diffusione di una 
s imi le not iz ia , qua le che sia la 
fondatezza dei propositi attri
buiti a Piccioni , ha il valore 
obictt ivo di una pressione e ili 
Una minaccia ila parte di un 
minis tro in carica in favore di 
un c i t tadino a lui legato da 
particolari v ìncol i . La parados
sale, estrema gravità di tutto 
ciò non p u ò sfuggire ove si 
tenga conto , tra l'altro, del pas
so compiuto ieri pubblicamente 
da! legale di Piero Piccioni , con 
la protesta pubblica per il ri
tiro del passaporto al figlio del 
ministro e la conscguente mi
naccia di una azione legale 
contro il magis trato . 

Naturalmente , le considera
zioni che valgono per il min i 
stro piccioni valgono, su un 
piano più generale, per tutto 
il governo quadripartito. An
cora ieri gli osservatori politici 
passavano in rassegna, a Mon
tecitorio, lutti gl i atti che Fat
tuale governo e Fon- Sceiba 
in particolare hanno compiuto 
sul piano polit ico per soffocare 

SOTTO LA SPINTA DELLA PROTESTA CHE DILAGA IX ITALIA 

Revocalo a Venezia il divieto 
al Festival provinciale dell'Unità 

Domani Togliatti pari* * Ramo* - Anche ieri sono giunti centinaia di nuovi impegni per il Mese della stampa 

Il panorama del Mese delia 
stampa comunista è dominato 
da alcune nat ine di grande 
interesse: il compagno T o 
gliatti parlerà domani a R a 
venna, a chiusura di quel f e 
stival provinciale dell'Unità; 

Il plano di T#|itf»i 
81 (OMMMM nOfCWrm 
Il compagno Togliatti Ita 

inviato il seguente tele
gramma al compagno 
Mazzoni, segretario della 
Federazione comunista di 
Firenze: 

« I l vostro esemplo è di 
Incitamento a tatto U,Par
tito per assicurare il suc
cesso della sottoscrizione 
dei 5M milioni e ver por
tare l'Unità in ogni casa. 
Giunca ai lavoratori e ai 
comunisti fiorentini il rin
graziamento e il plauso 
della Segreteria del PCI 
per la splendida lotto in 
difesa della libertà e per il 
potenziamento delia stam
pa comunista. — Palmiro 
Togliatti». . . 

la sottoscrizione ha superato 
duecento milioni di lire; in 

provincia di Firenze la sotto
scrizione ha ieri toccato i 
27.600.000 di lire, superando 
di ben 4.600.000 lire (e cioè 
del 20-per cento) l'obicttivo di 
quella federazione; il questo
re di Venezia è stato costret
to a revocare il divieto al fe
stival dell'Unità, che ha quin
di potuto cominciare a svol
gersi ieri, come precedente
mente stabilito, e col medesi
mo programma, a Carpene-
do di Mestre; la federazione 
comunista di Pistoia ha de
ciso di raddoppiare il suo 
obiettivo. 

Notizie di carattere non uf
ficiale, attinte presso la se 
zione di amministrazione del
la direzione del Partito, ci 
permettono di dare ai nostri 
lettori un quadro abbastanza 
esotto dei versamenti, aggior
nato fino alle ultime ore di 
ieri sera. Il quadro è il s e 
guente: due province hanno 
superato la cifra di venti mi' 
lioni; una sta per raggiun 
gerla; altre due hanno supe 
rato i nove milioni; quattro 
sono rispettivamente oltre i 
sette, i sei, i cinque, i quattro 
milioni; tre oltre i due; tren

ta provìnce oltre il milione di 
lire. 

L/VIII festival di Ravenna, 
che si conclulerà, come abbia
mo detto, con un discorso del 
segretario generale del PCI, 
ha avuto inizio in un'atmo
sfera di grande entusiasmo 
all'ippodromo Darsena. 

Mentre nel capoluogo si 
svolge il programma del fe
stival, in tutta la provincia di 
Ravenna si sviluppa la cam
pagna di protesta contro gli 

Pistoia raddoppia 
il suo obiettivo 

La Federazione di Pi
stoia, il cui obiettivo per 
la sottoscrizione era di 5 
milioni, ha inviato il se
guente telegramma al com
pagno Togliatti: «Prote 
stando contro arbitrario 
provvedisi e nt o fascista 
questore Firenze, comuni
sti pistoiesi si impegnano 
realizzare obiettivo 5 mi
lioni sottoscrizione Unità 
entra l t settembre e rag
giungere l t milioni entto 
termine mese stampa ». 

« anticomunisti delle Casci
ne ». Con telegrammi, messag
gi e lettere, i comunisti ra
vennati si impegnano a mol
tiplicare gli sforzi per supe
rare gli obiettivi della sot
toscrizione e per elevare la 
diffusione dell'Unità, 

Impegni analoghi continua 
no a pervenire alle quattro 
red.izioni del nostro giornale. 

Dalla provincia di Foggia: 
i compagni di Manfredonia ci 
comunicano l'impegno di rag
giungere il 60 per cento de i -
l'obiettivo per la sottoscrizio
ne entro domani e a diffon
dere venti copie dell'Unità in 
più; e d Apricena, domenica 
saranno diffuse 400 copie del 
nostro giornale; gli assegna
tari di Cerignola, in segno di 
protesta contro il tentativo di 
ostacolare l o svolgimento del 
festival nazionale della s tam
pa comunista alle Cascine, 
hanno versato. 15 mila lire. 

In una lettera diretta al 
ministro degli Interni, ai pre
fetto di Firenze, e per cono
scenza al comitato regionale 
toscano dei PCI, i compagni 
di Ribolla hanno comunicato 
il loro fermo proposito di au -

1 (Coatta** la 7. pac. 1. col.) 

lo scandalo Giuntesi, n comun
que per l imitarne Li portata 
politica e la iiicidcn/u sulla re-
Npoiisabilità di iua.ssiiiii organi 
e pi'i'Miiiagf;i dello Stalo e del 
governo. Di che cosa è politica
mente e aiiiiiiinistratix aulenti' 
ri'spoiis.ibilt- un ministro, per 
esempio, «u- non lo ó del fatto 
clic i suoi più diretti dipen
denti e capì della sua annuini-
slra/.ioiH- — come è il caso di 
Scriba tiri riguardi di l'olito r 
di Pa \onr — \ei igono sospettali 
o incriminali per reati che non 
hanno car.ittrrr privato ma get
tano un'ombra .su tutto un set
tore della vita pubblica? 

Né, d'altr.i parte, l'indagine 
del magistrato e conclusa, an
zi, essa entra or.i nel momento 
più del it . i io t- gì . i t e : come può 
ciò conciliarsi , .i^li occhi della 
opinione pubblici , con la per
manenza ai potei e pul i t i lo di 
uomini e di torni, i / ioni clic 
hanno in i».«- .̂.J.» .i^ito in una 
direzione opporli a qurll.i clic 
oggi si rivela ^IIISIJ e veritiera ? 

Si ».a che ieri Scriba, da Na
poli, ha telefonato a Piccioni 
« esprimendogli piena fiducia >; 
e l'agenzia p.icciardi.ina -\I>1-, 
che pure in passalo chiese le 
dimissioni di Piccioni, ha in
vitato ieri il in terno a l e v i 
tare una tri>i. perché le crisi 
aperte per ragioni morali sono 
Ir peggiori ». (Ionie giudicare 
queste ma'i ifeit . i / ìoni , se non 
come sfida .ilFciigcnza di giu
stizia e iìi pulizia della opinio
ne pubblici . ' 

Il comportamento della stam
pa governati la , senza eccezio
ni, é dei re ito assai eloquente 
da questo punto di v i s ta : si 
nascondono e minimizzano i 
fatti, si tende a lasciar fuori i 
personaggi più legati al gover
no. I.a più tipica è in proposito 
la linea di condotta adotta
ta da un giornale, la * Stam
pa » di Torino; il quale dà 
bensì grande ril ievo agli avve
nimenti , ma dà del lo scandalo 
una interpretazione che e la 
più meschina, la più chiara
mente diretta a soffocarlo nel
la sua sostanza. Nel suo com
mento agli avvenimenti ulti
mi, questo giornale sostiene 
che è tutto u;i grande equivo
co; clu- si tratta da nn lato di 
e un att imo di smarrimento o 
di follia di un giovanotto al
tolocato ». e d'altro Iato di un 
qualche funzionario che « ha 
abusato del suo potere per co
prire un episodio che proba
bilmente non era neanche nn 
reato >. 

Perciò bisogna colpire sen
za pietà — conclude il 
giornale — quei maldestri fun
zionari i quali , agendo come 
hanno agito, hanno trasforma
to un innocuo episodio in uno 
scandalo nazionale , e che per 
tanto sono i sol i e veri re
sponsabili del lo scandalo. Si 
buttino in padella i pesciol ini , 
insomma, che si son fatti s tu
pidamente pescare; e per il re
sto lasciamo che il mare di 
corruzione politica che allaga 
l'Italia si estenda e cont inuino 
in esso a guazzare i pesci 
grossi. 

esitazioni. / motitu di grave 
inquietudine non mancano, 
e sono tali da giustificare 
t'acuita vigilanza dell'opi
nione pubblica. Siede ancora 
a p a l a l o Chigi, circonfuso 
di gloria e di potere mini
steriale, l'on. .Attilio Piccio
ni, padre di uno dei prin
cipali incitatati, fornitore e 
testimone di uno dei quattro 
alibi di suo figlio. E' diffi
cile non pensare che una 
cosi illustre presenza ai ver
tici dello Stato abbia inco
raggiato l'avvocato Augenti, 
legale di Piero Piccioni, a 
rilasciare le incredibili di
chiarazioni che il Giornale 
d'Italia — organo notoria
mente vicina a palazzo Chi
gi — ha pubblicato ieri sera. 
L'avvocato Augenti si per
mette di mettere in forse il 
diritto del magistrato a pren
dere l'elementare misura 
cautelativa del ritiro del 
passaporto contro un citta
dino sul quale pesino gravi 
accuse. E questo perchè? 
Perchè — afferma l'avvoca
to — J per alcuni testimoni 
basta che ad essi si faccia 
sapere che la loro presenza 
e opportuna ai fini di giu
stizia perchè non pensino 
davvero ad espatriare ». Co
si, dopo un Giorgio Tupini 
tanto ni di sopra di qualsiasi 
sospetto da non poter subire 
l'onta di un confronto, ab
biamo ora un Piero Piccioni 
la t'iti jiarola è sacra e il 
etti passaporto è intoccabile. 
(Nonché un principe d'As
sia, aggiungiamo, che uà ad
dirittura all'estero senza pas
saporto). Non solo abbiamo 
dei ministri che non se ne 
vogliono andare. Ma questi 
ministri, restando al loro po
sto, consentono che da fonti 
a loro cosi strettamente le
gate partano attacchi al ma
gistrato che deve giudicare 
su membri della loro stessa 
famiglia. 

Non basta. Ci è toccato 
assistere alla storia dei quat
tro legali del ' marchese » 
Montagna — amico e com
pare delle più alte persona
lità del governo — trasfor
mati in una singolare agen
zia di investigazione, i quali 
vanno in giro interrogando 
testimoni essenziali, condu-
rendo indagini personali su 
fatti riguardanti un'istrutto
ria segreta. Torniamo agli 
interessati * consigli.. ai te
stimoni. di cui fecero espe
rienza a suo tempo Anna 
Maria Moneta Caglio, Adria
na Bisaccia, Duilio Franci-
mei e altri? 

Ce n'à a sufficienza per 
ndignnre e ntrtfrrr in al

larme l'uomo della strada, 
il cittadino onesto. Il quale 
tiene gli occhi aperti, e ha 
ragione. 

L'inchiesta sull'affare Mun
tesi ò giunta ormai al suo 
epilogo: il presidente della su
zione istruttoria della Corte 
d'Appello, dottor Raffaele Se
pe ha preparato i mandati di 
cattura nei confronti del re
sponsabile materiale della tta_ 
Rica Une di Wilma Montesi e 
eli coloro che occultarono le 
prove del delitto e protessero 
l'assassino. L'esecuzione del
l'ordine del magistrato è at
tesa di minuto in minuto. In 
cpiale direzione si è orientato 
il magistrato? Nessuna notizia 
certa esiste ancora in propo 
sito. Naturalmente le ipotesi 
che circolavano ieri sera nel
lo redazioni romane si con
centravano sui nomi che sono 
stati o g g e t t o delle misti 
re precedenti di Sepe: il que
store Polito, il principe d'As 
sia. Piero Piccioni e Ugo Mon 
lagna. La segretezza cui è ob 
bligato il magistrato ha im 
pedito di avere qualsiasi con
forma di queste induzioni 
Siamo perciò ancora allo sta
dio delle congetture. I fatti 
daranno la risposta. 

Il dottor Raffaele Sepe ha 
abbandonato la sita abitazio
ne in sciata a bordo di una 
macchina messagli a disposi
zione dall'Autorità Giudizia
ria. lasciando nel garace Ja 
sua lunga « 1500 -> fuori-serie. 
Il magistrato dopo aver av
vertito i" familiari che avreb
be cenato fuori, alle 2 del 
mattino non eia ancora rten 
trato, per cui si presume che, 
non appena i mandati di cat
tura verranno eseguili, egli 
vorrà procedere all'interroga
torio degli imputati. 

La notizia relativa agli im
minenti arresti ha. natural
mente gettato le redazioni dei 
giornali in uno stato di estre
ma tensione. Alle 2.30 del 
mattino, quando le voci, par
tite dal Circolo della Stampa 
hanno cominciato a prendere 
consistenza, i direttoti di al
cuni importanti quotidiani del 
Nord hanno chiamato telefo
nicamente i rispettivi uffici di 
corrispondenza romani, chie
dendo conferma. Il Questore 
e il Comandante della Legio
ne dei carabinieri sono stati 
svegliati alle 3 da giornalisti 
in attesa di conoscere qual

che particolare o una con
ferma. 

Gli ulfici della Questura 
centrale sono stati assediati 
dai cronisti ai quali il fun
zionario ili "notturna» ha po
tuto soltanto smentire la vo
ce del ritiio del passaporto al 
dottor Morlacchi, l'ex vice 
capo della Mobile che diresse 
le indagini subito dopo il rin
venimento del cadavere di 
Wilma. 

Nella nottata è giunto pre
cipitosamente a Roma, prove
niente dalla Germania il prin
cipe Filippo d'Assia, padre del 
giovane Maurizio. Il principe 
che non gode di molte amici
zie nella capitale, per via dei 

Ziliante Tritelli , che pare ab
bia visto Wilma a Torvajani-
ca con un uomo dai connotati 
simili a quelli dì Piero 

Piccioni 

I n II p a g i n a l e d i 

c h i a r a z i o n i d i M a u r i . 

z i o d ' A s s i a a l n o s t r o 

i n v i a t o s p e c i a l e . 

DE Vi l l i ITI A 
Gli amici , d ice un proverbio, 

.a riconoscono nella disgrazia. 
M», dice un altro proverbio, ci 
-ono amici e amici. Che razza 
di amici saranno mai quel!: 
che, quando s' trovano tu un 
imp:ccio. tirano fuori.*. l'Assi.! 
dalla manica? Comunque sa
rebbe sbaglialo trarne la con
seguenza che gli amici del 

e 'in t i tanico ^..pubblicano 
S e n t e :! -Popolo d'- / torna-: 
.. La posizione del Principe e 
— ni fronte ai c<t«o Monte.st —{ 
inattaccabile. Infatti bastereb-I 

suoi contatti con Himmler, ai 
tempo della guerra nazista, ha 
cercato immediatamente di 
mettersi in contatto telefonico 
con Villa Mura a Capri, dove 
risiedono attualmente i suoi 
familiari. 

La giornata del dott. Sepe 
è cominciata per tempo. A l 
le 9,30 egli si è recato al 
carcere di Regina Coe".:. 
in compagnia de', cancel
liere dott. Pietro Cr:s'.o-
fari. Subito dopo il suo ar
rivo. sono -.ta'.i introdotti nel
la speciale saletta destinata 
agi: interrogatori. Venanzio 
Di Felice, Anastasio L;1I., 
Terzo Guerrin. e \J mogl:e 
di cjuest'ult:rm. Palmi:a O'--
taviani. li presidente deil^ 
sezione istruttoria ha proce
duto dapprima. separata-

j mente, ali .nterrogator.o e. 
j ciascuno de: guard.an: ri 
Capocotta e. soltanto alla fi
ne. avrebbe messo 

bt* la snn netta. rec:*-i. categn- j confronto . S e c o n d o quanto •_• 
noi affermazione, secondo la' *--irc\ .«^ 5 K , ->': r"."'r"T,a-
qualo cjh non entra affitto nel- j .*f,".!' . ",' .'; ^ . - " " A - ." ,"a-^j~^--
! i drammatica, cicenaa, ad a l - ! 1 ^ ; ; v ; V . t a . T . é n ^ d r a m m a f . -

. - , , l-ont'in-ire ogm sospetto: la. p-:-;C I Bersan. . . . : : :ia Un mci.Z*-
Montagna non rispettano le re-(rota di un uomo. s:a pur g :o - j_^ , : òom-ind^ o -e~ : - e d 
gole dell'amicizia. Tutt'altro. E]vane, di con alto lignaggio ncn\"T_ ' ._ ' ' "' , ^. " . ^ . r * 4 _' 
basta da ' - - ^ = - ' - ' - - . . . . |r-o.».e3 . . .z.on. e 3 . p . o . e . . a. 
ncli pe 

Il'amicizia. Tutt'altro. E]vane, di cosi alto lignaggio nr,n\'r^ . ' 0' '. ., ^. A-o-e" • 
ire un'occhiata ai gior-\puo essere me.^1 in dubbio. Lz i *' j^'~ÌT'^ 'i--,rt "làVint-àn 
r averne la conferma rasata, l'educazione ^ v u ^ ^ ^ ^ J ^ S : 

Mai le amicizie sono ferr i te a 
tanto. 

Il giornale che conta le mag
giori amicizie e indubbiamente 
il -Messaggero». Avuta la no
tizia del ritiro del passaporto 
di Piero Piccioni, Polito. Mon
tagna e Maurizio d'Assia tace 
del tutto i primi due nomi e, 
ir.dossato il berretto frigio, par
te all'attacco del sangue blu Le 
azioni dei principi di rango deb
bono essere :n ribasso nel mon
do giornalistico se lo 
trattamento è stato rijerr.ito a'. 
nipote di Vittorio Emanuele / / / 
da quotidiani come il -Corriere 
della Sera ». la •« Stampa >. il 
- Giornale d'Italia », il * Mo
mento ». Giornali che un tempo 
arerano dedicato colonne e co
lonne all'affare Montesi e ai 
suoi protagonisti sembrano im
provvisamente diventati dalto
nici o strabict. Guardano m una 
sola direzione e dedicano » lo
ro titoli soltanto at personaggi 
che hanno il sangue di un co
lore particolare. 

Per fortuna che m Italia c'è 
una stampa monarchica a ri
stabilire l'equilibrio.' Per il ^Po
polo di Roma, il fatto più im
portante del giorno è. come di
ce il suo vistoso titolo, che il 
principe d'Astia ha smentito 
ogni suo rapporto col caso Mon-

i<on consentono a UT; Principet 
come Maurizio d'Aìszi d- men
tire .. 

Veramente nnz c'è p::i rc'.<-. . _ .. 
gione se la c i t imz-a. per cccer-\no-e^ : . . . . 
rare ia colpevolezza o I ' l w o - i w r S : ° n i : o r m t e d a 3 - ' 
cenze di un uomo dillo l 
g a g g i o pretei.de de"ie prò 
e non «•: accontenta più dello 
albero genealogico! 

S* i monarchici si preoccu
pano degli zfjir: loro <i 
neg-irr que^'o d.ntro ti 

stesso cab? L"ar»:ciz:i vile pur sem
pre qualcosa. E cosi il redattore 
del - Pcpc'.o - trovandosi ci 
front* a due jùtri: l interrosz-
torio t> i drammatici confronti 
cu- è s t j to sottoposto Piero p:c-
cior.: dal doti. Sepe e l ' interro-

r e tea 

a s. 
aedo-

andare a qualche preziosa 
jirr:mi=.5>me. In ^articolare, il 
l magistrato avrebbe rilevato 

discordanze tra Ir 
arresta-

e quelle cne sa reboero cor.-
enute nell'esposto degli av

vocati de: t marchese •. in 
merito alla fine di Wilma 

j Montesi. 
rorra- -**e: c o m d o . de.la Corte 
c ; e , . . 'd'Appel lo gii interrogato:-. 

sono stat: giudicati altamen
te ryos.tiv: e tal: da fornire 
gli element. che ancora man
cavano. per giungere alle in
criminazioni di alcun: per
sonaggi. 

II dott. Sepe. ha lasciato il 
gatorio di Maurizio d'Assi* (fa(carcere verso le 11,30. recari-
parte di in commissario di P.S.'.des; immediatamente al Pa-
di Ccpn dedica il titolo al te-pazzo di Giustizia. L'attesa 
cor.do fatio (che. fra li:I:ro.|dei cronisti, tra i quali ;i era 
r.or. t; era verificato) d:" 
cardo ài fire anche :! pi»' 
colo accenno al primo. s\z 
:n un sottotitolo. 

Accadono fatti impressionan-

tesi. Chi sospetta ti contrarto suo amico. 

ti? L'opinione pubblica attende 
notizie con ansia febbrile? Tut
to questo non conta di fronte 
all'amicizia. Ogni giornale si fa 
gli affari suoi e difende il suo 
uomo o i suoi uomini. 

A ciascuno il suo. Anche Que
ste è un prorerbin antico. Oggi 
appiorna.'o così: a ciascune 

er.zt-: sparsa la voce di una irr.mi-
pi^-jnente convocazione de l l 'ex 

purè-questore Polito, è andata, pe
rò delusa. Il magistrato si è 
infatti chiuso nel suo stu
dio. al numero 93 della Cor
te d'Appello, e ha avuto sol
tanto un breve colloquio con 
il sostituto Procuratore gene
rale dott. Marcello Scardia 
Più tardi, un usciere ha var
cato la soglia dell'ufficio del 

?' dott Sepe ed è uscito, dopo 
il —— 

<c« la 2. pac» 1. e*>L) 

t \ U ^ 

file:///eiigono
http://pretei.de


Po*. 2 — Sabate 11 settembre 1954 « L'UNITA' » 

LETTERE AL DUIETTOHE 

Dal l'Italietta 
ali'Italiotta 

Caro Direttore, 
nel 1903, Pietro Rosario, 

ch'era stato sottosegretario 
di Giolitti e avvocato di 
fama, si chiuse in una 
stanza e si tirò un colpo di 
rivoltella al cuore perchè 
era stato accusato di aver 
lucrato alcune migliaia di 
lire profittando della dop
pia funzione d'\ uomo poli
tico e di avvocato. 

Dopo l'« Italietta » di 
Giolitti venne l'« ltaliona » 
di Mussolini e il costume 
degenerò. I sospettati, lun
gi dallo spararsi, sparava
no addosso al sospettatari: 
tutto divenne imperiale, 
anche il pubblico latroci
nio, e un ministro o un 
direttore generale che non 
avesse almeno la villa a 
Capri e un'amante bionda 
e una bruna era considera
to un u fessa ». • 

Oggi chi ci governa sono 
i nipoti dell'Italietta, ma 
sono, naturalmente, anche 
i figli dcll'ltaliona: e, come 
spesso accade, hanno credi-
tato di più il carattere del 
padre, che quello del nonno. 
Non è colpa nostra, io cre
do, se dopo tanti casi Pi-
sciotta e casi Capocotta, 
questa di oggi passerà alla 
storia, per merito della sua 
classe dirigente, come l'ul-
taliotta ». Grassa, grossa e 
pacchiana, come certi fun-
zionari e capi clericali, di 
cui non si sa se disappro
vare più l'inerzia che la 
grossolana « furberia » che 
po'i li fa scoprire sempre 
con le mani nel sacco pro
prio come Inesperti ladrun
coli ragazzoni'. 

Guardate un po' ciò che 
capita per i passaporti, ad 
esempio. Qui In questa be
nedetta ItaXiotta per espa
triare a vogliono parecchi 
soldi e un centinaio di bolli 
su documenti, dei più vari 
generi. Ci vuole il « buona 
condotta » ci vuole il « ca 
richi pendenti » ci vuole «il 
servizio militare » ci vuole 
la a cittadinanza » ci vuole 
l'anima della fatica. Poi vai 
in questura, scartabellano 
un foglio, vedono che il 
prefetto di Polizia (Pavone) 
o il Questore (Polito) ti de
signano come « pericoloso » 
perchè magari hai scritto 
su un muro « viva la pace » 
(e per questo ti hanno 
messo dentro): e niente, il 
passaporto non te lo danno. 
Talvolta te lo danno in via 
del tutto eccezionale, ma 
aboliscono f « paesi proi
biti ». cioè tutti quelli che 
non piacciono al capo det 
governo (e a Pavone e ' a 
Polito), più altri ad essi 
confinanti. Si dirà: ma que
sto anzi è bello, è un mo
dello di precisione. 

A parte la sostanza, la 
precisione con cui il passa
porto viene ritirato a chi 
non piace al governo è dav
vero un sintomo di buon 
funzionamento della buro
crazia. Peccato che poi la 
precisione operi anche in 
altre direzioni. L'italiotta, 
per esempio, leva il passa

porto agli studenti che vo
gliono andare a vedere co
m'è fatta Praga, ma fa 
espulnare senza passaporto 
un qualsiasi principino che 
in tutta la sua vita non ha 
max jatto che pescare i sal
moni e andare a donne a 
Capocotta; e questo solo 
perche e nipote di Vittorio 
Emanuele 111 v per lui in
tercede re Paolo di Grecia. 
La precisione e la comuien-
devolezza si spingono al 
punto che il pouero princi
pino che ha dimenticato a 
Roma il passaporto espatria 
lo stesso e le autorità prov
vedono: prendono il passa
porto a Roma e lo vistano, 
mettendogli il bollo retro
datato di uscita. Cosi tutto 
è a posto, la coscienza le
galitaria dei funzionari che 
hanno ordinato l'« aggiusta
mento » e salini, perche la 
legge è stata rispettata. 

La legge, infatti, qui nel-
l'Ituliotta e sempre rispet
tata. Lo sa la « dama bian-
ca » che e stata messa in 
galera solo perchè lui man-
tato il 7/iarito; peggio che ai 
tempi delle crociate quan
do le fedifraghe venivano 
incatenate soltanto al letto. 
Che la legge sia sempre ap-
plicata lo sa anche il Coppi, 
il quale non e stato ancora 
incarcerato per reati amo
rosi, ma al quale hanno tut
tavia levato il passaporto e 
che è stato denunciato a 
piede libero. 

Il passaporto, è vero, lo 
hanno levato anche a Pic
cioni jr, a Montagna, a Po
lito e compagnia. Bene. Ma 
allora qui nasce un quesito: 

. se %l togliere il passaporto 
. è un provvedimento così 

grave che sì usa solo nei 
confronti dei sospetti di 
complicità in omicidio, per
chè levarlo allora anche a 
Coppi, per reati d'amore, 
perchè levarlo agli studenti 
che vogliono vedere Praga? 
E perchè, se si è così rigidi 
con questi ultimi che pre
feriscono visitare Praga 
piuttosto che Capocotta, 
l'Italiotta (che per di più 
è repubblicana) non è al
trettanto rigida con un 
biondo principino scansafa
tiche che deve improroga
bilmente salire a bordo del-
l'« / lgamemnon » a gavaz
zare un po' con i consan
guinei, altrimenti si annoia? 

La questione è che quella 
che oggi si rispetta non è 
LA LEGGE, ma la legge 
dell'Italiotta di Capocotta. 
Che è tutta un'altra cosa. 
Per questo sta in galera la 

'«'daina' bianca >• '^fer' reati 
d'amore, e stanno a spasso 
gentiluomini ai quali una 
Italia meno Italiotta avreb
be dovuto levare non dico 
il passaporto, ma la voglia 
di ridere e prendersi beffe 
della legge, dell'autorità, e 
della pubblica decenza per 
un bel pezzo. 

Il ricordato Pietro Rosano 
sì sparò per un sospetto di 
lucro: qui, nellItaliotta. c'è 
da stare attenti che i so
spettati non tornino a spa
rare addosso ai sospettatorl. 

MAURIZIO FERRARA 

Ò'Assia in vita Piero Piccioni 
a smentire l'esposto di Montagna 

' — - — — — — • J . i _ • — ' ~ ~ ~ * - ^ ^ ^ — ^ ^ — 

'// principe Maurizio usa forti espressioni alVindirizzo del « marchese » — «L'ho in
contrato solo una volta » —- Smentita all'ex questore Polito — // mistero del passaporto 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

CAPRI, 10. — Mentre il 
nome di Maurizio «D'Assia ap
pare a grapdi caratteri nei 
titoli di tutti i giornali, il gio-
vane principe continua a vi
vere la sua vita di villeggian
te professionista, passando in 
gaia compagnia da un ritro
vo all'altro. Nessuno ha ten
tato finora di turbare i suoi 
programmi. Infatti, controria
mente a quello che è stato 
scritto, fino ad oggi il princi
pe D'Assia non è stato avvi
cinato da nessun agente di 
P.S., da nessun carabiniere e 
nemmeno da un commesso 
giudiziario. La Questura ha 
soltanto notificato il ritiro del 

gazze che raccontavano sto
rielle su Capocotta. 

Il giovane D'Assia, dopo es
sere stato fino alle 4' di ieri 
notte in giro per l'isola, è ri
apparso in piazza questa mat
tina alle 11. Per la prima vol
ta in vita sua, forse, aveva 
gin letto diversi giornali e 
quando è stato avvicinato da 
noi, ha voluto subito smenti
re il contenuto dell'esposto 
presentato a Sepe dai legali 
di Montagna, ove si afferma 
che Piero Piccioni sarebbe 
s t a i o coinvolto nell'affare 
Montesi solo per essere inter
venuto presso il questore Po
lito a favore di Maurizio 
d'Assia. 

Abbiamo fermato il princi-

U,-jfU 

Maurizio d'Assia fotografato a borilo ilr!l'« Aganii'innon » 
durante la «TOcifra dei re 

passaporto, perchè questo si 
trovava — per le ragioni che 
spiegammo ieri — già in suo 
possesso. 

Il maresciiillo dei carabi
nieri continua ad ignorare la 
presenza del principe nell'iso
la, e interrogato ripetutamen
te su questo argomento, ha 
smentito che qui sia arrivato 
il maggiore Zinza. inviato da 
Sepe. E questo, da quel che 
ci risulta, corrisponde al ve
ro. Inoltre, al giovane D'As
sia non è stato ancora noti
ficato l'invito a deporre, al
meno come teste. Si era ieri 
sera diffusa per l'isola la vo
ce che il giovane principe sa
rebbe stato arrestato in se 
rata. ma niente è avvenuto 
ed egli ha fatto le ore picco
le seduto sui gradini dell'Ho
tel Quisisana, con belle ra

pe mentre prendeva un ape
ritivo in un bar. Accennando 
ni contenuto dell'esposto del 
Montagna, con voce irosa, il 
giovane ha esclamato: «Che 
farabutto! ». Poi ha detto: 
« Debbo precisare che non 
sono amico di Piero Piccioni. 
Credo di averlo incontrato 
una sola volta, ma non ricor
do se durante una proiezione 
cinematografica o nel corso di 
un cocktail. Se il signor Pic
cioni è una persona onesta do
vrà confermare quello che io 
affermo. Se continua a tace
re, vuol dire che tutta questa 
manovra del Montagna è sta
ta architettata a suo favore 
e col suo consenso >\ 

« Lei conferma di non es
sere mai stato interrogato 
dalla pubblica sicurezza e 
dall'autorità giudiziaria? ». 

« Io non sono stato inter-'ni. Di Mei Colombo, Fracasso 
rogato da nessuno. Se quello 
che si dice sulla gita a Capo-
cotta con una ragazza bionda 
o bruna, il cui nome avrei 
desiderio fosse taciuto è stato 
riferito dal questore Polito, 
affermo lecisamente che si 
tratta di un frutto della fan
tasia di questo signore ». 

« Lei è consapevole • della, 
gravità di queste sue affer
mazioni che domani saranno 
pubblicate sull'Unità? ». 

« Certamente, perchè lo di-
co la verità. Ripeto: non sono 
stato ma» intei rogato. Ho co-
nosciuto Piero Piccioni e mi 
sono trattenuto con lui una 
sola volta e per pochi minuti. 
Non ho mai visto Wilma Mon
tesi. Ho visto Montagna, e 
forse ho scambiato con lui 
qualche frase, incontrandomi 
all'ingresso di Capocotta ». 
i Dopo esserci . salutati,- il 

giovane d'Assia ritorna sui 
suoi passi per dirci: « Ho lu 
coscienza a posto e attendo 
tranquillamente di essere in
terrogato dal magistrato. Re
centemente sono stato in Gre
cia ospite dei miei zii. Se ave
vo qualcosa da temere in Ita
lia avrei potuto non tornare. 
Invece sono qui >-. 

In serata si è appreso di 
una telefonata urgentissima, 
servizio dello Stato, con la 
quale da Roma si chiedeva 
del principe. 

A Capii d'altra parte, nien-
tre nessuno dà credito a quan
to è stato scritto nell'esposto 
di Montagna, circolano alcu
ne voci che. a puro titolo di 
cronaca, noi riferiamo: si par
la di milioni che sarebbero 
statt versati ad alcuni dei più 
noti personaggi dell'« afTare 
Montesi » per ottenere un in 
tervento a favore del princi 
pe da parte di altissime auto 
rità. Naturalmente si tratta 
di semplici voci, senza nessu
na conferma. 

RICCARDO LONGONE 

Prigionieri italiani 
della Legione straniera 
liberati dal Yiet Nam 

La Croie Ro>-.i Italiana co
munica clic il Comitato inter
nazionale della Cioce Ko^sa di 
Ginevia ha inviato elenchi di 
italiani arruolati nella Legione 
Straniera, recentemente libe
riti dalla Repubblic adel Viet 

Giovanni, Ida Andrea, Impel 
lizzeri Serafino, Locchi Rober
to. Lugobom Guido, , Marro 
Gi.m Battista, M&zzei Renato, 
Milo Roger, Mugllinl Paolo, 
Pavia Yvon, Petraioh Cotiimo, 
Peti uzzi Domenico, Piccinini 
J. Pietre, Pino Sansp, Quinti 
Carlo, Rombala, R e d o n d o 
Edoardo, Salvi Giovanni, Se
mino Antonino, Tafanelli Igna
zio, Zecca Giovanni. 

l'inizio (felle lezioni 
nelle medie e elementari 
Il ministro della P.I. con 

recente ordinanza, ha fissato 
le date di inizio delle lezioni 
nelle scuole e istituti di istru
zione secondarla. Nelle scuole 
medie, nelle scuole di avvia
mento e sellale tecniche ie 
lezioni iivianno inizio il 4 ot
tobre. Negh istituti di secon
do grado (licei, ginnasi, licei 
scientifici, istituti magistrali e 
istituti tecnici) le lezioni 
avranno inizio l'U ottobre. Le 
lezioni nelle scuole elementari 
avranno effettivo inizio in 
tutte le sedi non oltre il pri
mo ottobre. 

I contadini siciliani occupano i feudi 

PALERMO — I contadini di Corleonc Montelepre e Carini hanno occupato nei giorni scorsi 
i feudi Uinco e Zinco. I feudi Sartovilla. Sottana, Granata, Cozzosec-co Paris» e Giardlnaccio 
sono stati occupati rispettivamente dai contadini di Piazza Armerina e di Sciara. Con que
ste occupazioni i contadini si cilianl reclamano la consegna della terra scorporata entro il 
31 ottobre, e cioè in tempo utile per la semina. Nella foto: i contadini di S. Caterina Vil-

larmosa mentre si apprestano a marciare sul feudo Milicia 

Mercoledì si riunirà l'Esecutivo dello C. G. I. L 
Dichioroiioni di Di Vittorio sullo vertenza salariale 

Lettera alla Confindustria per il « Fondo previdenza degli impiegali » — La 
Camera del Lavoro di Roma esamina la situa/Aone alla BPD di Colleferro 

Si è riunita ieri nel pome
riggio • Ja Segreteria della 
CGIL sotto la presidenza del 
compagno Di Vittorio. E' an
nunciata per mercoledì pros
simo la riunione dell'Esecuti
vo confederale. Verrà esami
nata la questione salariale 
tuttora aperta e le trattative 
che debbono essere riprese 
per tutti 1 settori industriali, 
per il rinnovo dei contratti di 
lavoro sulla base del più re
cente scambio di lettere tra 
la Confindustria e la CGIL. 

Il compagno Di Vittorio ha 
fatto all'* Agenzia Kronos » la 
seguente dichiarazione: 

« Mi auguro che le i m m i 
nenti trattative per il r in-Nam 

La Croce Rossa Iialianaha Inovo dei contratti di lavoro 
hapotuto comunicale tali noti-(dimostrino che gli industriali 
zie solo a quelle famiglie di cui hanno davvero l'intenzione di 
conosceva l'indirizzo, pei es
sersi giù fatte "parti diligenti: 
nell'inteiesKe di tutte le altre 
riportiamo qui di seguito alcu
ni nominativi affinchè, per e— 
ventuali ulteriori notizie, ogni 
inteiessato possa rivolgersi al 
Servizio sociale internazionale 
della Croce Rossa Italiana - via 
David Lubin 2 - Roma - indi
cando, se possibile, anche il 
grado e la matricola per una 
più precisa identificazione. 

Ascendo Georges, Benedetti 
Eugenio, Binda Andrea, Bruni 
Roger. Calandri Pietro, Castel-
nuovo Luigi, Dalbera Giovan-

I drammatici sviluppi dell'affare Montesi 
(Continuazione dalla 1. pagina) 

aualche minuto, recando con 
sé cinque buste gialle dal 
contenuto misterioso. 

Nel pomeriggio i corridoi 
del primo piano del Palazzo 
dj Giustizia sono rimasti de 
serti. Il presidente della S e 
zione istruttoria si è attar
dato fino a sera nella sua 
abitazione di via Crescenzio, 
per esaminare i risultati de l 
le ult ime battute della sua 
inchiesta, atteso invano al 
« Palazzaccio » dall'avvoca
to Prospero Morra, legale 
di Ugo Montagna e di Ve
nanzio Di Felice, il quale a-
veva sollecitato un colloquio 
col magistrato per chiedere 
la libertà provvisoria dell'ex 
capo-guardiano. Eguale sorte 
è toccata all'avvocato Enzo 
Eandi, legale della signora 
Giovanna Giovine, più cono
sciuta sotto il nomignolo di 
« Giobbengiò ». 

Sembrava quindi una gior
nata tranquilla, in attesa del 
ritorno dalle vacanze del 
Procuratore Generale, dottor 
Leonardo Giocoli, al quale, 
secondo la consuetudine, il 
presidente d e l l a Sezione 
istruttoria avrebbe dovuto 
sottoporre l'esito del l ' inchie
sta e le conclusioni. 

« Il dottor Sepe — si af
fermava ierj mattina — d o 
vrà spiccare dei mandati di 
cattura contro i protagoni
sti della vicenda sotto le ac 
cuse di omicidio, di occulta
mento di reato, di favoreg
giamento reale e personale e 
di altri gravi reati. Non si 
tratta più, infatti, di s e m 
plici accuse di falsa o reti
cente testimonianza, ma di 
crimini che comportano pe
santi pene ». 

Pare invece che il dottor 
Giocoli abbia anticipato i m 
provvisamente il suo ritorno 
e abbia potuto entrare in 
contatto col presidente della 
Sezione istruttoria. 

Stando alle ult ime notizie 
i contrasti che serpeggiano 
all' interno della stessa Corte 
d'Appello, circa le conclusio
ni dell' inchiesta, sarebbero 
stati appainati. Certo, fin 
tanto che non si sapranno con 
certezza i nomi aegl i arre
stati, i dubbi rimarranno. 

La situazione si presenta 
ormai abbastanza chiara. La 
maggiore attenzione è ancora 
concentrata sul recente passo 
compiuto dai legali di U g o 
Montagna i quali, c o m e e 

noto, avrebbero indicato al 
dottor Sepe il nome del pre
sunto responsabile del delit
to. Questo inatteso intervento 
del «marchese» di S. Bartolo
meo ha continuato, anche ieri, 
ad alimentare i più disparati 
commenti. Come si ricorderà, 
voci degne di credito hanno 
affermato che i legali del 
Montagna avrebbero compiu
to indagini tra ì guardiani 
della Capocotta, riuscendo nel 
breve giro di 24 ore a sta
bilire che il principe Mau
rizio d'Assia sarebbe stato 
l'uomo il quale, il pomerig
gio del 10 aprile, avrebbe 
accompagnato una fanciulla 
bruna, assai somigliante a 
Wilma Montesi, nella bandi
ta di caccia. 

E' mai possibile che il 
Montagna, sul quale da sette 
mesi si abbattono valanghe 
di accuse, che è stato indi
cato come il probabile orga
nizzatore di .. festicciole > 
nella tenuta Capocotta, abbia 
atteso tanto tempo per « in
dagare »? E' credibile che 
egli si sia ricordato di inter
rogare Terzo Guerrini e Ana
stasio Lilli, a .^ette mesi di 
distanza dalla pubblicazione 
degli articoli sui guardiani 
apparsi su quasi tutta la 
stampa italiana? Possibile che 
sia stato spinto a conoscere 
la verità soltanto quando si 
è trovato con l'acqua alla 
gola? 

E' stato fatto il nome di 
Maurizio d'Assia. Il patrizio 
è colpevole? Certo in qualche 
modo entra nella vicenda, che 
non si può pensare che il suo 
nome sia stato fatto a caso 
Il fatto che il giovanotto pos
sa essere stato il maggior re
sponsabile, non scagionereb
be minimamente gli altri per
sonaggi chiamati in causa a 
proposito della morte di Wil 
ma. Il dottore Sepe ha dedi 
cato gran parte delle sue fati 
che proprio per accertare le 
gravi responsabilità di coloro 
che occultarono le prove del 
crimine. 

Per questo la posizione del
l'ex questore Francesco Save 
rio Polito si è fatta di eiorno 
in giorno sempre più grave. 
Ormai tutto fa ritenere che il 
magistrato abbia raggiunto la 
prova del dolo da parte delle 
autorità che condussero le in
dagini subito dopo il rinve
nimento del cadavere. Una 

dimostrazione delle falsità 
che contrassegnarono questa 
attività, è stata data dal prin
cipe Maurizio d'Assia, il qua
le. interrogato dai giornalisti, 
ha affermato recisamente di 
non essere mai stato interro
gato dalla polizia a proposito 
dell'* affare Montesi ». Il 2 
febbraio 1954, quando la s tam
pa fece il nome di Piero Pic
cioni. il questore Polito, di-
chiaiò che il 9 aprile 1953 il 
principe d'Assia si e ia recato 
nella tenuta di Capocotta e 
che questo poteva aver inge
nerato qualche malinteso. Il 
vecchio poliziotto soggiunse 
di avere accertato questa cir
costanza. dopo aver esperito 
delle indagini. 

Ma, a c c e n t o a questi 
falsi, vi sono stranissime 
lacune. Ormai parrebbe pro
vato che Wilma mori nella se 
rata del 10 aprile 1953 (alme
no questo si desumerebbe dal
la sostanza dell'esposto dei l e 
gali di Montagna), mentre si 
allontanò da casa più di v e n -
tiquattr'ore prima, alle 17 del 
9 aprile. In compagnia di chi 
Wilma trascorse la giornata? 
Dove si recò, se, come pare, 
giunse alla tenuta di Capocot
ta soltanto alle 17 del 10? 

Per quanto riguarda Piero 
Piccioni la sua situazione è 
tuti'altro che rischiarata dal 
tentativo dej legali del Mon
tagna. Durante il confronto 
dell'altro ieri, infatti, alcuni 
testimoni avrebbero elevato a 
suo carico gravi accuse, tali 
da rendere ancor più radicata 
la convinzione di colpevolezza 
che circolerebbe in alcuni am
bienti del « Palazzaccio ». Per 
ostentare una certa spregiudi
cata sicurezza, il legale del 
Piccioni, avvocato Aulent i ha 
rilasciato ad un giornale del 
la sera una stupefacente in
tervista, nella quale uno dei 
quattro alibi del giovane jaz
zista viene arricchito di parti
colari inediti- L'avvocato A u -
genti. smentendo nuova
mente il questore Polito, ha 
affermato che il suo protet
to, nei giorni 9, 10, 11 e 12 
aprile si trovava a casa am 
malato. Il morbo del quale 
il rampollo del ministro de 
gli Esteri sarebbe stato af
fetto, è però diventato più 
grave di quanto in un primo 
tempo non fosse stato detto. 
Il professore Carnelutti, in
fatti, dichiarò che si tratta
va di un raffreddore. 

medico dottor Filipo. a qual
che settimana di distanza, tra
sformò il raffreddore in ton
sillite. L'avvocato Augenti dal 
canto suo parla di un « grave 
ascesso peritonsillare ». 

Qual'è la ragione di tante 
inesattezze? Come poteva il 
2 febbraio il questore Polito 
affermare che... = Esperite le 
indagini il dott. Piccioni po
tè presentare un alibi inec
cepibile: Quel giorno, è do
cumentato, egli si trovava a 
Milano... »? 

Il legale ha allindi rivolto 
uno scoperto attacco al ma
gistrato che ha Dreso la deci
sione di ritirare il passaporto 
al giovane jazzista dichiaran
do testualmente «. . . non è 
rietto che contro questo prov
vedimento Gravemente lesivo 
della libertà e della reputa
zione di Piccioni, lo stesso 

non intenda proporre l'impu
gnazione... >». 

L'avvocato dopo aver la
sciato intendere che il dottor 
Sene avrebbe auasi commes
so un abuso di potere, ha 
lamentato il peso che il prov
vedimento ha avuto sull'opi
nione pubblica, dicendo di 
non spiegarsi come mai sia 
stata adottata questa misura. 

Si tratta, tutto sommato, di 
una mossa estremamente in 
tempestiva e urtante. Perchè 
mai il magistrato non po
trebbe ritirare il passaporto 
a Piero Piccioni, sul duale 
pesano eravi sospetti? Forse 

terrebbe una ingiusta spere 
quazione a danno di tutti gli 
impiegati i quali, a causa 
delle festività coincidenti con 
le domeniche o con altre f e 
ste, verrebbero di fatto ad 
avere un numero minore di 
giorni di riposo, senza p e 
raltro ottenere il pagamento 
delle festività perdute. 

giungere alla conclusione del 
la vertenza", concedendo ai 
lavoratori miglioramenti sa 
lariali che sono in pari tempo 
necessari e possibili. Questo 
è il solo modo di porre fine 
all'agitazione che si trascina 
da molto tempo e di rendere 
quindi un notevole servizio 
al Paese ». 

La segreteria della CGIL 
ha anche inviato alla Confin
dustria una lettera per ch ie 
dere una revisione del le nor
me che attualmente regolano 
il fondo di previdenza degli 
impiegati, gestito dall'INA, le 
quali sono assolutamente i n 
sufficienti a garantire un' in
tegrazione delle pensioni agli 
impiegati, nel momento in 
cui questi raggiungono i l s e s 
santesimo anno di età. 

La segreteria confederale 
ha proposto l'abolizione del 
massimale di 60 mila lire a n 
nue, nonché l 'adeguamento 
dei contributi che al imentano 
il Fondo stesso. 

Facendo presente il v ìvo 
malcontento diffuso tra gli 
impiegati e gli altri lavora
tori retribuiti in misura fissa, 
per il mancato pagamento 
da parte di numerose aziende, 
delle festività che coincidono 
con le domeniche o con altre 
feste previste dalla legge e 
dai contratti di lavoro, la 
segreteria del la CGIL ha i n 
vitato, inoltre, la Confìndu-

Opposizione della C.d.L. 
ai licenziamenti alla B.P.D. 

Si è riunita ieri sera la 
Commissione esecutiva della 
Camera del Lavoro di Roma 
che ha discusso in merito alla 
situazione determinatasi alla 
Bombrini - Parodi - Delfino d : 

Colleferro. 
La C E ha rilavato comr, 

dal novèmbre ' 1953 airagb'st >' 
1954, la Società BPD abbia giti 
proceduto al licenziamento di 
800 lavoratori a contratto a 
termine, con lo specioso moti
vo della mancanza di commes
se belliche. Adducendo gli stes

si motivi, a partire dnlla Une 
del mese in corso la Direziono 
della BPD intende licenziare 
altri 1000-1500 lavoratori as
sunti con contratto a ternime. 
Tale provvedimento, se attua
to, costituirebbe un grave dan
no non soltanto per i lavora
tori interessati, ma anche per 
la economia di Colleferro e 
della zona, le cui condizioni di 
miseria risulterebbero ulte
riormente aggravate. 

La Commis.sione e;>eq|itiva 
ha quindi sottolineato come li 
linea di condotta assunta da-
gli azionisti della BPD sia. 
ancoia una volta dettata da 
esclusivi ed egoistici interessi 
di parte, e non ispirata alla 
funzione sociale e nazionale 
della proprietà, cui incombp il 
dovere di garantire le condì-
zìoni"nè(.,es"ariP alla attuazione 
pratica del principio costi.U-
zionale che sancisce il diri;to 
al lavoro per tutti i cittadini. 

La CE., pertanto, ha resp'n-
to come insussistenti i motivi 
presentati dalla BPD per giu-

stria a intervenire presso le 
ditte affinchè applichino a n -

perchè esl i è figlio del mini -Iche nei confronti degli impie 
stro deeli Esteri attualmente gati l e norme legis lat ive vi 
in carica? Da quando in qua 
l'autorità giudiziaria dovreb
be avere un occhio di riguar
do non soltanto per ali uo
mini politici, ma anche per 
i loro rampolli? 

genti in materia, per i l a v o 
ratori retribuiti non in misura 
fissa. 

Il protrarsi di un diffe 
rente trattamento per l e due 
categorìe di lavoratori, man 

Il Primo Cementiere d'Italia 
La Storica Visita del Capo del Gererao a Napoli nel Resoconto dell'* Ansa » 

Xel coxi-o del ;,uo viaggio i»tl 
Sud. informa l'Anso, il presi
dente Scclba - ha roluto rea
lizzare un incontro cordiale, 
umano e spontaneo con le folle 
napoletane e con gli uomir.i 
impegnati nelle più direr*e 
opere ». L'inviato dell'Ansa ha 
potuto seguire le varie fas di 
uno storico avvenimento, quale 
dai tempi radiosi dell'Era, non 
<i verificava 

- L'on. Sceiba — à^ce l'entu
siastico inviato — ha rivolto 
parole di simpatia a coloro che 
facevano ressa intorno alla mac
china -; dopodiché si . è recato 
in un sanatorio antitubercolare 
Dcr fanciulli. 

~ L'incontro con gli SO fan
ciulli e stato commovente e ai» 
fettuoso: come prima tappz lo 
onorevole Sceiba ha i-isitato il 
guardaroba • te non la cucln.t, 
come alcuni potrebbero pensa
re). Dopodiché - i l presidente 
ha ascoltato un messaggio pro
nunciato con semplice effusione 
dal piccolo Mario De Matolo. Il 
presidente ha abbracciato il pic
colo Mario e n? ha lodato le 
precoci qualità oratorie -. Poi, 
aggiunge l'agenzia, Won. Scei
ba si è rimesso in marcia » per 
fermar.-i subito dopo, allo ita

li bilimento .. Cementir». Qui la 

cronaca attinge torà di vibran
te commozione ed intensità, 
.sempre e<-me ai tempi ,i eli'Era. 
• Entrato nel recinto. :I prèn
dente, dopo essersi fatta indica
re la strada dall'operaio Gen
naro Esposito che larorar.i x 
una - scirola -. ha rohifo ren
dersi conto personalmente del 
funzionamento di una macchi
na che serve al carico automa
tico del cemento sugli autocar
ri, inerpicandoci su per la sca
letta che conduce al livello su
periore del complesso appari
to ». Dopodiché. 1 Infaticabile si 
è recato all'istituto tecnico-pro
fessionale dell'Assunta. -All'in
terno dell'edifìcio un picchetto 
di alberi ha salutato Sceiba con 
uno squillo di tromba, intonato 
m perfetto unisono. Il Capo del 
Governo ha assistito nel 
cortile ali alza bandiera -. 

Uscito di li e « ritrovatosi in 
via Bagnoli il Capo del Gover
no prima di risalire in macchi
na ha voluto, ancora una volta 
consentire alla folla di nooici-
narsi. A molti ha stretto la ma
no, ad altri ha fatto domande 
%ui problemi della loro famiglia 
e del loro lavoro: n -laborioso 
it;netarlo asgiunse l'Ansa — 
no» si è fermato qui. Dopo una 
visita all'arco di Picdigrotta e 

al tempio Angioino. Scclba e 
passato per la Piazza del Gesù; 

AU'arriro del Capo del Go 
verno numerosa folla plauden
te si è fatta attorno al pren
dente che. in schietta comuni 
catira col popolo ha attraver
sato la piar;a -. Poi la -schiat
ta comun'cativa - si è fatta pac
ione e ovazione vibrante 
•Sempre attorniato dal popolo 

il presidente sì è incamminato a 
piedi verso Santa Chiara ed è 
entrato nella chiesa ira gh ap
plausi del pubblico, nel mo 
mento in cui. in suggestiva 
coincidenza suonavano le cam
pane dello storico campanile -

li resoconto termina più o 
meno qui Dal resoconto è stata 
evidentemente tagliata la noti
zia — data dall'Agenzia Italia 
— secondo cui Sceiba, distac
cata"! un attimo dall'ovazione 
vibrante, s'è attaccato al tele
fono e ha telefonato a Piccioni. 
Non ci sono stati testimoni alla 
telefonata, ma data l'aria che 
tira e probabile che Sceiba ab
bia detto a Piccioni: - M e ne 
frego! Noi tireremo diritto! 
Servire e non «errir-efle.' Mar
ciare e non marcire! Io vi Jico 
e Pi ripeto che li stenderemo 
tutti in posizione orizzontale 
sulla linea del bagnasciuga*. 

Uccide un 
discutendo 

ragazzo 
di sport 

Mentre durava il litigio uno dei contendenti 
ha accoltellato l'antagonista - Due versioni 

FOGGIA. 10. — Uno stu
dente quindicenne ha ucciso 
con una coltellata un coeta
neo, durante una discussione 
su questioni sportive. H gra
ve episodio è avvenuto * Ca-
rapelle, un centro a pochi 
chilometri da Foggia. 

Secondo una prima vers io
ne dell'accaduto, una comiti
va di ragazzi stava discuten
do animatamente su alcuni 
recenti avvenimenti sportivi. 
quando uno di loro, il 15enne 
Cristoforo Ursitti, contrariato 
dalle affermazioni del 16enne 
Giovanni De Michele, l o ha 
colpito improvvisamente al 
fianco con un coltello a ser
ramanico. Il ferito è stramaz
zato con un urlo al suolo tra 
l'atterrito stupore dei presen
ti. L'Ursitti, intanto, si dava 
alla fuga invano inseguito. 
Trasportato all' ospedale di 
Foggia, il giovane ferito è 
morto subito dopo il ricovero. 

Secondo la seconda vers io
ne, la morte del giovane De 
Michele sarebbe avvenuta per 
un tragico incidente e non 
per volontà omicida da parte 
di Cristoforo Ursitti. 

Il ferito poco prima di sp i 
rare nell'ospedale di Foggia. 
avrebbe dichiarato ad un sot 
tufficiale di polizia testual
mente: «E' stato per scherzo*. 

Gli amici dei due ragazzi 
hanno affermato che nel c a 
lore della discussione il De 
Michele e FUrsitti hanno fa t 
to finta di trascendere a vie 
di fatto. L'Ursitti ha stretto 
alla gola l'amico mentre con 
la destra brandiva il coltello. 
Improssivamente i presenti 
hanno visto il De Michele 
portarsi le mani all'inguine 
ed abbattersi per terra l a n 
ciando un urlo di dolore. 

Cornino H Congresso 
sotto poliomielite 

Si è concluso feri a Roma il 
Congresso della poliomielite. 
Gli oratori dell'ultima giorna
ta hanno ripreso gli argomenti 
trattati nei giorni scorsi per 
trarre le conclusioni del Con
gresso. 

Interessante l'intervento del 
prof. Payne, dell'Organizzazio
ne mondiale della saniti, sulla 
diffusione della • poliomielite 
nei vari Paesi del mondo. La 
maggiore diffusione della ina» 
lattia nei paesi ad alto livello 
igienico è dimostrata esaurien
temente dalle statistiche. Con 

una mortalità del cento per 
mille-, l'incidenza della polio
mielite è di 2 casi ogni 100 
mila individui, mentre, laddo
ve la mortalità scende al 50 
per mille, i casi di poliomie 
lite salgono a 10 per 100 mila. 

Il prof. Frontali, direttore 
della Clinica pediatrica della 
Università di Roma, nel suo 
intervento sugli aspetti clinici 
della poliomielite, dopo avet 
preso in esame le difficoltà 
diagnostiche della fase acuta 
si è intrattenuto sulla necessità 
di mantenere in tale fase le 
cellule nervose nel massimo ri
poso funzionale, anche median
te la terapia del sonno. 

Argomenti di ortopedia e 
terapia sono stati affrontati 
dal prof. Zanoli di Bologna. 
Il dott. John PauL nel discor
so conclusivo, ha richiamato la 
attenzione sulla grande impor
tanza della diffusione dell'uso 
dei vaccini e dell'ulteriore per
fezionamento della loro pre
parazione. Egli ritiene che sia 
appunto questa la grande via 
da seguire per la definitiva 
vittoria sulla poliomielite. 

stificare i licenziamenti offe* 
tuati e quelli minacciali. ;.i 
quanto esistono tutte le coi i. 
zioni favorevoli per la modi fi 
ca dello attuale indirizzo 
produttivo dell'azienda. vol
gendo l'attuale produzione di 
guerra in produzione di pace. 

Riconfermando la sua ferm;' 
opposizione a qualsiasi licen
ziamento. la Commissione ese
cutiva ha deciso di proseguire 
nell'azione intrapresa. In pieno 
accordo con le altre organiz
zazioni sindacali, intesa ad im
pedire l'attuazione dei prov
vedimenti predisposti dalla di
rezione della BPD e ad inte
ressare della grave questione 
le autorità cittadine e gover
native. 

Iniziative della SIIAF 
contro i licenziamenti 

negli Appalti ferroviari 
In seguito alla UeclMone del 

Ministero del Trasporti, di licen
ziare 2000 lavoratori degli Ap
palti ferroviari nel prossimi me
si. con. la prospettiva di arri\are 
alle 7000 unità entro il 1955. lu 
segreteria nazionale delia SILAF 
— contemporaneamente alla lot
ta che I lavoratori atanno svi
luppando in numerose città — 
si è rivolta al Ministero del La
voro invitandolo ad intervenire 
nella grave vertenza. Sino a que
sto momento, però, nessuna ri
sposta in proposito è pervenuta 
alla organizzazione sindacale. 

Sempre in merito alia gra\e 
minaccia che pesa sui lavoratoi i 
degli Appaiti, la SILAF si ,. 
preoccupata di inviare una '.et 
tera al Sindacato ferrovieri do\o 
riassumendo 1 termini della \e*-
tenza e sottolineando come il r-
cenzlamento non abbia nessun,i 
seria ragione tecnica, invita l'or
ganizzazione sindacale dei ferro
vieri ad una riunione coimin" 
per il giorno 13 p.v. allo scopo 
di coordinare delle proposte, at
te a far recedere l'Amministr'!-
rlone ferroviaria dalla posiziona 
assunta nei confronti dei labo
ratori degli Appalti. 

Sequestrate sigarette 
per sette quintali 

GORIZIA, 10. — Sette 
quintali di sigarette ameri
cane di contrabband o, abil
mente nascoste sotto un ca
rico di uova, sono state se
questrate dalla guardia ni 
finanza su un autocarro pro
veniente da Trieste. L'opera
zione si è svolta sulla strana 
statale Trieste-Udine, nei 
pressi di Ronchi dei Legio
nari. 

Muore per l'emozione 
di una eccezionale pesco 

Appena scorta la grossa preda il pesca
tore si è accasciato esanime al suolo 

VENEZIA, 10. — L'emozio-.dr riso è precipitato stamane 
nelle acque del Po. L'auto
carro, targato Salerno e gui
dato da Alfonso Avel la di 31 
anni, era stato fermato ne 
pressi del Ponte di Barcht 
della Becca. L'Avella er? 
sceso dalla cabina, dentro \i 
quale dormiva il secondo au
tista Antonio Di Rienzo pei 
chiedere indicazioni sulla v u 
da seguire. A un tratto, pei 
il pendio della strada, il fre-
no a mano che non era state 
tirato sufficientemente si al
lentava e il pesante veicolc 
sì metteva in moto sprofon
dando nelle acque del fiume 
Il Di Rienzo riusciva ad apri
re la porta della cabina e 
riemergeva dopo pochi istan
ti salvandosi a nuoto. Su 
posto sì sono recati tecnie 
specializzati per tentare i 
recupero dell'autotreno e de 
suo carico. 

ne di una grossa preda ha 
fatto morire di sincope un 
appassionato pescatore. Il fat
to è avvenuto a Cavarzere 
e la vittima è il ó lenne G i o 
vanni Beltrami. 

Egli stava tranquillamente 
pescando nell'Adige, allorché 
dagli strattoni che dava la 
lenza, intuiva di avere preso 
all'amo un pesce di propor
zioni inconsuete: quando la 
preda è apparsa fuori dal 
l'acqua, l'emozione è stata 
tale che il Beltrami si è ac 
casciato esanime al suolo e 
vani sono stati 1 tentativi di 
alcuni passanti per richia
marlo in vita. Una paralisi 
Io aveva fulminato. 

un JwWlTWf Rn W 
neutre Tufiila danne 

PAVIA, 10. — Un auto
carro carico di 200 quintali 
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UN ARTICOLO DI PIERO CALAMANDREI 

L'ordine regna 
alle Cascine 

Siamo lieti di pubblica
re, per gentile concessione 
del « Nuovo Corriere *, 
questo artìcolo dell'illustre 
giurista Piero Calaman
drei, apparso ieri mattina 
nel m'ornale /ioreriiiiio. 

Il p r o w r d i i n m t o col quali-
la Ques tu ra di Firenze ha 
vietato la festu de l'Unità al
le Cuscitie, nonostuute che lu 
A tu ni i lustrazione comunale 
pres ieduta dal s indaco Lu Pi
ra (legittimu rappresentante , 
fino alle n u o \ e elezioni, dellu 
inagsioran/ .a dei fiorentini) 
avesse giù concesso l'uso del 
pa rco a tale scopo, può esse
re va lu ta to sotto due aspe t t i : 
hotto l 'aspet to giuridico del
la legittimità, e sotto quello 
politico dellu opportunità. 

Sotto il pr imo aspet to è 
<er tamente un grossolano ar 
bi t r io: una manifesta illega
lità. Noti ho sotto gli occhi 
il UMo del divieto; ma, a 
«inalilo mi dice chi l 'ha letto, 
pare che esso non contenga 
a l t ra motivazione che la for
mula vaga « per ragioni d'or
dine pubbl ico 3, e il r ichiamo 
al l 'ar t icolo IH del T. U. della 
legge di Pubbl ica Sicure£za 
del IS giugno 1931 (e al l 'ar t i -

l 'ordine pubbl ico sa rebbe sta
to tu rba lo da quella fc-la 
nel parco delle Cascine. 

Ma, ripeto, la formula da 
adopera re e r a un" a l t ra : la 
Ques tura , secondo la Costitu
zione. avrebbe dovuto addur
re < comprova t i motivi di -.i-
curezza o di incolumità pub
blica > che, com'è facile in
tendere, sono ipotesi molto oiù 
precise e ristrette della for-
inula amplissima, oggi abro
gata , di e ragioni d 'ordine 
pubbl ico >. 

Mi pare in conclusione che, 
sotto l 'aspetto giuridico, il 
provvedimento della Questu
ra di Firenze sia illegale sotto 
due profili: u) per violazione 
di legge, cioè per essersi ri
ch iamato all 'articolo 18 della 
legge fascista di P. S. (e alla 
formula generica di t ragioni 
d 'ordine pubblico »). che è 
oggi abroga to dal vigente ar
ticolo 17 della Costi tuzione ; 
b) per difetto assoluto di mo
tivazione, cioè per non aver 
spiegato in maniera specifica 
e par t icolareggiata , effettiva e 
non solo figurativa, quali e ra
no i comprovati motivi di *.i-
m r e z z a o di incolumità pub
blica. per i quali la Ques tu

a l o 22 del regolamento per ra ha c r edu lo di poter negare 
] esecuzione di questa legge) 
da cui questa formula è tolta. 

La Ques tu ru dunque igno
ra che l 'art . 18 della legge 
fascista di P- S. è s ta to^abro
gato per incompatibi l i tà del
l 'art icolo 17 della Costi tuzio
ne repubbl icana (precettivo e 
non p logrcmmut ico) . L'art i-
colo 18 della legge fascista 
s t ab i l i t a , infatti , con norme 
che comprendevano tan to le 
riunioni in luogo pubblico 
quan to quelle in luogo aper
to al pubbl ico, che il questo
re -' ...per rugioni di ordine 
pubblico, di moral i tà , o di 
sani tà pubblica può impedire 
«•he la r iunione abbia luogo >; 
l 'art . 17 della Costi tuzione. 
invece, ha stabil i to la piena 
l ibertà delle r iunioni in luo-
ÌM> uper to al pubblico, men
ile . per le riunioni in luogo 
pubbl ico (come sarebbe s ta ta 
quella alle Cascine), det ta te
s tua lmen te : < Delle r iunioni in 
luogo pubbl ico deve ssere 
«tato preavviso alle autor i tà . 
che possono vietarle soltanto 
per comprovati motioi ili si-
i urezza o di incolumità pub
blica .. 

Non c"è bisogno di essere 
giuristi per comprendere la 
differenza innovat iva della 
formula ado t t a t a «lalla Costi
tuzione: il fat to che la Que
s tu ra di Firenze, per figurar 
«li m o l i t u r e il suo divieto, a b 
bia a d o p e r a t a la vecchia for
mula della legge fascista in 
\ece di quel la mol to diversa 
«Iella Cost i tuzione, dimostra 
che il testo della Cost i tuzio
ne repubbl icana non è anco
ra a r m a t o alle Ques tu re ita-
IÌHIIC: pa r e che si sia fermato 

nel l ' an t icamera del min is tm 
degli In terni , ove gli usccri 
se ne servono, nei giorni di 
afa . come scacciamosche. 

Se la Ques tu r a di Firenze 
avesse conosciuto il testo del
la Costi tuzione, avrebbe sa
puto innanzi tu t to che il .MIO 
divieto, per essere formalmen
te legitt imo, avrebbe dovuto 
contenere una esauriente mo-
tivfi/.ionc: e per comprovati 
motivi », dice la Costi tuzione. 
Non si è ancora cap i to che 
anche quando , come qui, dì 
fronte a un dir i t to di libertà 
(libertà di riunione) ga ran t i 
to dal la Costi tuzione, l ' au to
rità di polizia ha per legge il 
potere (IÌM rf / immlc ili limi
tar lo o di sospenderlo, questo 
potere discrezionale non può 
estere esercitato se non me
diante un provvedimento e-
saurientemente motivato, cioè 
a«-(ompagnato dalla spiega
zione dei motivi che h a n n o 
indot to l 'autori tà ad emana* 
lo. Ques ta motivazione deve 
essere seria, non elusiva: la 
garanzia «Iella motivazione è 
ta lmente e^-enziale per la l i 
bertà dei ci t tadini , che l 'art t-
coI«» 17 della Costi tuzione h a 
\ob i t o appos i t amente metter
la in luce con que l l ' agge i l i to 
*• comprovat i :>. Non s iamo più 
ai bei tempi (belli per le Q u e -
- turcl del regime fascista. 
q u a n d o la polizia e ra a rb i t r a 
a-»o!uta di fare gli ocehiaeci 
M-n/a -spiegare il perchè, e i 
.-additi che avessero osa to 
«hiedere spiegazioni avrebbe
ro r ischiato il confino: opci 
non s iamo più suddi t i , ma 
siamo tu t t i c i t tadini (l 'ho <en-
tito dire, in un di-cor«o. da l 
l 'amico a«»ev»ore Riccioli) e 
le Que.-ture hanno il dovere 
di spiegare ai c i t tadini qual i 
sono le ragioni vere e concre
te dei lo ro provvedimenti , af
finchè i c i t tadini s iano messi 
in g r a d o di va lu tare se que-
>tc ragioni sono legittime, e 
di r icorrere al l 'autor i tà giudi
ziaria q u a n d o r i tengono che 
tali non siano. 

< Ragioni di o rd ine pubbl i 
co », de t to così i i as t ra t to . 
non significa n iente ; anche se 
questa formula non fosse or
mai da considerarsi abrogata , 
la Ques tu r a fiorentina avreb 
be doMito spiegare, nel suo 
provvedimento, qual i e r ano in 
concreto le ragioni di o rd ine 
pubb l ico che l'avevano indot
ta al divieto: come e perchè 

dir i t to dei c i t tadini fioren 
tini di riunirsi per fare una 
festa alle Cascine. 

La il legitt imità mi pa re co-
sì evidente che, se io fossi 
nei c i t tad in i interessati , non 
esiterei a por ta re la loro IaT 
g n a n / a d inanzi alla autor i tà 
giudiziaria . Ancora le Que
sture non hanno cap i to che i 
«rinMi dei c i t tad in i devono es
sere rispettati: e che, per l'ar
ticolo 28 della Cost i tuzione 
* i funzionari e i dipendenti 
dello S ta to sono d i re t tamen
te responsabil i secondo le le-r-
jri penali , civili e n inni ini-
s t r a t i w . degli at t i compili
li in violazione dei dir i t t i >. 
Ora la ditela dei diri t t i sog
gettivi lesi è affidata a l l 'au
torità g iudiz iar ia : bisogna che 
i c i t tadini cominc ino a esne-
r imentare se l 'articolo 28 del
la Cost i tuzione è s ta to scri t to 
sul serio, e a ch i amare perso
nalmente davan t i ai giudici. 
a render con to «lei l o m at t i . 
i funzionari che credono an
cora di potersi p render giuoco 
della Cost i tuzione e dei dir i t t i 
soggettivi da essa garan t i t i 

Questo è l 'aspetto giuridico 
della quest ione. Se poi si vo
lesse g u a r d a r e al suo conte 
nulo politico, al lora il discor 
*o si a l lungherebbe t roppo, lo 
non so qual i possano essere 
stati i veri motivi di questo 
provvedimento della Ques tu
ra. Gli amici de l'Unità vole
vano riunirsi , come !ianno 
fatto e fanno in tu i te le città 
d 'I tal ia, per festeggiare il l.v-

AMSTKHDAM 

Mi 

ro giornale. Non capi>c«i per
chè questa festa, permessa in 
tante al tre ci t tà e in tanti al
tri parchi pubblici , potesse 
appar i re par t ico larmente pe
ricolosa alle Cascine. In che 
modo poteva esser minaccia
la da questa r iunione di gen
te « pacifica e senz 'armi > alle 
Cascine, la e s icurezza» o !a 
* incolumità » dei fiorentini? 
Forsechè si temcwt che la fe
sta fosse un pretesto per pre
parare , a l l 'ombra di quei bo
schi, hi rivoluzione mondiale? 
o che i ragazzini festaioli po
tessero da r la via da l l ' Ind iano 
a squadrigl ie di palloncini 
atomici? 

Ma (ho sentito d u e da qual
cuno) con queste feste popo
lari il pa ico delle Cascine si 
sciupa... Noti d ic iamo scem
piaggini: da q u a n d o ero bam
bino, ho visto ogni anno per 
la festa del grillo, le Cascine 
t rasformate in un festival di 
divert imenti e di bisbocce 
campes t r i : e non mi risulta 
che la bellezza di quei boschi 
ne ubbia sofferto (lui sofferto 
dal passaggio della guerra 
per i vandal ismi delle t ruppe 
a t t enda te : ma quella, pur
troppo, non era una festa). K 
poi anche se questo pcii<olo 
di danni al pa rco sussistesse. 
che c 'entra in ciò lu Questu
ra? La difesa del pir'MigsrMi. 
la conservazione «lei r i a rd i ti 
e parchi è di «ompeh-n/a del
la Sopr in tendenza ai monu
menti e del l 'autor i tà comuna
le, che s'è già pronuncia ta in 
senso favorevole. Che •'entra 
con le tiinoie o con gli arbo
scelli la < s icurezza «• l'inco
lumità pubbl ica .->? F crede 
proprio, il s ignor questore. 
che qualche t e n t a t a corale di 

* bandiera rossa > echeggiata 
tra «|iiei viali sa rebbe cosi ini 
eidiale da far cadere avvizzì 
te le foglie delle qiien-ic >e 
cola r i v 

La \«'rità è < he qui ia Que
stura <-ol suo provvedimento 
ha \o ln lo e n t r a r e in una < om-
peiizione di par t i l i e for«e in Uiilenic. il 
una polemica di giornal i : 
qua-i si direbb«> che pei e-sa 
' l 'ordine pubbl ico > si : den l ' -
fìehi con l 'interesse e l e l l o n -
!«' o preelet torale di questo o 
quel par t i to , o con hi diffu
sione «li ipiesto o di qu'.'l gior
nale: e pr«»pri«> p«-r questo sa
rebbe ini«*re>sante sapere i-
mico La Pira, da che pirt<* le 
è t e n u t o quel l 'ordine. 

Ma lasciamo andar»-: io non 
mi intendo di poliiiYu. Dico 
soltanto, sotto il profilo della 
opportunità del provvedimen
to che se il s ignor questore 
(non se n 'abbia a male) aves
se voluto nu to re to lmen te con
correre a far aumentar*- j) nu
mero «lei let tori de l'Unità. 
non ut rebbi- agi to a l t r iment i . 

UN LUTTO DELLO SPETTACOLO ITALIANO 

Armando Falconi 
è morto a Milano 

Da molti anni il 
lùlizzato a causa di 

noto attore 
una grave 

era mimo-
malattia 

<'.•-* * • * * < ' > « ; • 

MILANO, 10. - - Armando 
Falconi è spirato alle o ie 4 
di s t a m a n e nel la sua abita
zione. La morte lo ha colto 
dopo una lunga malat t ia che 
dal 1952 lo aveva costretto 
alla quasi immobil i tà e che 
t r a stata per lui (onte di 
grandi sofferenze tisiche e 
moral i . 

La seconda moglie, Elisa
bet ta Swoboda lo aveva a m o 
revolmente assistito in quest i 
ul t imi anni ed era insieme 
al tiglio Dino al suo capez
zale al momento del t rapasso. 

La mala t t ia che ha provo
cato la morte di A r m a n d o 
Falconi era una delle più 
crudeli ed inesorabil i : il 
morbo di Park inson . L 'a t tore 
l 'aveva con t ra t to in seguito 
ad un forte choc d u r a n t e una 
incursione ae ica a Roma ne l 
l 'estate del 1943, quando uno 
spezzone gli e ra \sploso vi
cino lasciandolo illeso, ma 

piovocandoglj una forte ^co*;-
5a norvoiii. Il male aveva 
piogredi to lentamente ma 
inesorabilmente e da cinque 
anni lo aveva costretto alla 
immobilita q ti a » 1 as-MuT.i 
Falconi passava le gio; n ite 
icdut<> su 1111,1 pollioii.1. m i 
non aveva .incora pe ;^" rie! 
tutto !,i sua vivacità. Si <:i'e-
tesMiva alla vita tea t ra le e 
cmematog'at ' ica e ,-op-a' t . i ì 'o 
amava a-.-.i-.teie agli spe t ta 
coli della 'e <•••. 1 ione. 

IH partite si s\olKono contemporuneanii'iit e nilt.i ritortile s.il.i dovi- hanno IUORO i mondiali ili si.nclil 
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• • governo Mesca fé, 
piace agli americani 

Chi e che cosa rappresentano i membri del nuovo ministero - "Il Brasile deve muoversi 
nell'orbita del colosso statunitense,, - Carattere e scopi del colpo di stato del 24 agosto 

RIO DI- JANEIRO, «tieni. 
l-ormalmcntc, l.i morte di Gc-

tulio Vargas avrebbe potuto da
re una veste di legalità al nuo
vo governo brasiliano. Morto il 
Presidente, gli succede colui che 
fu al suo fianco come Vice Pre-

signor Café l'ilho, il 
quale ha -;i.\ formato il nuovo 
.Ministero. Ma a Rio de Janeiro 
la gente lo chiama « o governo 
do golpe -, il governo «lei col
po di Stato, e « golpisti » sono 
«letti coloro che lo compongono, 
fatta eccezione per la persona 
del Presidente, li signor Café 
I:i!ho n«>n è, fino ad oggi, ogget
to di attacchi di particolare 
asprezza e nemmeno pare vi 
sia chi lo esalti. Non è un uomo 
politico dotato di una persona-
!it.\ di rilievo, non è nemmeno 
lontanamente paragonabile a 
Vargas. Tutto, in lui, sembra 
dar ragione a coloro che gli at
tribuiscono la parte del fantoc
cio nel governo imposto in que
sti giorni al Brasile. Ma intor
no a lui si raccoglie un gruppo 

I L GAZZETTINO C ( l / l ' l It AMO 

Notìzie della mesica 
Ritard i e c c e s s i v i 

In ({uestt giorni è stato rao 
noto il calendario della i x Sa
gra musicale umbra che ai 
inaugurerà il 25 di questo me
le e finirà il 4 del prossimo 
ottobre. Il programma e «fu i-
so in due parti: l'una sarà so
stenuta. dall'Ente autonomo 
Teatro Comunale di Firenze, 
l'altra dall'Accademia S'aziona
le di S. Cecilia di Roma Sci
ta prima parte figurano le se
guenti opere: Laudes et augelli. 
1/ frutterò coreografico dat Lau
dari Umbri, musiche di Valen
tino Bacchi, coreografia di Leo
nide Mossine, già presentato 
nell'edizione della Sagra di due 
anni or sono, Parsifal, di Rtc-
cardo Wagner. La seconda par
te conterrà la nota Picco-a 
messa so:enne di Gioacchino 
.Rotsini. una Messa Lambert 1-
r.a di G. Perti. H ubro di Gio
na. di Mano Castelnuovo Tede

sco e. per ben finire, la MI^-JI 
}>ole:iinls di Bcethoien. Man
cano ancora nel calendario i 
nomi dei solisti e dei direttori 
d orchestra. 

E" et idcntc rhc anche m que
sto caso, come già per il Fe-
stnal di Venezia, ci tronam'i 
di fronte a un ritardo dai ti
ro eccessno nel far conoscere 
il programma della manifesta
zione. Le conseguenze di una 
TI tarda e ancora incompleta. 
formulazione pubblica del r-ar-
trllonc della manifestazione 
non potrà certo aiutare gran 
rhe la necessaria opera di pro
paganda della medesima Si 
prenda ad esempio ti caso degli 
stranieri per i quali queste ma
nifestazioni costitunano una 
attrattila icra e propria Xon 
r (ertamente difficile immagi
nar'- eor-.e potranno regolarsi 
a qw<:o proposito mancando 
apfna una icntina di giorni 

L'ambasciatore «evietico a Londra Jacob Malik visita il 
padiglione dell'Unione Sovietica alla Fiera gaatronoarfe» 

ali inaugurazione. Ancora una 
tolta perciò conitene chieder
si fino a quat punto sia con-
t cmentc ed opportuna la con-
crwonc di quell'aiuto econo
mico (he lo Stato elargisce a 
queste manifestazioni -— doie 
spesso il deficit è più che prc-
i edibile — sotto forma di sor-
icnziom quando questa da 
null'altro proiengono se non 
da tasse sugli spettacoli che 
tutti i cittadini indistintamen
te i ersano frequentando le ra
ne torme di spettacoli pubbli
ci a pagamento. 

Itato poi il carattere parti
colare ~ nsertato ai temi detti 
sacri — delta Sagra umbra Ce 
ancor più motivo di stupirai 
fia del ritardo di cui dirci amo 
più sopra sia della mancanza 
di quelle noi ita che in un 
modo o neii altro resero a lor 
modo pur interessanti e carat-
tcrtstjche le precedenti edi
zioni m. r. 

Salititi m Rome 
Nel n.e=~e d. oUoore e pre-

lista una va l lone di balletti 
al Teatro dell Opterà sostenuta 
dal Jâ TiOfio complesso del Sad-
ler s Wells Baliet di Londra. 
Proprio in questi giorni i dan
zatori di questo compiendo 
comrr.e^r.orer.o i; venticinque-
Mmo annr.ersario delia morte 
di D:agìi!ie*. con una serata 
di ga:a al Festival di Edmbur-
?o nel corso de::» quale ver
ranno eseguiti i seguenti bal
letti L'u'ceilo di fuoco, di 
Strawinski. // Tricorno, di De 
Falla e Lea Matelots di Geor
ges Aorte 

Mmvità ittiimme 
Vieri Tosatti li compositore 

romano noto per la Partifa a 
pugni e // sistema della dolcez
za ha terminato in questi gior
ni :a composizione «li una nuo
va opera In tre att; intitolata 
// giudizio universale. 

Nino San7-ogno presenterà ai 
Festiva! di Venezia una Suite 
per orchestra (Su temi popo
lari teneziani) di Bruno ba 
derna 
Rmffmmtexie 

Recen«ìer.do nenulUmo nu
mero de La rassegna musicale 
due novità di Dal la picco la e 
di Petrassl Massimo Mila sot
tolinea come una curiosità ti
pografica e la stampa del Ca
non cancrizans nella sua /or
ma contratta ed enigmatica, in 
inchiostro rosso con note qua
dre ». riscontrabile nell'opera 
in questione del primo compo
sitore citato. e la definisce 
« medievalistica civetteria dello 
autore ». I 

di ministri, generali o oponcu 
ti del partito di destra Unione 
Democratica N'azionale, LOII uno 

stato «li servizio che gmstilKa 
pienamente le lodi clic !.i stani 
pa «li Washington non ha lesi
nato al nuovo governo. Il nuo
vo Ministro della Giustizia, per 
esempio, il signor Seahra I a-
gundes, è responsabile itegli uf
fici giuridici della cosiddetta 
Compagnia Brasiliana dei Servi. 
zi Tecnici, alla cpjale fa capo 
tutta una serie di Società e 
Compagnie dipendenti «lai mo 
nopoli americani, come la San 
Paolo l-ight ami l'ower, la 
Compagnia Telefonica Brasilia 
na, le Compagnie del Gas ili 

Brasile. Naturalmente è uno 
strenuo sostenitore «Iella cessio
ne «Ielle ricchezze minerarie «lei 
Brasile agli Stati Uniti. Comi* 
economista ha sostenuto nei suoi 
scritti che ni Brasile non vi è 
necessità alt. una ili aumentare 
i salari e «he un paio «li milio
ni «li «Inoccupati sono giusto 
quello che occorre per abbassa
re il costo «Iella manodopera. 
Anch'egli, naturalmente, fa 
parte «Iella Commissione Mista 
Brasile-Stati Uniti. 

Il Ministro degli Ksteri, Raul 
l-crnaiulcs, è avvocato «Iella 
Compagnia Mcttrua Brasiliana, 
legata alla Uond ami Sharc. Ha 
sabotato gli accordi «li Bugola 

Ministro «lei 1 avoro. Cul
ai partito di 
.- fu uomo di 

che lo fece 
lo colmi) ili 

Il nuovo presidente drl Brasile Joao Café Filho 

Rio de Janeiro e d: S. Pao'o, e^-
Eduardo Gomes, Ministro de.-
l'Aeronautica, e staio Presiden
te della 

_• hi sostenuro pubbl.camente 
.he - .'. Brasile deve muover* 
-.e. "orb t i ob! colosso america-

Commissione Militarci n o - . Quan-o a Juarez Tavora 
Mista Brasile-Stati Un::.. H a ! t i p o de! Gab.nitro M.i.tare dei-
frequentato un corso d: spccia-l.i Pres.denzi della Repubblica, 
lizzazione alla scuola mil.tarcje strenuo sostenitore della Stan-
di Leavenworth, negl: Stat . idird O.l e ne tavor.s^e !c m:re 
Uniti, dove ha ricevuto la croce'sul petrol.o bras.l.ano. E* spe 
al merito della Air Corp>. |c:ai.sta :n tradimenti e colpi di 

lì Ministro delia Guerra. Staro. l u .1 primo, tra ; par 
Duffles Lotr, e invlgn.to del ajrec.pa-i:: alla leggendaria colon-
commenda dell'Ordine del Me- jm Prestes, ad invocare !a pro-
rito degli Stati Uniti: è stato lezione dell'America, tradendo 
addetto militare dell'Ambascia- ! Preste, e utilizzando perfino il 
ta brasiliana a Washington: j nome d, questa per arruolare 
promosso generale d: Brigata dì parngian; pe 
Gemi io Varzas nel novembre 

i,. e bassezze tlegli 
sono del re-sto d 

li punto che 

racs 
maracs appartiene 
Vargas, il P.P B . , 
fiducia ili Vargas, 
eleggere senatore e 
favori 

Il 27 «li agosto scorso Guima-
racs pronunciò un commosso ne
crologio del suo granile amico 
Gctulio tragicamente scomparso, 
poi, asciugate le lacrime, corse 
al Calete, il Palazzo del Presi-
tlente, e atcetttS «Lille mani «li 
Café I ilho il portafoglio ili Mi
nistro. 

Ma al «li là di ogni considera 
zione sulla corruzione personale 
gli .ntrighi, 
uomini, che 
dominio pubblico a! punto 
è diffìcile incontrare, a Rio, 
qualcuno che sia disposto a 
prenderne le difese, quello che 
interessa sottolineare è che la 
composizione ilei goscrno «li 
Cafc F'ilho conferma ancora una 
volta, agli occhi dell'opinione 
pubblica brasiliana e non bra
siliana, il carattere e gli sco
pi del colpo di Stato «lei 24 
agosto. * I! governo Café non 
è altro che il triumvirato Light, 
Standard Od e Borni and Sha
rc », si legge sulla Imprensa 
Popular fin dal ij agosto. E 
chi potrebbe negarlo? L'arguzia 
popolare, che nei brasiliani è 
molta, commenta: d: brasiliano, 
nel governo Café. non c'è che 
il nome de! Presidente. Hanno 
anzi sintetizzato la questione in 
tre parole: * o 
fé ». E* questo il 
quale _;!i .mperia!: 

: J . «/•._, scontenti di Vargas che pure 1 

overno N'esca-
governo ai 

ti americani 
1 

aveva fedelmente serviti 
tanti anni, hanno affidato 
un mese di distanza dalle elezio-

per 
ad 

ni politiche del 1 ottobre pros
simo, l'incarico di stroncare 
ogni tentativo del popolo brasi-
uno «li compiere anche un pic

colo passo per liberarsi dalla 
schiavitù e dalla miseria. Il 
compiti» appare arduo anche per 
tale accolta di « specialisti •. Il 
governo di Café i-ilho ha di 
fronte a sé un movimento popo
lare ampio, cosciente e combat
tivo. Lo dimostrano le manife
stazioni suscitate in tutto il pae 
se dal suicidio di Vargas e so
prattutto dalla sua famosa lct 
tcra; lo dimostrano lo scio 
pero degli operai dei cantieri 
navali, verso i quali lo Stato è 
in debito di settimane di sala 
rio, lo sciopero di trecentomila 
funzionari che si avvicina a 
grandi passi. Io sciopero avve
nuto a S Paolo il a settembre e 
al quale hanno partecipato oltre 
6oo.oco lavoratori. Lo sciopero 
di S- Paolo, proclamato sulla 
base di un accordo tra tutte le 
organizzazioni sindacali, ha po
sto sul tappeto tre rivendicazio 
ni: aumento dei salari, blocco 
dei prezzi, rispetto delle libertà 
democratiche. Tre problemi che 
non potranno essere risolti se i 
Brasile non sarà capace di li
berarsi dal giogo degli impc 
rialisti americani. Questo si sen
te dire, ormai, da cittadini d 
ogni strato sociale: da operai, 
da uomini di cultura, da uomi
ni politici di settori che fino a 
ieri si sono aspramente com
battuti. 

Intanto, la scadenza del } ot
tobre è ormai prossima. Nono
stante tutto, il governo di Café 
Filho, per ora, pare non sia riu 
scito ad evitarla. 

M. MADDALENA ROSSI 

Le prime a Roma 

Armando Falconi hi un film 
della ' sua epoca migliorc 

de! 1944, partecipò al colpo d. 
Stato contro Vargas dell'otto
bre del 1945; all'epoca della 
guerra di Corea propose l'invio 
di turppe brasiliane contro :! 
popolo coreano. Il Ministro dei-
e Finanze, Eugenio Gudin, è Merita però una segnalazione 

a r.voita del 
I9 JC . l u pò: uno de: principali 

organizzatori del colpo di Sta
to del i^ ottobre 1945 e uno 
de: capi de! colpo di Stato del
l'agosto di quest'anno. 

L'elenco potrebbe continuare 
con impressionante monotonia. 

l'uomo di fiducia delia Bond 
and Sharc, i! trust americano 
che, con la Light, ha il mono
polio dell'energia elettrica del 

speciale l'unico Ministro del 
verno Café che non è un 
pò militare e non appartiene al-
Ì'U.D.N. E* Aiencastro Guima-

CINEMA 

La conquisiti 
del po te re 

Si tratta di quel Executive 
suite, la cui premiazione alla 
Mostra d'hf.c- di Venezia ha jU-
~citato martedì 9C'.r-o. tra i fi
schi più .-onori. In più aperta 
ilarità Sembra che la delega
zione americana al Festival fos
se furente per i<i mancata as^e-
3r.az.0n0 nel Ora-, prvmi') A 
Water}ront e cho vede-iae come 
il fumo negli occh. l'assegnazio
ne ai due Leon: e argento ai 
giappone-i- Dal momento «rhe il 
tutto faceva brodo alla giuria 
per non premiare a~olutamen 
te Senso ci si e buttati su Exe 
cutii;e suite, limitandosi la mo
tivazione. per un estremo filo 
di pudore di considerare il film 
ariurico. a segnalare la r o t a 
zione di quel complesso d i ce
lebri attori ho'.liwoodian: che 
agiscono ne La conquista del po
tere 

Ma ancJie come film commer
ciale esso e molto limitato II 
presidente d 'un grance trust c i 
mobili statunitensi muore al
l'improvviso. Da questo momen
to ha inizio la scalata alla pre
sidenza da parte aei cinque vi
ce-presidenti. I colpi bas?: -1 
susseguono, finche i tre più de
boli soccombono e comincia la 
battaglia tra i due più abili per 
ot tenere il \ o to degli altri La 
lotta è imperniata su due argo
mentati discorsi che servono a 
dimostrare ai vinti il metodo 
migliore per incamerare grossi 
profitti. Alla fine viene eletto 
presidente quello che ha dimo
strato che occorre migliorare i 
prorotti dell'azienda. «• 

Come è evidente troppo mie
le è stato travasato sullo spor 

A visitare per pruno !<i 
salma M è recato il jiiu a n . -
t o . ed impiegano itt-nug > 
Paone, og^i il prefetto eri .. 
•iindac.'i and ranno li ' l . t .g. i 
l'Oitreino i.iluìo eie. a e " a 

I fune:,ili a i ' i . tnno .u->g'> 
domani alle 15.30. 

Da alcuni anni Armando 
Falconi era scomparso. Noi 
amici non domandavamo 
neanche più a Dino • papa 
come sta? •• perche il povero 
Dino non poteva che corruc-
ciare la fronte e stringersi 
nelle spalle. In un primo 
tempo, dopo la guerra, lo si 
vedeva ancora qualche vol
ta a teatro, Armando Falco
ni, con la sua povera mano 
tremante, sorretto dall'amo
rosa consorte e 1! .tuo he' 
faccione era un po' tri.-t^ • ' 
sempre aperto e cordiale, 
mentre sotto le folte «. 
teristiche sopracciglia c/li oc
chi si velavano di commozio
ne nel fissarsi su quelle ri
balte che lo avevano visto 
per tanti anni signore delle. 
scena e dominatore del pub
blico. 

Poi non era più uscito d: 
casa, paralitico ed infermo 
lenta e penosa fine di un ar
tista che aveva rappre ten
tato la g iot ia l i ta , la serene 
gioia dell'esistenza, la schiet
tezza napoletana e, quando 
dal teatro era passato al ~: 
nema, vi aveva portato tutti 
l'esuberanza di una giot*!"-T-
za che pareva sfidasse .r-
stato c i t i l e . 

Quelli della penerarton.- r ' 
mi ha preceduto ricordai o •' 
principio del secolo, u r j 7-"-
vane coppia di sposi :-•'•*•-
fante. Armando bri' e ' ' 
simpatico (simpa:<* 17,"---) 
per il SUO prof or ri , -• - • ' • ) 
legame con le p'.-.'e- ~" ""-
co alla grande T--- . '.> L>-
renzo, e un j r . r i ; , . - t .--•"> 
alla prima di R I . T . . : ' . " . . ' . J . T . I 
di Rovetta Poi "ittc \-z <•--
rie di successi dalVl'il. : ". 
America e poi nu >'-i" errz 
m Italia con la famo-z cori -
pagnia stabile de: Mz'.znii ri 
Milano, diretta da Mirco 
Praga: poi solo, direttore e 
primo attore d: nuove compa
gnie, dopo quel carnevale de' 
1920 in cui Tina, inferme:. Iz-
sciò le scene. 

Centinaia e centinaia d: 
personaggi offri, prima e do
po', al pubblico cfle faceva :' 
Ufo per lui, da Papa Lebon-
nard (arduo cimento nel pez
zo forte di .Vorell»; al K? 
burlone di Rovetta, da Leo^e 
in Add:o g.ov.r.ezza a Falstaff 
Si ricordano, fra l'altro, nello 
stesso tempo in cui - spopo
lava » Dina Galli . le sue sta
gioni memorabili, con Paoli 
Borboni, al Da'. Verrri* di 

j Milano. 
In teatro o :n ci".e^z Fal 

coni e stato i! oiù e c o fra 
Toma Colamity Jane, .a fo - \ g l l u i t , ; m i g T a n d i e r r o - a c a -

cosa pioniera dell West etema-i r a I I o d i due secou- e . v ^egli 
mente in pantalon:, che IU i m - | u I r Ì T m flnnj ,, r a O D r e « e n . 
personificata da Jean Arthur nel , personaooì che'pentis

co mondo affaristico di Wall 
Street sia dallo scrittore del ro
manzo da cui il film è stato trat
to. UT agente d; bor.^a a r.pO'O. 
ca e. ancor più. aal film, il qua
le prepara, con u i a graduali
tà meccan.ca e spesso r.oio-a. a 
quel finale con cui si vuol di
mostrare ai cittadini americani 
che le società monopolistiche. 
se si trova ur. pre-idente or.e-
sto e audace, sono, dopotufo, 
società filantropiche! 

Il reM-ia Robe»-*. Wi=e. ;; q*^i-
!e. dopo questa erigi* prova 
•sembra che per caso abbia di
retto quel perpetrante film d'am
biente .-sport.\o, Stisera ho n i 
fo anch'io, che eboe un note
vole succedo negli anni >corsi. 
ha lasciato al loro mestiere il 
gruppo di attori che compon
gono lo straordinario cast del 
film e cor. elegante puntualità. 
•er>za voli d aquil?. tuttavia. 
William H-Ider.. F r e d r i e h 
March. Barbara Stanwvck. Wal
ter Pidgeor.. June Allyson. Shel
ley Winter-. Paul Douzlas, Louis 
Cainern, Mina Foch sostengono 
:! c>*ì poco penetrante interes
se del film. 

Non s p a r a r e . 
bac iami ! 

film La conquista dell West d 
Cecil B De Mille: torna, sta
volta. in una commed:cla t.-.u-
sicale al techn:color, per la re
gìa di David BuUer Cavalca 
e spara infallibilmente, ma. :n 
questa occasione, soprattutto 
canta, dal momento che all 'av
venturoso personaggio presta le 
sembianze la vivace attrice d. 
music-hall Doris Day. 

personaggi cne 
sero della malinconia della 
vecchiezza, il oubblico «ri i n 
t e n e r i r à . 

Lo ricordate fra Ruggen e 
Gandusio nel film Se non x e 
m a t : non M volemo? Oggi fur
ti e tre scomparsi. Come la 
Dina. Il nostro teatro — il 
nostro teatro con la T m a i u 
scola — che se n e r a . . 

GIULIO T « £ M S A N t 
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APRIAMO UN COLLOQUIO CON GLI INTERESSATI SUGLI OD. RR. 

Si vogliono liquidare gli ospedali 
per favorire le cllniche private? 

; La situazione aggravata dagli attacchi dell'Amministrazione alle CI. - Un'inchie
sta che non si è mai conclusa - Misteriosa gestione del patrimonio dell'Istituto 

I ìecenti scioperi negli Ospe
dali riuniti hanno posto nuo
vamente dll'attenzione dei cit
tadini la grave situazione ospe-
dalieia a Roma, che tende ad 
aggiavaisi, oltre tutto, a causa 
dell 'in.igionevole offensiva del-
l'AiTiministiazione contro 1 sin
dacati e le Commissioni tntet-
ne dei dipendenti degli ospe
dali. L'insidia alle libertà sin
dacali del personule, ovviamen
te, non può non determinare 
una situazione di profondo di
sagio che si ripercuote, a sua 
volta, sul buon andamento del
l'assistenza e, in generale, di 
tutti ì servizi. 

Anche se non si vuole a tutti 
i costi at tr ibuire questa irra
gionevole offensiva a scogi 
oscuri e inconfessabili, non ci 
si Può, tuttavia, sot trarre al 
dubbio che 1 lesponsabili dello 
sfacelo, da tutti riscontrabile 
nell'organizzazione e nei servizi 
degli Ospedali runiti, obbedi
scano a un'esigenza molto de
plorevole, quella di generaliz
zare l'opinione che chi sta ma
le d e \ e a tutti i costi ricorrere 
alle cliniche private perchè gli 
ospedali affidati alla pubblica 
gestione e al controllo del go
verno, sotto il profilo di un en
te locale, non rispondono Più 
alla bisogna e sono assoluta
mente inadatti e inefficienti. 

L'altra parte , che la tenden
za ufficiale sia proprio quella 
di favorire qWsto orientamen
to di sfiducia verso gli ospedali 
per agevolare l'incremento e il 
dominio incontrastato delle cli
niche private ce lo dice un solo 
episodio che scegliamo e se
gnaliamo tra i tant i : t r e anni 
fa, dopo un ampio dibattito al 
Consiglio comunale, sullo scot
tante argomento, fu deciso di 
promuovere un'inchiesta negli 
Osnedali riuniti per indagare 
eulle cause e sulle responsa
bilità che erano e sono alla 
base delle gravi carenze di que
sto delicato settore. Ebbene, si
no ad oggi, di questa inchiesta 
non si è saputo nulla: uè se si 
è fatta, né se ha messo in luce 
qualcosa, né se continua anco
ra. 

Si dia uno sguaido al movi
mento di degenti in questi sei 
Ospedali del giuppo OO. RR., 
S. Spnito, S. Giovanni, S Ca
millo, S. Giacomo. Policlinico 
e il sanatorio per donne S. Fi
lippo. Ogni giorno oltre 4-5000 
degenti ricorrono all'assistenza 
di questi ospedali; movimento 
notevole, affluenza elevata, che 
non spiega, tra l'altro, come 
mai gli OO. RR. accusino con
tinue difficoltà di bilancio, so 
si considera che la retta in 
questi ospedali è di 2500 lire al 
giorno e tutti pagano, anche 
quanti sono in possesso dell.i 
cosiddetta carta di poveità. pei 
i quali la tetta è assiemata dal 
Comune. 

Si può dire che l'assistenza 
sia adeguata a questo movimen
to? Deve, al contrario, dir.-i 
che. a causa delle gravi defi
cienze di organizzazione e di 
direzione, da questi osoedali 
sono banditi i criteri della te
rapia più moderna. Tremila di
pendenti. in tutto, compiego il 
personale amministrativo e 300 
medici soltanto debbono prov
vedere all'assistenza e alla cu
ra di un numero cosi notevole 
di degenti: le medicine Più pre
diate. le >oeeialità. il cui costo 
è maggiormente elevato, ven
gono assegnate con particolare 
difficoltà, l 'attrezzatura scien

tifica è a u e t i a t a e ìiKiiillcicnte. 
come, tra l'altro, dimohtr.i lo 
stato dei gabinetti di analisi, 
provvisti di macchinano logoio 
e vecchio; il sangue a deposi
zione è iii isoiio e -peaM» e ac
caduto che qualcuno Ma morto 
p iopno pei che non poteva es
sere tempestivamente .sottopo
sto alla tiasfusione di -.angue! 
Se est parla di vitto, il qua
dro non muta ì pinti sono im
mangiabili, co tifi/io nati male e 
con generi di «cusa qualità e 
di ultima scella, pei quel che 
riguarda la biancheria chi pre
sta servizio da lungo tempo in 
questi ospedali non iicorda che 
si sia mai piovveduto all'ac
quisto di mateidssi, lenzuola e 
altio; la toba in dotazione è 
vecchia di tient 'anni o poi la .su 
di ossa i segni dell'uso antico. 

Molte CO-.0 poti ebbero dirsi 
sulle alti e numeio.se e gravi 
deficienze, ma vogliamo limi
tai ci a un .solo dato, ielativo 
al patrimonio degli OO. RR., 
anche pei che è nostra inten
zione, con questo nostro pi ì-
mo riepilogo sulla situazione 
degli Ospedali liuniti, introdur
re un più ampio e utile collo
quio, in pi imo luogo con i de
genti, e quindi con tutti coloio 
i quali hanno inteiesse diretto 
o indiretto a salvate e miglio-
lare ladicalmente l'organizza
zione e i servizi in questi ospe
dali. Da oggi noi attendiamo 
che chi può e sa .segnali al 
giornale le sue oshervazioni, le 
sue critiche, le sue proposte 
perchè sia operata una svolta 
decisiva nel migliotamento di 
questo settore tanto delicato 
della vita cittadina, specie di 
fi onte al pencolo che soviasta 
i più poveri nel caso in cui lo 
attacco delle cliniche private 
avesse successo e conducesse 
allo .smantellamento degli « •»-
spedali dei meno abbienti ». 

Noi daremo spazio ai lilievi e 
ai suggerimenti che veri anno-

Dicevamo del patrimonio de
gli OORR.- ci MMilta che l'Isti
tuto, direttamente alle dipen
denze del Ministeio dell 'Inter
no. possiede dai 20 ai 25 000 et
tari di terra, disseminata in 
varie zone della provincia di 
Roma e anche di altre; ci r i 
sulta che esso possiede un cen
tinaio di immobili a Roma, da 
cui t rae lucro notevole. 

Come è amministrato questo 
patrimonio? Come mai ci si tro
va sempre dinanzi a intermina
bili lamentazioni per via del 
deficit immancabile? 

A queste domande noi spe
riamo che potià anche rispon
dere il colloquio che oggi apria
mo «u oueste colonne. 

ttelluzzo, Renato Guttusu, Car
lo Lizzani, Lucio Lombwu > Ra
dice. Carlo Salinari e Anto
nello Trombadori. 

La mostra è patrocinata dalle 
riviste * Rinascita », « Vie Nuo
ve », « Il Contemporaneo », » Noi 
Donne » e « Incontri Oggi ». In 
occasione della manifestazione 
parlerà il compagno Del Guer
cio. 

Un'autolinea STEFER 
Termini • Cancello 

LA STEF ER e o n i u n l c u c h e dei 
l u n e d i 13 corr v i e n e I s t i t u i t a 
u n a u u t o l l n e n R o m a piu?7u Ter
min i -Via C Coloinfoo-OhtlH Lido-
Via Ll loranci i (C'unccllo) Km 7 
c o n 11 h e g u e n t e o i u u o 

P a r t e n 7 u da Koina p lav /u T e i -
tninl- d i e !) 13. 15 17 -20, ^a i -
t e n / a chi V Mloiai ic . t Km 7 
( c a n c e l l o ) : Clio 7 15 IO. 14 17, 
1!) P u v / n del b ig l i e t to uitein. 
corsa I. 150 

Scontro a piazza Cola di Rienzo 

Un Impress ionante s contro è a v v e n u t o al le ore 16 40 di ieri al-
1 Incrocio di via Fabio Mass imo ron piazza Cola di Kii-n/o, dove 
una vrt tcua della l inea tranviar ia 21. proveniente da viale Cidi-
Ilo Cesare, è andata a t o z i a r e contro un pul lman, u r l i l o laici a 
177^7' ,̂ c h e recava a bordo numeros i turisti . L'urto è stato vio
l ent i s s imo, tanto c h e 11 tram, co lp i to alla parte anteriore, e uscito 
addir i t tura dai binari . I passeKK c r i Itoniolo Pers i co , « I n s i p i d i l a 
Caviali , Klena Costa, .Marina Albert i , Eletta l irbini , Hora t ' i c ia -

relli , .sono rimasti feriti , for tunosamente in modo l i eve 

LA CATENA Ditti LI -OMICIDI BIANCHI 

Un altro operaio investito 
e t ravol to da una f rana i 

MARTEDÌ k PONTE 
CONVEGNO DEI OIFFUSBRI 

Il compagno Pietro Ingrao. 
parlerà martedì alle ore 18,3» 
nel salone della sezione Pon
te Parione nel corto di un 
convegno indetto per estende
re e rafforzare la diffusione 
dell'Uniti in risposta acli an-
ticomnnteti delle Caschie- Al 
convegno sono invitati i com-

- pagni agit-prop delle sezioni, 
i segretari dei circoli giova
nili, i responsabili degli «ami
ci dell'Unità » e le responsa
bili delie «amiche», tatti i 
di IT oso ri e le diffonditrici del 
nostro giornale delle giornate 
di domenica, di giovedì, di 
lunedi e degli «Uri giorni re
nali, sia delle celiale stradali 
che aziendali- La manifesta
zione si concluderà con un r i 
cevimento e con la premiazio
ne delle sezioni vincitrici 
della campagna estiva di 

diffusione 

Continuerà neoli osoedali 
l'agitazione per le C. I. 

», — — 
S i è svolte» ier i s e r a , l 'an

n u n c i a t a a s s e m b l e a g e n e r a l e 
dejjl i o s p e d a l i e r i di S . S p i n t o . 

A n c h e t r a p p r e s e n t a n t i d e l 
c o r p o s a n i t a r i o h a n n o p a r t e c i 
p a t o a l l ' a s s e m b l e a . 

S i è d e c i s o d i i n t e n s i f i c a r e 
l ' a z i o n e s i n d a c a l e tu d i f e s a d e l 
l e C C II. e d e l l e l i b e r t à s i n 
d a c a l i al l i n e di c o s t r i n g e r e la 
A m m i n i s t r a z i o n e a r e v o c a r e il 
s u o i n g i u s t o p r o v v e d i m e n t o . 
r e l a t i v o ai d i s t a c c h i . 

L ' a s s e m b l e a ba d e c i s o d i in 
v i a r e n u m e r o s e d e l e g a z i o n i al 
P r e s i d e n t e d e l P i o I s t i t u t o p e r 
s o l l e c i t a r e la s o l u z i o n e d e l l a 
v e r t e n z a ; n e l l ' o r d i n e d e l g i o r 
n o v o t a t o si c h i e d e c h e p e r i 
c o m p o n e n t i d e l l e CC.1I . il d i 
s t a c c o g i u n g a a l l e q u a t t r o o r e 
al g i o r n o , m e n t r e p e r i S i n d a 
c a t i s t a n o d a t i ì p e r m e s s i tut 
t e l e v o l t e c h e v e n e sta la 
neces s i ta ' . 

E" stato ricoverato in gravi condizioni a S. Giovanni - Le respon

sabilità della sciamila al Tuscolaiio in un comunicato del sindacato 

A poche ore eli distonia Cicil
ia mortelle sciamila avvenuto 
in una cava di ui Milla nei 
pi essi di Settobugni, nella qua
le è rimonto ucciso un ope
raio, un uliro lavoiatore è ri
masto ticc.so un opetaio, un 
altio lavoratore è riimmlo vit
tima di un gravissimo Inciden
te sul lavoro, che per poco 
non j;H è costato hi vita, ti 
poveretto, Vittorio Ruvuioìi. di 
venti anni, abitante iti v « Pie-
trenella 7, è stato ricoverato 
in gravissime condizioni allo 
ospedale di San Giovanni, do
ve t .«sanitari lo hanno giudicato 
jjuar.bile m .sessanta giorni, 
solvo complicazioni. 

La disgrazia è avvenuta a l
le ore 11.15 circa, nella tenuta 
Viola, di Poinezia. Il giovane 
procedeva ad alcuni lavori di 
sterro, quando un grosso blocco 
di terriccio e SBSJÌ è franato 
dell'altezze di due metri, rove-
sc.andoglisi addosso. Fortuna
tamente. Vittorio Renaioli ha 
avuto la presenza di spirito e 
il tempo di gettarsi ell ' indic-
tro, cosicché il masso, anziché 

colpirlo al capo e all'addome, 
è piecipitato -sulle sue fiambe 
La i to sin.Siro del giovane la
vili atoi e, tuttavia, è stato com
pletamente fiatturato. 

Subito, il Rovaio]; è stato 
soccorso e adagiato su di una 
automobile, che lo ha traspor
tato all'ospedale di San Gio
vanni. mentre sul luogo della 
disgrazia accorrevano le com
petenti autotitù per le foi infl
itta di legge. Resta da ehie-
ders a che servono tali forma
lità, s-e non si ha notizia di 
nemmeno una denuncia che 
abbia fatto seuuito ad un in
fortunio sul lavoro, sia pure 
multale, avvenuto per lumpan 
te responsabilità dei padroni. 

In merito all'incidente mor
tale avvenuto alla Stazione Tu . 
scolanti, nel quale ha perduto 
la vita .1 caposquadra mano
vratore Giuseppe Costantini, 
padre di cinque figli, la segre
teria del sindacato ferrovieri 
di Roma, ha emesso un comu
nicato, del quale r iponiamo i 
brani salienti: 

- Delle indagini fatte della 

LA VICENDA AMOROSA DEI DUE GIOVANI SICILIANI 

Completo silenzio della Questura 
sul sequestro di don Messinese 

Do ve v stiito condotto 1 ex sacerdote ? 

ALLA S E Z I O N E I T A L I A 

Una mostra del Libro 
e delle Arti figurative 

Quatti nera, in itccasione del 
' Mese ». alle ore 20,30. avrà 
luogo Vinaugurtxtone della Mo
stra delle Arti figurative e del 
Libro nei Utenti della sezione 
/(alia, in ria Catanzaro 3. Alla 
mostra d'arte partecipano arti
sti tra » pi» r.oti e apprezzati 
della capitale ed è promossa da 
un comitato del quale fanno 
parte Umberto Barbaro, Gio
vanni Berlinguer. -Vincenzo Ca-

Le dettagliate infoi inazioni da 
noi fornite circa la delicata 
vicenda d'amore che ha per 
protagoni>ti don Rosario M c -
sine.-e. ex iappellano di Recal-
muto — pae>mo della provin
cia di Cal taniset ta — e una 
giovane donna che n.-ponde al 
nome di Man.e Chiarelli, non 
hanno i:cevut.>. nella giornata 
di ieri, alcuna smentita da par
te di tutte le autorità — ìeli-
gio.-e e di poì:7:.i — ,ia no; 
ch:.im:.te ::i e.ni.-.: 

Come è noto. do:i Ro-.n io 
Messinese, che h.i rinunciato 
all'abito talare per unirsi :n 
matrimonio con la ragazza. a< -
colto m casa del cognato Igna
zio Di Vara. :n via Monte G:ot-
dano 7 — una struducola del
la vecchia Roma ne! cuore de! 
rione Ponte — è stato oggetto. 
il \enerdi della >cor»a settima
na, di u i clamoroso sequestro 
da parte della poiizia. Gli agen
ti hanno anche proceduto al 

DOPO LA CATTURA DELL'EVASO 

Proseguono le indagini 
sui favoreggiatori di Dejana 

Anche ieri sono p rosegu i r 
le indagini per assicurare alla 
giustizia coloro che hanno ta
volilo Luigi Dejana nel corso 
della sua lunga latitanza. 

Alle ore 15.30 circa, rono 
partiti da Roma il dottor Ma
cera. vice capo della Squadra 
Mobile, e li funzionario del 
commissariato di piazza d'Ar
mi. dottor Saetta, accompagna
ti naturalmente da un certo 
numero di agenti. I due inve
stigatori avevano avuto in pre
cedenza un colloquio con il ca
pitano dei carabinieri Mambor. 

Ora l'azione della polizia è 

Gli «alt 
seiionì di 
giornata 
presto la 
paganda 
cordi «al 
diffusione 

prò» di latte le 
Roma ausino in 
in Federazione 

Commissione pro-
per prendere ac-
convegno per la 
dell'Unità. 

diretta .>1 accer'rtre le prfoi*» 
prcci<c responsabilità di una 

decina ri- pa^'ori «ardi, princi
pali indiziati quali favoreggia
tori dell 'ovaio La pol.z.a man
tiene sull*' indagini il ma.-sima 
riserbo: si s.-» mtta \ .a che gli 
indiziati fono ytati termali e 
sottoposti a stsnngente inter
rogatorio Alcuni di eici sareb
bero stati rilasciati, altri trat
tenuti. Sembra escluso, però. 
che alcun fermo sia stato tra
mutato in arresto. 

fermo, pei alcune ore . della fi
danzata e del fratello di que
sta, che 5i trovavano nell 'abi
tazione 

Un folto stuolo di agenti in 
abiti civili fece, infatti, irru
zione nell 'appartamento di via 
Monte Giordano e ne trascinò 
fuori, brutalmente, il giovane 
prete, che non ebbe neppure 
il tempo di inforcare gli oc
chiali e di indossare la giac
ca. Mentre la fidanzata dell'ex 
cappellano e il fratello della 
giovane donna furono condotti 
in Questura, don Messinese fu 
portato in un luogo di cui nes
suno, al di fuori delle autorità 
di polizia e di quelle religiose, 
è a conoscenza. 

Sulla base delle informazioni 
da noi raccolte, siamo in gra
do di confermare 'quanto scrit
to nel numero di ieri. Suscita 
quindi grande sorpresa il fatto 
che soprattutto le autorità dì 
polizia non abbiano sentito il 
dovere, nonostante siano state 
direttamente interpellate, di da
re spiegazioni della clamorosa 
operazione eseguita. In questura 
*: mantiene :1 riserbo più ri
goroso sul sequestro di don 
Me.«ir.cse. mentre il rommis-
~ar:„:n d: P.S. di Ponte «i di
chiara completamente all'oscuro 
dell'accaduto Eppure — ripe
tiamo — i fatti son quelli da 
no; r .por tar . E si tratta di fat
ti. a dir poco, sconcertanti, che 
non possono essere lasciati pas
sare fcr.z.-. una spiegazione uf
ficiale. considerato che si è 
Privato della libertà un uomo 
attraverso la mobilitazione del
la forza pubblica. po«ta. m 
questo CASO, al servizio delle 
au;ori*à eccìesia«tiche 

Urto 
Si e «pento giotedi. dopo .in* 

gnu e malattia. Giuseppe Quadri 
I funerali avranno lungo «.uma
ne alle 8 muovendo da 11 ablta-
/iow» dell Estinto In Ma \\e~>-
sandria 143 Giungano at fami
liari. affranti, le nostre commoo-
be condoglianze 

Una stecca con vischio 
per rubareje questue 

I. turo >-ta diventando un'ar
te K ai tempi ha tentalo di ade
guarsi u ventunenne Giuseppe 
.\Mtni. commesso, abitante In ila 
Francesco Cnspi 27 il quale 
«ile 18.30 di ieri è stato colto 
sui fatto nei;* Chies* di Cristo 
Re. a! \ia:e Mazzini, mentre ten 
t*\a con un sir.gojare e stupe-
tacente «ccorgininno di sot t rar 
re denari dalle cassette delle que
stue L'Alani, dlfattt. si serM\a 
per la bisogna di una stecca di 
metallo cos-parsa di vischio Ti 
gioco e stato scoperto e l'Alani e 
stato tratto in arresto. 

organizzti7ioiie sinducole. ri
sulta che l'illuminazioni- del 
piazzale dello .stazione e affi
data citi uno IDI re, posta <t me
tà del lato Roma-Termini, e 
due fori collocuM sul Ulto 
Ostiense, oltre che u qualche 
rara e insufficien'e lnmpadu. 
Ne risulta che vaste zone del 
piazzale restano scarsamente 
illuminate, e precisamente 
quelle dei binari 7, 8, 9. 10. 11 
e 12, j raccordi, il fusrio cen
itele merci e Nuova-Nupoli e, 
infine, le sponde ili corico e 
scarico, dove è accaduto l'In
fortunio. e il fase o-magazzino. 

«Inoltre va segnalato il fatto 
che il personale di manovra 
«flettila il servizio notturno 
per tre notti consecutive t. ad
dirittura per -1 ni cambio not
turno, con un ritmo intenso 
di lavoio. 

-Questo Segreter.u e TINCA 
interpretando il vivo profondo 
malcontento dei personale fer
roviario per quanto è accadu
to, mentre desiderano che ven
gano chiarite le responsabili
tà in ordine alle indicate con
dizioni della Stazione. 

Sequestrate dal magistrato 
le valigie dei Patino 

La magistratura ha deciso 
ieri il sequestro di cinque va-
ltge, contenenti preziose pellic
ce e ben trenta borsette di 
pelle pregata e guarnite di 
metallo prezioso, ciascuna dal 
valore di lire 150.000, apparte
nenti ai coniugi Ja ime Ortiz 
Patino, nipote del re dello sta
gno e .Tohanne Connolly. La 
decisione della magistratura 
corona una vertenza sorta tra 
ì due coniugi, ciascuno dei 
quali rivendicava il prezioso 
bottino. 

Come è noto ,i Patino, dopo 
una breve luna di miele tra
scorsa a Capri, si accorsero che 
Il loro matrimonio era sba
gliato. La signora, sofferente 
di nervi, fu rinchiusa in una 
clinica romana, dalla quale fug-

ì. portando seco, tra l 'altro le 
cinque preziose vahge, che. pri
ma di part ire per l'estero, af
fidò ad una sua amica romana. 

La polizia sguinzagliata 
contro un gruppo di bambini 

Ieri sera, tra le ore 22 e la 
mezzanotte, alcune decine di 
poliziotti, montati su diverse 
camionette, hanno svolto una 
azione nei pressi di Regina 
Coeli. alia presenza di una fol
la di curiosi. La polizia era 
stata mobilitata per acciuffare 
sette o otto ragazzini, i quali. 
approfittando della temperatu
ra estiva, si lanciavano nella 
fontana di Trevi per recupe
rare le monetine che gli stra
nieri. amanti di un'antica t ra 
dizione. vi hanno gettato in 
gran numero in questi ultimi 
giorni. 

COSI' FUNZIONA !.'« ANTICOMUNISMO DELLE CASCINE» 

Una sezione più grande e più bella 
a due passi dall'ufficio di Sceiba 

I cittadini di Monti hanno ora la Casa del Popolo — Tutto il rione rap
presentato alla lesta dell' Unità — Brillanti risultati nella sottoscrizione 

« Quattrocento mila lire sono 
raccolte dulia sezione Monti; Ut 
maggior parte di esse durante 
la inaugurazione dei nuovi lo
cali che ha avuto luogo ieri se
ra ». Cosi il compagno Nannuz-
zi annunciò domenica all'Adria
no il risultato raggiunto dai 
compagni di questa vecchia se
zione romana. La cifra strappi 
un app\auso; 400 mila lire sono 
certamente una cifra da non 
disprezzare, specie se raccolta 
lira per lira nelle case e nelle 
aziende di un rione. Ma nessu
no di coloro che applaudivano, 
domenica all'Adriano, ad ecce
zione dei ce monticiani », sape
vano quqanto quell'applauso 
fosse meritato, e che cosa fosse, 
in realtà, quella ce inaugurazio
ne » che i/ compagno Nannuzzi 
aveva ricordato. 

Il fatto e che mentre Sceiba, 
Surugut e i loro colleghi mobi
litano la polizia per cacciare 
partiti ed organizzazioni demo
cratiche dulie loro legittime se
di e per stringere in assedio le 
ce Case del popolo ». dal rione 
Monti, uno dei rioni della vec
chia Roma, e giunta una rispo
sta che pochi, forse, si sarebbe
ro aspettati La locale sezione 
si •• data una nuova sede. E' 
una risposta che sa dt beffa per 
gli ineffabili governanti del no
stro paese: la nuova sede del 
PCI soigc a poche diecine di 
metri in linea d'aria dall'uffi
cio di Sceiba, e la cellula del 
«Viminale», che appartiene 
alla sezione Monti, ci ha dato, 
come le altre, il suo efficace 
contributo 

Si e data una sede nuova, 
questa sezione. E non una sede 
qualunque. 

Nel rione Monti, fino a qua! 
che mese fa. esisteva in Via 
Frangipane un grande salone, 
m veritu poco bello, e, accanto 
ad esso due stanzette buie che 
solo il grande cuore dei compa
gni potevano scambiare per uf
fici ove dirigere la lotta poli
tica in un qquartiere cosi vasto 
e così popolato. Oggi e ci so
no voluti mesi di lavoro e di sa
crifici per molti militanti — 
tutto e diverso. I vecchi locali 
sono stati ripuliti da capo a 

fondo e ad essi altri se ne sono 
aggiunti: due altri saloni e nu
merose stanze. I compagni di
rigenti non dovranno più lotta
re per conquistare la metà di 
un tavolo, oggi ognuno di loro 
ha t#i sua stanza con tanto.di 
scritta sulla porta; i giovani 
della FGCI hanno finalmente il 
posto pe rriunirst ed anche per 
divertirsi, dopo una giornata di 
lavoro o di studio; per tutti c'è 
modo e posto per lavorare e 
non solo per lavorare, ma per 
discutere e per stare assieme 
ai compagni e dagli amici, ma
gari sorbendo un caffè, appena 
il bar — realizzato con molto 
buon gusto — potru funzionare 
completamente. 

Ma la descrizione del locale 
non basta ancora a spiegare le 
400 mila lire versate all'Adria
no. ne giustifica ancora un ti-

aziende, operaie e impiegatizie. 
Lavorano a Monti i tipografi 
della Staderini, della Tribuna, 
della NAVA. gli impiegati del 
Viminale, della Banca d'Italia, 
del Palatino della Amministra
zione Provinciale dell'Istituto di 
Statistica, gli operai delle Of
ficine della Banca d'Italia, i vi
gili del fuoco di vm Genova, e 
perfino i proefssori d'orchestra 
del Teatro dell'Opera. Vivono a 
Monti, per gran parte della lo
ro giornata gli studenti del 
Leonardo da tVncl e gli univer
sitari di S. Pietro tn Vincoli. E 
non finisce qui la vita del rio
ne: essa si svolge movimentata, 
anche se non sempre spensie-
rat.ii. delle polteghe degli arti
giani. nel mercatino rionale di 
via dei Serpenti, ìielle strade e 
nelle piazze che sono — come 
sempre nella vecchia Roma — 

**%ì&~4 

Al 100% Acilia 
e Donna Olimpia 
La sezione di Acilia, 

diretta dal ' compagno 
Maggi, e di Donna 
Olimpia, diretta dal 
compagno Alberto Bu-
rocchi, hanno ieri su
perato il 1 0 0 % del
l'obiettivo fissato per 
la sottoscrizione. 

della rinnovata sezione 

tolo sull'unita. Fatto à che tra 
le mura di quella nuova sede. 
in occasione dell'inaugurazione, 
abbiamo visto cose che vale la 
pena di riferire. 

Chi dei ce romani de Roma » 
non conosce it rione Monti? 
omincia da via dei Fori Impe-
riali{ dove una volta le case 
delta «eccftra Roma, sf abbrac
ciavano H Campidoglio e sale 
su verso VEsquilino e Sanfa 
Maria Maggiore. 

Vi abitano popolani, nella sua 
parte più bassa, nei vicoli in
torno a Via Panispertia e a Via 
dei Serpenti, artigiani, com
mercianti .operai. Più su, intor
no all'Esquiltno e la zona dei 
« ceti medi » e dei professioni
sti. E 7icl groviglio dei vicoli, 
nelle strade che attraversano il 
quartiere ci sono, numerose, le 

il posto d'incontro dei grandi 
come dei più piccini. 

Ebbene non c'è dubbio — ed 
«l il primo elemento di successo 
di questa festa di inaugurazio 
ne — che tutto il rione Monti, 
pur nella ricchezza e nella va
rietà della sua vita quotidiana 
rosse rappresentato sabato, nei 
nuovi locali di via Frangipane. 

Vicini l'uno all'altro, e tutti 
ugualmente soddisfatti e lieti, 
abbiamo visto durante la ceri 
monia di apertura e poi ni 
brindisi generale, i rivenditori 
del mercato, i negozianti, gli 
operai, gli artigiani gli impie
gati del quartiere e quelli delle 
aziende, le donne con in brac
cio i loro bambini, i giovani e 
le ragazze. 

Ed in questo sentirsi vicini 
l'uno all'altro, era la loro fe

sta, in questo essere a casa pro
pria, una bella casa al centro 
del rione. Per i più vecchi c'era 
anche la soddisfazione di ve
dere moltiplicato quello che essi 
avevano iniziato, combattendo 
contro i fascisti e contro i te
deschi, fondando dieci anni fa 
la sezione « Monti » del Partito 
Comunista Italiano. 

Perciò, dicevamo prima, festa 
popolare come raramente acca
de di vedere, perche festa di un 
rione intero, e i « monticiani » 
che non erano presenti di per
sona, erano presenti ugualmen
te. Salutati la mattina, con dei 
manifesti multicolori che an
nunciavano la inaugurazione. 
uvevano partecipato alla festa 
sottoscrivendo per il giornale e. 
permettendo atip loro « nuova » 
sezione di nascere con un gran
de successo: la raccolta di 400 
mila lire. Ma qui entriamo in 
una specie di storia segreta del
la festa di ce Monti ». La storia 
segreta del lavoro svolto inr-i-
mente da diecine di compa'i.i:. 
perchè questo risultato fa e 
possibile, e poi quella dei com
pagni che giungevano ni sego
ne — e parlava già Nannuz-
portando le mille o le dieci.- ' t 
lire raccolte ìielle ultime ore r 
di quelli che saputo come man
cassero poche migliaia di Un* 
al raggiungimento dell'obbieUi-
vo che si erano fissato, improv
visavano la raccolta dei fondi 
durante la festa tra gli interve
nuti cosi da raggiungere il tra
guardo. 

Questa è un po' di cronaca. 
La morale la rtaeva sabato sera 
il compagno Nannuzzi parlando 
a nome della segreteria della 
Federazione: ce Avete una bella 
sede; ma questa bella sede di
mostra che a Monti ci sono di
rigenti capaci, compagni entu
siasti ed attaccati al Part i to e 
alla sua politica; dimostra che 
anche a Monti il 7 giugno non 
è passato invano e che il po
polo ci segue e ci stima. Ci 
sono le condizioni per andare 
ancora avanti ; sono sicuro che 
lo volete fare e lo saprete fare; 
che da Monti verrà un grande 
contributo alle lotte imminenti 
per la pace, la libertà, il la
voro, ed anche alla lotta che 
dovremo condurre presto per
chè dal Campidoglio siano cac
ciati i rappresentanti delle due
cento famiglie». 

E' una morale che i compa
gna jH^jlonti hanno accettato 
con; ttiislasmo. Molti di loro 
giltnlLa-Via Cavour, con an
cora all'occhiello la cocoarda 
rossa.- dell'Unità, hanno guar
dato alla rocca capitolina con 
un interesse nuovo e con una 
nuova salda speranza. 

g. d. r. 

UN GIOVANE BORSAIOLO COLTO SUL FATTO 

Scoperto e inseguito a revolverate 
si rifugio in un ospedale ma lo arrestano 

Il fatto è acca» luto a via Borgo di Santo Spirito 

Un movimentato e dramma
tico inseguimento eli un bor
iatolo, eoncluaoai con l 'arretto, 
si è ivolto tei l'altto nei pres
si ih Santo Spirito. 

Alle ore 13 circi , alcuni cit
tadini francesi notavano un in
dividuo in giovane età intento 
a borseggiate un turista s t ra
niero Accortisi dell'armeggio 
di cui stava per essere vittima 
il turista. es.<i davano imme
diatamente l'aliai me rivolgen
dosi ad un agente di pubblica 
sicurezza in servizio nella zona, 
la guardia Cesare Paolotti. 

Avvicinatosi al borsaiolo, lo 
agente intimava al giovane di 
seguirlo, ma costui, che aveva 
già notato di essere stato sco
perto. si dava a fuga precipi
tosa inseguito dal Paolotti. A 
quest 'ultimo non rimaneva che 
il tentativo di intimidire in 
qualche modo l'audace borsaio
lo, il quale, invece, continuava 
la sua fuga, nonostante l'esplo
sione di due colpi di pistola 
in aria da par te della guardia 

Il borsaiolo, che nel frattem
po si era diretto verso l'ospe
dale di Santo Spinto, veniva 
raggiunto sulla soglia del no
locomio ed impegnava con lo 
agente una violenta collutta-

Piccoli* cronaca 
IL GIORNO 
— O s c i , sabato II se t tembre i d 
i l l i S Emi l iano . Il solo &orgo 
a l l e 5.57 e tramonta al le 13.12 
1*44: Cost i tuz ione del la « G i u n t a 
provvisor ia di Governo * :iclla 
zona l iberata dell 'Ossola 
— Bol l e t t ino democrat ico. Nat i . 
masch i 40, f e m m i n e 39 Morti : 
m a s c h i 30. f e m m i n e 18 Matr imo
ni t rascnt t t 37. 
— Bo l l e t t ino meteoro log ico . T e m 
peratura di ier i : min 17.9. max 
27,5 SI p r e v e d e c ie lo poco n u v o 
loso . t emperatura invariata, m a r e 
c a l m o . 

VISIBILE E ASCOLTA»ILE 
— Radio ( P r o g r a m m a n a z i o n a l e ) : 
Ore 17.45: Musica operis t ica; Ore 
19.15. Fes t iva l del la canzone n a 
pole tana: Ore 21.30- Concerto s i n 
fonico . — S e c o n d o p r o g r a m m a : 
Ore 21 : « Rigole t to » di G i u s e o p c 
Verdi . — Terzo programma: Ore 
19,30: La poes ia bur lesca; Ore 
20.15- Concer to di ogni sera. 
— C i n e m a : «Cent 'anni d amore » 
all 'Iris; < S a d k o » al Livorno . A -
rena Livorno , Roma; « Il fores t i e 

ro » a l l 'Odeon. « Tempi nostri » 
al P lane tar io : « Operaz ione A p -
fc lkcrn > al Ria i to: « In n o m e 
de l la l egge » a l l 'Arena B o c c e a : 
• P a n e , amore e fantas ia » a l la 
Arena dei Fiori : « Roma c i t tà 
aperta » al l 'Arena dei P in i : « N a 
poletani a Mi lano • a l l 'Arena 
Ionio 

GITE E SOGGIORNI ESTIVI 
— L'ENAI. organizza per d o m a n i 
una gi ta a: Orvie to . Vi terbo . B o i -
vena. Montcfìasoonc. La partenza 
a v v e r r à a l le ore 7 da piazza E s e 
dra (Chiesa S M. degl i A n g e l i ) 
e d il r ientro a l l e ore 21. La q u o 
ta di partec ipaz ione è stata ris
sata in L. 1 200 a persona 

VARIE 
— Al fine di garantire il libero 
accesso alle caserme « Roseili » e 
« Medici > tn via Sforza, strada 
priva di marciapiedi, viene di
sposto il divieto permanente di. 
sosta, nella predetta via. dieci 
metri prima e dieci metri dopo 
i numeri civici 4 e 17, ingressi 
carrabili alle caserme stesse. 

zinne. Riusciva, peraltro, e di
vincolarsi e a introdursi nel
l'ospedale, dove veniva rag
giunto di nuovo dall'agente. Ma 
il borsaiolo, non dandosi an
cora per vinto, riusciva a di
vincolarsi ancora una volta, .si 
avvicinava ad una porta a ve
tri e. in un accesso di :fteri-
«mo. la sfondava 

Il giovane — che risponde a! 
nome di Antonio Sabatini di 
24 anni — si produceva una 
notevole lacerazione alla testa 
e bolo allora poteva essere 
bloccato dalla guardia di P.S-
Dopo la medicazione alla testa. 
praticata naturalmente allo 
di Santo Spirito, e giudicata 
di Santo Spirito.e giudicata 
guaribile in tre giorni, il Sa
batini veniva accompagnato 
dapprima al Commissariato di 
P.S. e quindi associato alle 
carceri di Regina Coeli. 

Nan'ifesfaiioiii 
del «Mese» 

Nella giornata di domani 
avranno l«ogo a Roma le se
guenti manifestazioni: 

Ponte Milvte, cinema Aurora. 
ore l t : Gimli* Turchi. 

Centoceile. festa e comizio. 
ore IMt: Le» Cannilo. 

Casilma (Giardinetti), festa e 
comizio, ore 18: Onesti. 

Portaense, festa e comizio, 
ore 18: Italo Maderchi. 

Risarò (Acilia), comizio e fe
sta, «re 19J*: Carbone. 

S. Basilio, comizio e festa. 
ore 18: Viviani. 

Appio Nnovo (Porto Furba), 
festa e comizio, ore 18: Gar-
iritano. 

Toscolaao (via Assisi), festa, 
ore 17: Cerroni-

Ottavia (Ginstìniana), festa e 
comizio, ore 1": Mameli Fo
glietti. 

Acqna Acetosa, comizio, ore 
18: Tommaso Crobeddn. 

Ponte Milvio (via Merlano). 
comizio e festa, ore 18^38: Fnl-

feste vette ÉOMC 

per H Mese della stinta 
OGGI: 

Garbateli» ore 18.38: festa 
di caseggiato. 

Gordiani ore 19: festa di 
lotto. 

vio -faccia; Trastevere (Piazza 
Renzi), festa e comizio, ore 19: 
Maria Michetti. 

S. Paolo (Collina Volpi), co
mizio e festa: Padovani. 

Capanncllr. festa in sezione. 
ore 18: F. D'Onofrio. 

Trionfale, festa in sezione. 
ore 18: Ugo Ve te re. 

Tonte Parione. festa in sezio
ne. ore 18: Franco Raparelli. 

Donna Olimpia, conferenza 
sulle libertà democratiche, ore 
l t : Franco Coppa. 

Stasera alle ore 20 si tiene 
ima festa nella sezione di Ostia 
Lido. 

COXVOCAZIOM 

Partito 
Li Ceaaiisit» i ' iaaii istrazutt i 

' •:> " J - i ^ : . - J: :.-> "••' X t-^-j .1 
Tt&ttit.vat. 

ItiytutkiU stia?* <!..> w i « ; 1 
•i. *,•?•• VjM1 * ^a«». ilji.ir.ir». Lx'.f 
U*lr.>3 a. Porti 5 ti .*tii: . . T I N N I I ) . 
t«:»rr!> Ma» « n y i i . a'!a **i »s< 
%» a ìa*rdi ai.» «re 19. 

Bnit i s i i i l i itasaa i+'.lr <**.<«. 1>-
*:i'f.«. Desia 0ù:»?:i. VI»r..fT*TÌ» \tc-
ti.", i. Saba. JI«w:-*rrd» Va TV», la:-
ài;«lU. felws<* !ai*l: ali» *-» I*> a! a 
«•Kù*e Tenie* * 

•«penati l i ttiaf* iei't *»i.<». taa-
p* Ua:z.«. Tr»t: CVoaaa. P*a-« ti-.*-
if. fìtm.a:o. Par.*!.. U*d>t_s ' j ^ : 
a!V «< 19 «tu «*X.*M CI=JJH Vari « 

Itsytxutil i stzapa è*V.t vt.-ia. ti-* 
!.i. M«it« Jlir.«. Tt.am'.t. V-*:* 
Spaccato. TaJlt Xmrtln 1 K « : i'."« e:* 
19 a!U #»r.»«* \37r'. i 

Tetti lt lezini eie i n k u i t nti
rati stizza i t i c i n j itila «Mini l i 
p u n i i UMlitiafiic a fistiati u 
Ftitraxìnt. 

F.G.C.I. 
L<»c4i i..< .*•*• ;? >• 2.-. .«-al. c<..a 

5»i.«3» P«a> ?ar j * H.-T, .JOJ» il i.-i-
l eyu ie.\ _•; va c<. # radali* c « « s i'< 
r«aaa*. 

0 4.6.: I, r«;r.V;:4 è*i » nani» e»* 
« s s 1 * ;wr i'.K.n'r» tra 1 j etaa. <•»..* 
cip.la'. «N»,-»;w*. R».it*r> \'.J* cV.ai-.. 
«*5r*la\* i f ' l i F.GC.I. i. R»ai 

Il Onorai» « rk.»i»ra <-»a .a p-j »-
!••** 4. ai èòcamnlir.c 

1 k.^:*:!. i. : IT,U » r \rai» *a"."i 

Titti i eirttli ritiri»» trtritiauaa •«• 
ttrtali i t i a i i tilt «ri 18 l i t f | i » 
F «4 trniii*. 

Partigiani della Paca 
I R n p m i t i h iti Coit i t i It i l i Paci 

J: Bftrjj. fiB>3.t»Il: Cam?» Manie. <*-
1.». Dosai O'.ap.a. Tiri» Flavii!*. Itat.a. 
L»1IK:SI. Macia. M U L I . . XoatetfrJ* 
\E#TO. U<»t., Par.»:-.. Pule Parai*. 
P M \ . 5a'ar n. Jan G.ana»'. T^rp"-jiai-
U.-a. Trasleitr» * Tr.oalal*. *»B» pvjat-
«i. pit*i."« i \ .a i. T>:;e l:*.ai.n» 4" 
pt: :.;,:ar« a.'jra^ au:«.-.ile a;aapa, 

Radio e TV 
PROGBAMMA NAZ10XUE — I: 

(i.o.-na'e rad:.» - PrtjrtswB'i del teapi 
- Uri al Parlamento — 8: Giorni!* 
rad.o - Bolletliao nrctettrolog.eo — 
lll.:it>: Rxi.ocrcHaci do!l"iiiaugurii!o-
no dr'.Ia Jlixtu Xai:oaa!o <HIa Rad:o 
f Mlì. TV!«T:SÌOM di Milano _ 
i:.r>: UMICI sinfonici — 12.15: 
Orchestri Lottaiii — 13: domite 
rad.» - Prevjs.oai del tcaipo — 
l:i.!.">: Car.Iioa - U!>a:ii mas.cale -
0rch^>tra Ferrari - .Vgli interra!!: 
comunicai: c<iarawrc:i!i — 14: Corna
le rad.o — 11.1.1-11.30: Ih: e d 
5<*ai7 CrvtBa'he del tfat'i - Ornnath» 
<-.n«natogral>be — P"..2.1: Prov:s:©3 
M tanpo p*r i pneator: — 17.1.1-
Jlasira ©p-r.si.ca — 1S,:!0: Completo 
caratter jii>o « Esperia • — JS.I1. 
Ii!i orta<ig. « la fallite — 19.M: 
Estranoa: cW Uno - Il Fatiti! 
dtl'i caaiose napoletana — 19.1.1: 
Prodotti « prndulturi -Ital-aa! — 2<*: 
0rrh»»tra \ r<-!!; - V^li interrai:: 
OBjn.catì tramtzi-.ti. — ^0.:t0: 
(f.nraale rad.> - Rad-«sport — 2t • 
Mai fi :a pawr^i'i - 0rchf*:ra Mai-
loran: — 21.Vi: XVII Fej:.*il la-
It.-aaa osale d: Mw:ca OnteaporaM» 
- (oarcrto s'a!ni:co — 2J.15: U.or* 
ni!* rado - Magica da bai!» — 21: 
l'l!:rae Eu^i't. 

SECONDO PK0GR11DI1 — *)- I' 
«l>rEi» e i! tenpo — 1">-H: le:* uà 
d*I!e raaioa. — 13: Orcaeslr* Sa-
r-aa — 13,T>>: Cernale rad.o — 
II: I! cmtigvc* - .V!!o J^nr a' 
r l i « a orch**tri - Vej'.: :a;*rvaK. 
e-mastelli coaaw-euh — 14.30. 
?>-bfra: e r iiìin — 55: Cornai* 
ra-l.o - E.>'.!*:t'.n> rwieoroìoj co -
To-ri e ca-opaa:!'.: B'.liaai — 1.V30 
Orchestra Frajii — 16: P-ograrnsi 
p*r : 715111: — 16.30: Prospettile 
-J3^f»4: — IT: 5»r< d'oro — 15: 
Cc-aalt rad:o — 19: 'Ŝ O rpaas-
:.'« — 19.30: 0- fWra Kraser -
.Vi'.- .aterralU eft=a»:tat: cona*"-
caù - 2<ì: 2aJ<Ktn — 201*-
Mst.t: :a pi#«re;'a — 21: ?:a]-cs* 
I-.riea o*'.!i Ead s*el«Tr« ose Itihaai -
R-g-*!ei"» - S*»!. »:*-»aI't: la:«r-
-Berii. i'. Era*:* L.Vnt: - l*l'..s* 

TTHZ0 nOGlAMU — 19: I/05-. 
e :! d'aia; d»l!i r.»pcru"o-* :r. 
Ita! 1 — W.M: Ornar Frioet — 
19.."»: La -**s 1 fcjr.fj*; — 2". 
L"->1 'a'-»-* ecc- ja 'o — 20.15: **«•-
c*-.n i: *r:: J»*i — 21: li C»*-
ea> **1 Ten» — 31 .J>\ V>«k-.> 
P e r a * — J2 Si: Erk S i : « e: 
Ir" * x 

TE1EV1S10SE - m.TO- M'i;*-: 
(V.n-o'x ;ti070-i> c*?U XX M«s"ra 
*5e"i Ri*» « *»".!* TW*T-.*:«« — 
lt.TO: Mire» l .voat . 1"!.!=) — 
2*>.H- T»ij:»--»aV e aotirar* «?•*-
t.i» — 21 Al: d*r:*t»r: s: ea*<e — 
21.1»- P.ff^o eat!« — r>2: Le «*e-
-a«i:« AK ee'.o - 22 2*: Sr:v 
<«-:. J TV — 22 W. 3e?l ci T* 
!*? •-i l '*. 

• • - • - • - - • • • • • • • • • • • • • • • • • • ( - " • • • • • •H t l 

"fUMLA PUBBLICITÀ 
11 COMMEXCIALJ U 12 

A ARTIGIANI Cantù svenda 
camereletto pranzo ecc. Arreda
menti gran lusso - economici, fa
cilitazioni - Tarsi 32 (dirimpetto 
Enal)^ 1(1 
41 A U T O CIC'U 

SPORT U 12 

A, PATENTI Diesel scoppio sol-
lecitamente alle Autoscuole 
« Strano > Emanuele Filiberto 60 
la TuTati. «1248 

OCCAM IONI L. «a 
ORO dictottokaraU da 6UD a ?00 
Uregrammo fcatenine. fedi, brac
ciali ecc.). Orologi svizzeri oro 
da settemflalire tn poi. Vastissi
mo assortimento. Non temiamo 
concorrenza «SCH3AVONE». 
Moatebello, 88. 
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LO SCETTRO DEI PESI MOSCA E' IN BUOHE NANI 

Giannelli batte ai punti Alien 
e conquista il titolo europeo 

Nazzareno si è assicurato il successo con un travolgente 
finale - Negli altri incontri vittorie di Dal Piaz e di Cavicchi 

MILANO, 10. — Alla fine di 
un equil ibrato incontro Nazza
reno Giannell i , r imontando la 
corrente nel le ul t ime tre ripre
se, lui conquistato per sé e 
per l'Italia il t itolo di campio
ne d'Europa, il terzo, su otto 
titoli, che il pugilato italiano 
ora det iene. 

E' stata la vittoria della vo
lontà e dell 'energia. Giannell i 
e uno schermidore, e tale e 
anche Al ien. Dal punto di vi
sta schermistico l'inglese si era 
dimostrato più abile dell'ita
liano per la maggiore mobilità 
sulle gambe, ner il più piec iso 
uso del sinistro e per maggio
re abilità (poca in tutti e due, 
in ver i tà) nel gioco a distanza 
ravvicinata, cioè nel cosiddet
to corpo a co lpo . 

So Giannell i avesse conti
nuato a giostrate in linea 
schei mistica avrebbe indubbia
mente pe iduto l ' incontio, sia 

pu ie di misura. Seminava su 
quella strada, purtroppo, e l'in
glese, difatti, o pareggiava o 
segnava leggero vantaggio in 
ogni ripresa. Buon per Gian
nelli che al dodicesimo assal
to la superiorità dell' inglese e 
diventata più che netta. Gian
nelli è stato colpito replicata-
mente e sballottato alle co ide 

Fé' stata questa situazione 
che, probabilmente, ha deciso 
l'italiano a buttare a mate le 
vel leità schei mistiche ed a bat
tersi di forza. Seminava im
possibile che, nelle t i c n p i e s e 
che ancoia mancavano alla li
ne dell' incontro, l'italiano riu
scisse a rimontare lo svantag
gio. Non perche esso fosse 
grande, ma perchè da dodici 
riprese il gioco s'era incammi
nato su di un b inano dal qua
le sembrava min putcà-ie usci
re e sul quale era sfavorevole 
a Giannell i . 

Al lo sbaraglio 
Invece Nazzaieno ha com

pi e.so qual'eta il gioco che 
avrebbe potuto dargli il suc
cesso e s'è buttato con energia 
a combattete . Boxando in li
nea schermistica, non era sino 
allora nusc i to a trovare il tem
po per l'attacco. Buttandosi 
al lo sbaiagl io l'ha trovato; ha 
fatto crollare il castel lo di car
te di Alien e ne ha messo in 
evidenza t punti deboli . Al ien, 
chiamato al combatt imento 
serrato, non rende più. e se 
Giannell i avesse -adottato pri
ma la maniera forte, l ' inglese 
avrebbe ceduto maggiormente 
e la vittoria di Giannell i sa
rebbe stata addirittura c lamo
rosa. 

La prima riprese è, più che 
altro di studio. L'inglese è mol
to mobile sul le gambe, e. co
me Giannell i , boxa a distan
za. Da notare un buon destro 
dell'italiano ed aleuti! sinistri 
dell ' inglese che si fa richia
m a l e per colpi alla nuca net 
coi pò a corpo. Parità. 

Nella seconda Alien è il più 
aggressivo e potta buoni colpi 
al corpo. Un colpo d'incontro 

NAZZARENO GIANNELLI 

ma la ripresa e 
favorevole all'in 

Con energia in alcuni scam
bi Giannell i n e s c e a paleggia
re ne l l 'U. assalto in cui Alien 
aveva prevalso per maggiore 
precisione e brio nel gioco da 
lontano e per migl ioi effica
cia nei corpo a corpo. 

Al ien conquista net tamente 
il dodicesimo assalto prima 
con diretti di sinistro, poi con 
un vigoroso attacco che colpi
sce alla faccia l 'avversario e 
lo sballotta alle corde metten
dolo in difficoltà Giannell i , 
che sente la partita sfuggirgli 
di mano, attacca con vigore e 
tocca con bei colpi nel la tre
dices ima ripresa. Al ien cerca 
di controllare la s i tuazione col 
sinistro, ma non può impedire 
che l'italiano segni vantaggio. 

Continua Giannelli nel quat
tordicesimo e penult imo assal
to. Costringe Al ien agli scam
bi e, data la sua maggiore vi
goria, acquista vantaggio toc
cando forte, specialmente al 
corpo. Alien appare disorienta
to in più di una occasione e 
l'italiano segna ancora netto 
vantaggio . 

L'ultima ripres-a è ancoia di
sputata con violenza, ma è 
ev idente che ora l'italiano è 
padrone della situazione Bat
taglia con ardore e con vigoria 
ed Al ien è sopraffatto e non 
riesce più a controllare la si
tuazione. Il pubblico incita a 
gran voce Giannell i che, fre
sco e disposto a battersi , chiu
de in favore quasi ogni azione. 

L'arbitro e giudice unico 

'Scheman, francese, compulsa 
brevemente i suoi appunti e 
passa il verdetto allo spejker 
che annuncia, fui il giubilo 
degli spettatori, che Giannelli 
è dichiatato vincitore ai punti 
ed è il nuovo campione d'Eu
ropa. 

Gli altri incontri 
Ti a i pesi medi Mai co Savol-

di di Grenoble (kg 73,500) o 
Aristide Dal Piaz di Roma 
(kg 72,400) ha visto la vittoria 
ai punti di quest'ultimo. L'in
contro è stato oombattutis-.imo 
in 10 npre.--e e ha visto spesso 
il francese all'attacco fronte.; 
giaty p e l o validamente dal io 
mano, il quale ha leahzznto i 
miglio! i colpi dell ' incontro che 
gli hanno pcrmc-^o di aggiudi
carsi la vittoria. 

L'incontro ti a i pe^i massimi 
Fiancesco Cavicchi di Bologna 
(kg. 1)0) contio Prospei Beck 
<kg. 94) che ha visto la netta 
supei io i i tà del bolognese, è 
terminato con la vittotia di 
quest'ultimo per abbandono del 
suo a v v c i s a n o al secondo mi
nuto della seconda uptesa . 

Nell 'ult imo mcont io Giuncai -
lo Garbclli di Milano <kg. 61 
e 300) ha battuto Edouaid Ptak 
di Bordeaux (kg. C2) per in 
tervento del medico all'ottava 
tipresa. 

Clamoroso esordio 
di Loi in Australia 
MELBOURN. IO — L'italiano 

Duilio Loi. campione europeo 
dei pesi leggeri, ha colto stasera 
la sua prima vittoria In Austra
lia, battendo per K. O. tecnico 
Ivor Qermaine, delle Indie Oc
cidentali. L'incontro è stato so
speso fra la nona e la decima 
ripresa, poiché Oermaine aveva 
subito una ferita abbaajanza 
Brave alla bocca, sin dalle pri
me riprese. 

Loi e apparso il miglior pugi
lato™ che sia stato visto a 
Melbourne da molti anni a que
sta parte; egli non e stato mai 
posto in difficoltà dalla guardia 
manoina dell'avversario ed ha 
piazzato i suoi colpi con mate
matica precisione Sino a quan
do l'incontro e stato sospeso, 
Loi si era aggiudicato perlomeno 
sette riprese. Germeinc era sta
to atterrato per il conto di otto, 
a causa di due poderosi destri 
al corpo, all'ottava ripresa. 

Dopo la sua vittoria, Loi e sta
to portato in trionfo dai nume
rosi connazionali presenti alla 
riunione. 

MO.\£ \ . 10 — Vi !» pilm.i 
Kiouutlti delle jm-ve intimili wi-
levoll uev 11 G Premio delle Na
zioni motociclistico, che si u n -
reià dJineniCii tt Mon/n. binino 
ini/iato il caioseiio io pj.s mi-
gliornndo 11 rocoul J:in .stabilito 
nel 1052 da Huus per inerito del 
campione dei mondo. 1 nusirlnco 

llollaiis. che lui ottenuto la me
dia di i'.m 110.982 In 2 34'3/10 
(il piccedentc iecord eia 2'37") 
l'ini eliunorosu snrpiesu si aveva 
tempie in uup.stu categoilu nel 
p-iuicriggio inflitti Ubblali sulla 
M V. con lii cui Pilatura di nuovo 
modello, bit demolito 11 tecord 
ufficioso che neliu mattinata eri» 

DOPO L'ESPULSIONE DEI NUOTATORI SOVIETICI E MAGIARI 

Nuove interrogazioni 
a Sceiba e a Ponti 
L'assurdo divieto imposto dal 

governo ai nuotatori sovietici 
ed ungheresi di es ibus i nel no
stro Paese è ancora oggetto di 
severe crit iche da parte di per
sonalità polit iche, organizzazio
ni e organi di stampa. 

I deputati Antonio Bermel i 
e Ubaldo Lopardi hanno rivol
to al Presidente del Consiglio 
e al ministro del lo Sport e del 
Turismo una interrogazione: 
« per conoscere i motivi per i 
quali sono stati vietati gl'in
contri sportivi del le squadre 
sovietica ed ungherese di pal
lanuoto con squadre di società 
italiane a Firenze e a G e n o v a ; 

per conoscere inoltre se non 
ritengono di dover cessare lo 
assurdo intervento polit ico 
nelle att iv i tà sportive, inter
vento discriminatorio che ha 
recato e reca danni gravissimi 
al prestigio del lo sport nazio
nale, s trumento di educazione 
morale e fisica del la g ioventù 
e di reciproca conoscenza e. ri 
spetto amichevole e fraterno 
fra tutti i popoli ». 

Come è noto questa è la se
conda interroga/ ione che vien 

PALPITANTE VIGILIA DEL GIRO DLL LAZIO 
^ — * * — * » — • — — — • • • • - - - - — - - — — • » - — — a i ^ ^ ^ M . 

Con Fausto Coppi a l via 
la quarta prova tricolore 

Il «campionissimo» ha bisogno di guadagnar punti - Finite le paure dei giovani 

di Giannelli 
l eggermente 
filese. 

La terza ripresa comincia 
col vantaggio di Al ien, più 
mobile e più efficace con col
pi al corpo da lontano e da 
vicino. Nel finale Giannell i con 
un sinistro esterno e poi con 
un colpo d'incontro riesce a 
pareggiare. 

Bell'attacco di Giannell i al
l'inizio della quarta ripresa 
Poi gioco da lontano e corpo 
e co ipo che inducono Sche-
mann a fermare l'incontt-i «.d 
e raccomandare ai pugili di 
-epararsi prontamente. Scambi 
reciproci nel finale. Leggero 
vantaggio di Giannell i 

L'inglese conquista vantag
gio nella quinta ripresa per 
alcuni sinistri e destri precisi 
e maggiore aggressività. Gian
nelli piazza due buoni ganci di 
sinistro. 

L'incontro è molto equilibra
to. Al ien è il migl iore col si
nistro, nella 6. ripresa. Gian
nelli ribatte e talvolta passa 
all'attacco. Porta un bel dentro, 
ma nel complesso Alien chiu
de in leggero vantaggio. 

L'inglese si avvantaggia nel
la settima portando alcuni bei 
destri alla mascel la . Risponde 
Giannell i . ma è costretto alle 
corde. Reagisce, ma Al ien at
tacca ancora e si assicura un 
netto vantaggio , nonostante le 
risposte dell ' italiano. 

Più equilibrata l'ottava ri
presa. E' «empre Alien che at 
tacca, ma Giannell i reagisce e 
colpisce di dentro. Scheman ri 
chiama ancora i pugili per te
nute nei corpo a corpo. 

Giannell i si avvantagRia n e l 
la nona ripresa soprattutto 
per due forti e precisi colpi 
al mento. Al ien rallenta. Sche
man prende per mano Gian
nelli e separa i due dando un 
richiamo ufficiale. Alien san
guina dal sopracciglio. 

Nella decima Giannell i si fa 
più autoritario, ma l'incontro 
si svolge prevalentemente da 
lontano. Al ien tocca di sini
stro. ma Giannell i risponde vi
gorosamente acquistando un 
leggero vantaggio . L'incontro, 
in questo momento , può rite
nersi p a n . La decisione verrà 
strappata nei susseguenti cin
que assalti . 

E cosà siamo arrivati alle 
corse dell 'autunno: col Giro 
del Lazio iniziano le gare di 
chiusura della .stagione, il Ci
ro del Lazio darà il punteggio 
(della decisione"'* per la - c o r 
sa nazionale-', la cui classifica. 
dopo la disputa del Ciro di 
Reggio Calabria, de l Giro de l la 
Toscana e del Giro dell'Emilia 
è la seguente: 

Magni (2-4-IO-1-2) punti 14; 
Minardi (10-r0 + 4) punti 14; 
Landi <5-r-6-r0) punti 11: De-
Hlippis (0-r04-10) punti 10; G;-
smondi U---2--*7) punti 10; Al
bani (6-T-0-Ì-3) punti 9; Barduc-
ci (0-^8—1) punti 9; Coppi 
(8—1---0> punti 9; Benedetti 
(0-rO—8» punti 8; Forr.ara 
(0 -r7 -r i ) punti 8: Monti (7 — 
0 - f l ) punti 8; Coletto ( 0 - 0 — 
6) punti 6; Dall'Agata ( 0 - 5 — 
1) punti 6. 

Con Dall'Agata >t può chiu
dere l 'elenco de i concorrenti 
alla maglia bianco rosso e ver
de; non credo, infatti, che Xen-
cini (5) . Giannesch.. Maggir.. 
e Soldani (4) . Filippi (3) , Bar-
tali «2>. Accordi. Astrua. Bal-
d a rei li. Fros:ni. Gaggero. Mar
tini. Milano. Pctrucci. Pettina
ti. Borsello e Volpi (1) abbiano 
ancora velleità d i successo. Se, 

in teoria, Nencini. per esempio, 
vincesse il traguardo di Roma 
potrebbe metterai ancora in 
gara. Ma a una condizione, pe
rò; questa: che gii altri <Magni, 
M.nardi. Landi. Defilippis, Gi-
smondl r Albani) restino impa
lati a guardare. E non dovreb
be essere cosi. Poiché la « ma
glia » quest'anno (un anno ma
gro per gli « assi »... ) fa gola. 

Alla vigilia di qualsiasi cor
sa il pronostico, ancora, non 
può escludere una vittoria di 
Coppi, le cui condizioni fisiche. 
a sentir quel che lui dice, sono 
buone. Il morale no ; e le cau
l e sono note. Comunque pen.so 
di poter dire che Coppi farà il 
p c i b i l e per guadagnare, a lme
no. una piazza buona nell'ordi
ne d'arrivo del Giro del Lazio: 
il bottino di punti gli potrebbe 
servire per tentare la conqui
sta della - maglia -- nell'ultima 
gara della -- corsa nazionale »: 
la Coppa Bernocchi (17 otto
bre». che gli >i addice perche 
sarà c^ntr". il tempo 

Per guadagnare punti a Ro
ma il campione. Coppi, non d o 
vrà perdersi nelle attese; dovrà 
— invece — comandar la cor-
>a: ne ^ r à rapace? Finite so-

L'ATTIVITÀ' DEL CAMPIONE D'EUROPA 

Mitri-Charles Humez 
ancora non concluso 

Aìcut t giornali di ieri, troppo 
frettolosamente hanno annun
ciato la conclusione delle trai-
latue per l'incontro tra Tiberio 
Mitrt e il francese Charles H" -
m e ; laieiole per H titolo euro
peo dei « n c d i » attualmente m 
possesso del triestino; alcuni di 
essi hanno addirittura annun
ciato la data del match- € ot
tobre 

Purtroppo tale notizia non ha 
ancora fondamento di realtà: 
infatti lorganizzazione Ittita Vr-
da-Berardi ha sì m suo possesso 
il contratto di Mitri per l'incon
tro. ma non ha ancora quello di 
Charles Humez, con ti quale so
lo m questi giorni sono state 
iniziate le trattatile. 

Inoltre c'è da tenere presente 
che U 24 corrente mese ti cam
pione francese doirà sostenere 
un difficile incontro con Alex 
Buston detentore del titolo «**-
qlese dei « jnediomaiin-u ».- co
inè i nosfrj lettori sicuramente 

ricorderanno Bux'.on <- quello 
e omaccio • che ha frattmclo la 
mascella a F e s t i n o e ha costret
to ali abbandono il campione ita
liano dei medi Bruno Tripodi. 

Difficilmente, dunque. Charles 
Humez affronterà Mitrt per il * 
ottobre; infatti crediamo che 
Humez m nessun caso »i dect-
da ad affrontare m cosi breve 
lasso di tempo due forti compe
titori come Buiton e Mitri 

C'è pero la t speranziella » c'ir 
gli organizzatori ron allettanti 
offerte riescano a convincere 
Charles di mandare' a monte il 
match con Buxtoii per scendere 
a Roma contro Mitri; ma allora 
entrerebbe in ballo la concorren
za italo-francese 

Un'altra difficoltà che si pre
tenta "gli organizzatori è *-» 
concessione dello Stadio Olimpi
co da parte del COXl: la richie
sta è slata aianzata per venerdì 
g ottobre. 

ENRICO VENTURI 

no le paure dei più giovani: i 
tipi Monti, Defìlippis, Albani. 
per esempio. Daltr a parte, Ma
gni ha su Coppi un buon van
taggio: ó punti. A Magni baste-
r. dunque, seguir Coppi, ar
rivar con Coppi. E se Magni dà 
per scontata la vittoria del 
- c a m p i o n i s s i m o - nella Coppa 
Bernocchi pensa, però, che a 
Legnano potrebbe arrivar lui 
nella scia di Coppi Così il 
giuoco sarebbe fatto; a Magni 
resterebbe la - maglia - . 

Più difficile la posizione di 
Minardi. Il quale. Minardi, è 
scadente nelle corse contro il 
tempo. Minardi perciò, tenterà 
di fare il c o lpo a Roma E i1 

caso di Minardi è anche il caso 
di Landi. Defìlippis, Gismondi. 
Albani. Barducci. Benedetti . 
Coletto e Dall'Agata. Non è il 
caso invece, ni Fornara che al 
Giro del Li:-n (e quindi alla 
- maglia » ha r.nuneiato 

Ma e tempo ni parlare della 
strada della cor.<a- è nuova II 
Ciro del Lazio .<c n a ' o una 
nuota face.a Camoia il padro
ne e cambia la mu-ica - In tx-nc* 
o in male si \-edra. La riuniva 
strada parte da Roma e a Ro
ma arriva: parte da Centocel le 
e arriva all'Appio pa-sando per 
Zagarolo. pe"- Pale.«trina. per 
Cave. Genazzano. Monte Serro-
ne. Acuto. Fiuggi. Alatri. Fros.-
notie, Prossed:. P-:verro. Sezzc. 
Borgo Faiti. L a t n a . Borgo P.a-
ve. Nettuno. A i z . o . Aprii:*. 
Genzano. N'em:. Rocca di Papa. 
Grottaferrata e C.r.ecittà. La 
distanza è -ii km. 255.500 

La strana r.uota mo-'.ra. 
dunque, i denti La stra
da s'impunta a Zagarolo 
a Palestrina <• pò., n ù in la 
dalle parti di Fiugi . Ma l'ar-i 
rampicata ai ma^eior i Ricolta) 
è quella che «, presenta a poca! 
à.stanza dai tra^j^rao: a Roc-'a' 
d; Papa Manco mezz'oca ò. 
cammino, in di.^ce.^ e =jl p i 
no. e pò: Roma. Si: for-e. 5 -̂ra 
lassù, a Rocca di Papa, «-ne .*• 
Giro del Lazio troverà "a sua 
soluzione. 

ATTILIO CAMORIANO 

rivolta al Governo sull'argo
mento. 

Anche l'associazione italiana 
per ì lapporti culturali con la 
Ungheria ha energicamente 
protestato presso il Presidente 
del Consiglio e il Ministro per 
lo sport sul l 'ennesimo sopruso 
perpetrato ai danni di atleti 
magiari. 

« Lo sport ungherese — di
chiara tra l'altro l'Associazio 
ne — ha universa lmente ri-
NCOBSO rispetto e ammirazione 
in tutte le competizioni inter
nazionali ed è oggi largamente 
popolare tra gli sportivi italia
ni. Perciò l'inqualificabile 
provvedimento adottato dalle 
autorità i tal iane è oltretutto 
contrario a quel lo spirito ago
nistico, di amicizia e di colla
borazione che costituisce l'ch-
senza stessa del le relazioni 
sportive internazionali . Il prov
vedimento suona offesa al la 
tradizionale ospital i tà del no 
stro paese e al ricco patrimo
nio di amicizia che da decenni 
ha sempre caratterizzato i rap 
porti tra il popolo i tal iano e il 
popolo ungherese . Non possia 
mo non constatare con preoc 
cupazione il ripetersi frequen 
te di provved iment i discrimi 
natori, come nel caso de l la rap 
presentativa ungherese ai cam
pionati mondial i di g innast ica 
cui tu persino v ie tato di scen
dere dal treno, ne i confronti 
dei rappresentanti di un pae
se che des idera mantenere con 
l'Italia rapporti di feconda 
collaborazione ». 

Il Popolo di Roma, eommen-
tando a sua volta il grot tesco 
dit-ieto governativo ed espri
mendo il suo disaccordo con il 
piovvvdimento, cosi scrive. 

« Qui non si è peccato per 
stupidità né per sp in to antide
mocratico; le ragioni, anzi la 
ragione è un'altra e vorremmo 
che i comunisti , dall'alto del la 
aro indignazione, credessero 

alle nostre parole e individua-s--
sero, finalmente, il coefficiente 
che giuoca tanto apertamente 
a loro favore nell'Italia c o n 
temporanea. 

I loro pretesi avversari non 
-ono né minorati mentali né 
reazionari incalliti; : loro a v -
\er=ari >=ono semplicemente de
gli enormi maleducati, ^ono : 
più rappresentativi esponenti di 
quelle a b i t a l e Ignoranza che è 
caratteristica prima dell'Italia 
borghese. Non è proprio il ea-so 
di abbandonarsi a incontrollate 
fanta>.e. che la realtà è una: 
ai nuotatori magiari è stata 
s b a f a t a ia porta in faccia da 
un padrone di ca^a che ignora 
le regole del le buona creanza •» 

D accordo,, ma solo fino ad 
un certo punto, con il Popo lo 
di Roma . S i , i nostri avversari 
(non ~ pretesi . avversari come 
afferma misteriosamente ti 
giornale monarchico) sono an
che dei maleducati. 

GLI SPETTACOLI 
TEATRI 

« La danza delle libellule » 
al Teatro Colle Oppio 

Questa ser.i, il Festival Nazio
nale dell'Operetta the si s»volge 
al teatro Colle Oppio, alle ore 
21,30 precise andrà In scena la 
celebre operetta di Franz Ut'li tir 
« l̂ a danza delle libellule », pro
tagonisti principali, Elcna Hegis, 
Dino Arnian, Marma Cacchio. Ti
berio Gaboardi, Franca Ucrtrame, 
Adolfo Feri un, e jl balletto del 
Festival diretto da Ferruccio 
Diin. 

Domani alle ore 1B.1S unica re
plica de « La claii/.i delle libel
lule » alle ore 21,15 ultima repli
ca de « Il paese dei campanelli ». 

s:.ito s(ilii|ii(u uà HoliiiUs I. itu-
naiio hu minto intimi in 2:27" 
8/10 mia ipcwHCOlo.su nifdlit Ut 
15.MS.0, ttio neppuie i piloti te 
deschi suiio tinselli u eguagliale. 

hi co l miglimi tempi ildlu Cut 
125. 1) L'bbiuit MV 2*1 8/10 nie
llili IVI.450, 2/ Mlieiifi .-.oL 
2 3.1 . ;<> Haas NbU 2 33 5/10, 
4) Hollau-s NSU 2 33 0/10» 

l corridoit ueiiu N S U hanno 
quindi prinato le nldiludilchc 
250, che (minio dominato li cam
po nella presente stagione spor
t ic i Il migliore tem,jo e suuo 
tegistiuto neiiu imiiUnuta an 
Mueiier m 2 21 3/10 alla media 
di 100,100 Nel pomeilgglo 1 cor
ridori delia ciLstt gei munteti non 
avovuno Ulti lenita A UiUere 1! 
prlmuto utllclo.so denti pista de
tenuto da Lorcnzettl. ti nuovi» 
record veniva fissato da Uolluus 
che lasciava notevolmente di
stanziati 1 suoi colleghi di squa
dra: 1) HollHils NSU 217 7/10. 
alla media di 164 1125; 2) Muel-
ler NSU 2 10' 0/10. 3) Hnus NSU 
2 2 r i / 1 0 ; 4) Kaianagh Giu/.l 
2 21 0/10. 5j Wheelcr IU1//.1 
2 33'5/10 

Nella cia-sse 350 .si e avuto lt 
rio]lo del primato stabilito da 
Lorenzetti s u Cìuz/l nel 1053. Au
tore della nuova prodezza per la 
casa di Mandeilo Larto è stuto il 
compagno di .squadra Anderson 
Il quale ha girato In ai4"0/10. 
alla media di 16R 240 Lo seguono 
nella clnsMIIca Loreuzettl su 
( iu / / ( In 216' 6/10 Terzo è sta
to Agostini su ( iu/z l In 2'I7"2/10 
e quarto C'oleiiian MI A.JS In 
2 21*6/10 e quinto Aimn .su Nor
ton In 2 25*1/10 

Nella cutegouu delle 500 la 
sorpresa fi .stata costituita dulie 
GU//1 monocilindriche completa
mente carenine Infatti per me-
rltto den'lnislc.sc C'avanagh la cu
ba di Manden0 Larlo ha ottenu-

AltTI: Martedì 14 Inizio stagione 
teatrale 

COI-LK OPIMO; Ore 21 30 • Fe
stival na/lonate «l"ir« perett i 

< La iluiua delle libellule > 
K U. R,: Estate romana con 

trattenimenti vari ed nitra
zioni dp Luna Paik. 

EI.ISKO: Ore 21.15: Slapn.i,. Prua 
«La Traviata» di G Verdi 

OOl.llONl: Ore 21.30: Cia diret
ta da L. Picasso « Partita a 
qiuittro t di N Maii7.iri 

LA nAHACCA: Ore 21..1I1- Cia 
Girola-Frascbl < K la pnp/ia 
non ne sapeva uull.i » di I 
Oullton 

PALAZZO SISTINA: Ort- 21..10: 
(riduzioni ENAL) Xa\ ici Cu-
gal con Abbc Lane ed il tuo 
complesso 

STADIO DI DOMIZIANO: Oie l'I 
« La leggenda di opinino • ili 
II Von Hoffinannst.ilil Spet
tacolo organizzato dall'I 1)S e 
da II E IVI" 

CINEMA E VARIETÀ' 
Alliainlira: Rocce d'argento con 

E. O'Drlen e i ivista 
Altieri: Chiusura estiva 
Anibra-lovlnrlU: Torna con A. 

Na/7iirl e rivista 
La Fenico: Tempeste sotto i l'ia-

n (cinemascope) 
Principe: Dcllez/e rivali e rivista 
Ventini Aprile: Tempeste sul Ti

bet e rivista 
Volturno: Jack Sl.idu l'indoma

bile con M. Stcvcns e rivista 

Tay-

R. 

di 

tl-

R. 

ARENE 
Appio: Quo Vadls? con II. Taylor 
A n o : Il colonnello Holllster e 

rivista 
Aurora; Viaggio al Pianeta Ve

nere con Gianni e Pillotto 
Uoccca: In nome della legge ioli 

M. Girotti 
Castrilo: Inferno di Juma ioli V. 

Mayo 
Chiesa Nuova: 11 caporale Sem 
Corallo: Ad est di Sumatra con 

J. Clinudlcr 
Delle Terrazze: La meticcia di 

Sacramento 
Del Fiori: Pane amori- e fanta

sia con G. Lollobnglda 
Del Pini: Hom.i Citta aperta con 

A. Magnani 
Esedra: Yankee l'ascia r.ui J. 

Chandler 
Felix: lnl{'ili!wi con G Fer/ettl 
Flora: La croie di d'amanti 
Ionio: Napoletani .i MiU'i.o u n 

E De Filippo (fonali L 70» 
Giovane Trastevere: Oppio 
Laurentina: I figli non si vendo

no con L. Padovani 
Livorno: Sadko tori S. Stolarov 
Lucciola: Gilda con II Mayworth 
Lux: La leggenda di Itotnn Hood 

con E. Flynn 
Monteverdr: David e Betsabea 

con S. Hayward 
Nuovo: Caffè chantnnt con E. 

Giusti 
to 11 tempo di 2B'3/10 alla niC-'Paratllso: Viaggio al Pianeta Ve 
dia di 176.360 l attendo 11 record ìiKrc l*on < : l ; i n n l e i'"'"tto 
che apparteneva «1 defunto 
Graham il quale lo fece registra
re nej 1»52 su MV in 2*10**3/I0 
ella incoia di 174.059 2) Masettl 
mirra 2 R 4 / 1 0 , 3) Bandlrola MV 
2 9 1/10; 4) Lomas MV 2'9'9/10; 
5) Duno Oliera 2*H*'1/10. 

Oggi si corre a Belfast 
il « Tourisr Trophy » 

BELFAST. 10. — La squadra 
della « Ferrari » alla K»r= per 11 
Tourist Trophy che si correrà do . 
mani, ha subito, questa mattina. 
un altro vuoto: il ritiro di Um
berto Maglioli 

11 corridori- e partito Immedia. 
tamente per l'Italia non appena 
KU e giunta la notizia dt-lli mor
te della madre. 

L'altro vuoto si * avuto Ieri 
In seguito all'incidente toccato a 
Froilan Gon/ales II ritiro di Gon-
zales è avvenuto su parere dei 
medici. ì quali hanno ritenuto 
che il corridore non poteva IO-
stenerc le pesanti fatiche di una 
gara 

Comunque li fcrransta Mike 
Hawthom ha ottenuto il miglior 
risultato durante l'ultimo giorno 
di prove per il * Tourist Tro
phy » the ci (orrerà domani ra-
bato sul u f i i i ' o di Dundrod 

presso Brjf.T-t 
-Tuttavia, date Ir sfavorevoli 

condizioni atmnsfcruhc — »n pio
vuto copiosamente durante le 
prove — i tempi odierni sono 
Inferiori a q.ielli di ieri. Ecco I 
migliori: 1. Hav.nhorn (G.B.', su 
Ferrari 15?. • sul giro, media 
144 140; 2i P.oro Taruth flt » tu 
Lancia .VO?"- H Collins (GB.) 
SU Aston Martin 509"; Il ViMi-
resi rit • su Lancia 5'12": 5) 
Fangio lArg'i su I-ancia 5'20"; 
6l Manzo-; 'Fr > su Lancia 5"28"; 
7» Castelletti 'lt » su Lancia In 
S'41". 

Particoiarrr.TTf- i piloti delle 
Lanna «i «mo lagnati della 
s trette la della pista, fi che spe^. 
so li obbliga, nelle curve, a ra
sentare il margine Villoresi. per 
esempio. r>ggi ha toccato In modo 
tale da danneggiare la vettura. 

PER INCONTRARE I CAMPIONI D'ITALIA 

Oggi a Monte Sacro 
operazioni di punzonatura 
Le operazioni dì punzonatu

ra della eorsa avranno luogo 
sabato dalle 15 alle 19 presso 
il ristorante Acqua Sacra a 
Monte Sacro, dove dalle 17 al* 
le Zi saranno anche diMribniti 
i contrassegni per poter sefvi-
ir la corsa. TI radano per la 
partenza avrà luogo alle sette 
di domenica a Piana del Co* 
losseo e la partenza verrà data 
alle 8,45 da via Tor dei Schiavi 

Stornane la Lazio 
por te per Milano 

II Milao giocherà all' Olimpico con I* Roma 
nella migliore formazione (Schiaffino compreso) 

Ultime battute d'attesa prima 
del duplice confronto tra le 
squadre di Milano e di Roma; 
questa mattina, alle ore 8.20 tn 
punto partirà in treno alla volta 
di Milano la carovana bianco-
azzurra Per l'impegnativo con
fronto con i campioni d'Italia 
Allasio porterà con se 1 seguenti 
giocatori: De Fazio. Antonazzj. 
Sentimenti V. Fuin. Giovannino 
Sassi II. Puccinelli. Burini. Bre-
desen. J. Hansen. Fontanesi. Pa
rola. Cialabnm e Gasbarra. 

Come si vede fa parte della 
carovana anche Fuin il quale ha 
raggiunto finalmente l'accordo 
con la società per la nota que-
it ior» finannaria. Assente giusti
ficato il solo Vivolo; l'ex Juven
tino. afflitto da un leggero at
tacco di renìte. dovrà reitire a 
riposo per tre giorni. 

T Kiallorossi. intanto. » prepa
rano per ricevere degrament* il 
Milan, il quale ha ieri inviato 

un telegramma alla A. S. Roma 
rassicurando che giocherà al gran 
completo. Ecco il testo del tele
gramma : « Confermiamo migliore 
formazione compreso Schiaffino 
cordialità Milar. Calcio ». 

La Roma, invece, molto pro
babilmente dovrà fare a meno di 
Pandolfinl. il quale risente anco. 
ra dell'incidente occorsogli in al
lenamento: l'eventuale assenza 
del mezzo destro verrà compen
sa t* da Cello o Beltrandl 

Gli «Amki éetrumtè-» 
al CawiioMrO à atletka 
Tutti gli Atleti iscritti alla 

Polisportiva Amici dell'Unità 
tono pregati di trovarsi dome
nica alle ore 8,3t al campo del* 
le Terme, per la prima prova 
del campionato provinciale per 
società. 

Pineta: La ninfa dotili Antipodi 
con S. Williams 

Portuensr: Toto scen i o 
Prcncstlna: Yvonne la Nult con 

Toto 
Quadraro: Un americano a Pari

gi con G. Kelly 
S. Ippolito: Amore fccIvdRgio 
Taranto: LÀ dove scende il fimno 
Trastevere- Viale di-I tramonto 

con W. Hnlden 
Tiitcolaiia: Il cantante matto con 

D. Martin 
Ventis: L«i Croce di diamanti 

CINEMA 
orgogliosi i ou M. Acquario: Gli 

Morgan 
Adriano: Principe coragBIf><>'> con 

J. Mason (cinemascope) Ore 15 
1C.40 1B.40 20.40 22.40 

Alba; Duello sulla .Sierra Madre 
con L. Darnell 

Alcyonr: Quo Vadis con R. Taylor 
Ambairlatorl: Il matrimonio con 

S. Pamoi-nini 
Anlene: I pirati dei Tt tc man 

con J. Payne 
Apollo: Saratoga con I. Hergman 
Appio: Quo Vadis con H Taylor 
Aquila: I.a lupa con Kerima 
Arcobaleno- The love lottcry 

(Ore 17.:t0 19.45 22) 
Arenula: La campana del con

vento con C. Colbcrt 
Ariston: Operazione muterò con 

n. Widmark (cinemascope) (ore 
Ore 15.45 IB.I0 20.25 22.40 

Astoria: S O S . Scotiand Yard 
Astra: Jack Slade l'indomabile 
Atlante: Il prigioniero di Zrnda 

con S. Grangcr 
Attualiti: Tradita con L Rosé 
Auc'jstus; Le ali del falco con 

V. Hcflm 
Aureo: I-a maschera di ferro 
Aurnra: ViaERio al Pianeta Ve

nere con Gianni e Pinotto 
Ausonia: S.O.S. Scotiand Yard 

con L Redmond 
Barberini: La corda d'acciaio con 

B F o s « y 
Bellarmino: GII affari di min ma

rito 
Belle Arti: L'eterna illusione con 

J. Stewart 
Bernini: Prima del diluvio con 

M. Vlady 

nnlogna: Quo V.idls con P 
lor 

Itranrarrln: Quo Vadis con 
Taylor 

Capannelli-: Un uomo ritorna 
Capitoli Operazione mistero con 

R. Wldmnrk (cinemascope) 
Capranlra: Alvaro piuttosto cor

saro con Rascel 
Capraii'cMetta: Assalto alla terra 
Casteiln: L'Inferno di' Yuma con 

V. Mayo 
Centrale: Amore provinciale con 

F. Grangcr 
Chiesa Nuova: Il caporale Sam 
Cine-Star: Jack Slndc l'indoma

bile con M Stovons 
Clodlu: San Francibco con C. Ca

ble 
Cola di Rienzo: S.O S. S'-otland 

Yard con L. Redmond 
Colombo: 11 vendicatore di Ma

nila 
Colonna: Lo sparviero di Fort 

Niacnra 
Colosseo: Gli amori ol Carmen 

con R. Httyworth 
Corallo: Ad est di Sumatra con 

J. ^linndlcr 
Corso: ( burnirà estiva 
Cristallo: I cavalieri di Allah con 

K Grayson 
Uri Piccoli: Ridollni 
Delle Maschere: Tornii con A. 

Nii/iran 
Uelle Terrazze:, La meticcia 

Sacramento con P. Medina 
Kcllc Vittorie: La finn di un 

ialino con Y. De Carlo 
Drl V.isrello: Quo Vndis con 

Ta\ lor 
Diana: Schiava e signora con S. 

ll.ivw.ird 
lloria: L.i fuga di Tarzan 
Kclelwclss: Saluti e baci con H. 

Iti inj 
Kilen: C'nfò cluiutnnt con K. Giù. 

Mi 
esperia: K 2 operazione contro-

spion.iURio con M. Toren 
l.'siiero: Amore provinciale con 

K. (iianger 
Luropa: La sete del potere con 

Il Stanw>c)i 
l'xcrlslor: C'afi- chnntant con E. 

('.insti 
Fami-se: L'Inferno di Yuma con 

V Mayo 
l'uro: Forza bruta con B. l.ail-

c.istei 
Fiamma: Non sparare baciami 

con D Day 
riammetta: Kob roy the hlghland 

rogne (Tcctumlcolo*- di W. Di-
MU\ ) Ore 17.30 tH.4r> 22 

Flaminio: Il matrimonio con S. 
P.-impauini 

Fogliano: S O S . Scotiand Yard 
con L. Redmond 

Folgore: Pony Express con T. 
C'urti"! 

Garbatella: Amori e canzoni 
r;allerla: Principe coraggioso con 

.1 Mason (cinemascope) 
lovane Trastevere: Oppio 

CUiilln Cesare: Torna con A. Naz-
/ari 

Golden: Jack Slade l'Indomabile 
con M Stcvcns 

Imperlale: Yankee Pascià con J. 
Ch.indler 

Impero: Veli di P>as(dad con V. 
Mature 

Intinti»: La Primula Rossa del 
sud con J. Payne (L. 140-160) 

Ionio: Io ti salverò con I. Rerg-
m;in 

Iris: Cent'anni 
Per/etti 

Italia: Stalag 17 con W. Holden 
Livorno: Sndko con S. Stolarov 
Lux: La leggenda di Robin Hond 

i on F Flynn 
.Manzoni: Duello sulla Sierra Ma

dre con L Darnell 
Massimo: Notorius con I. Rerg-

man 
Mazzini: Amore provinciale con 

F. Grangcr 
Metropolitan: La sete del potere 

con R Stanwych 
.Moderno: Yankee Pascià con J. 

Chandler 
Moderno SalMta: Chiusura estiva 
Modernissimo: Sala A: Il matrl 

momo m n S. Pampanini. Sala 
II: Jack Slade l'indomabile con 
M. Stcvcns 

Mondial: S O.S Scotiand Yard 
«on I. Redmond lana refrige
rata 

Nuovo. Cnfò chnntant mn E. Giu
ri! 

Novocinr: Il segreto rVI Sahara 
Odeon: Il forestiero con G. Peck 
Oilrs» aitili: Ilenricttc Lon D. Ro

bin 
Olvmpi.i: Nuvola nrra con B. 

f'rawtord 
Orfeo: L'inTcrno di Yuma con V. 

\ I a \ o 
Orione: Tortura con S. Cochrane 
OltA'tano: I pirati dei 7 mari 

con J Payne 
Palazzo: L'angelo scarlatto con 

Y ne Carlo 
Palestrlna: Jak Slade l'indoma

bile con M Stevens 
Parioli: Vortice con S. Pampa-

nini 
p a \ ; stupenda conquista 
Planetario: Tempi ncstri con V 

Df- Sica 
Platino: Il comandante del Fljng 

Moon con R Hudson 
Pl»»a: Ricercato per omicidio con 

E Costnntine 
Plinltis: Vacanze d'amore con L. 

Rose 
Preneste: Veli di Bagdad con V. 

Mature 
Prlmavallr: Rimorso con M. Gra

zia Francia 
Quadraro: T*n americano a Pa-

ri!*i con Ci Kellv 
Qulrinair: laok Siaci" l'indoma

bile cr.n M Stevens 
Qulrlnelta- I fieli dell'amore 

mn J. C Pascal (Ore 17 19.15 

Quiriti: Il generale mori all'alba 
R^alr: I„i tunica con J Slmrnons 

(<~inemas< onci 
Rey: Le 8 moeli di Enrico VITI 

con C. Laughton 
Rex: Jack Slade l'indomabile con 

M. Stevens 
• - • • - • - • • • • • • • • • • - • ' • • • • • I I I I M I - I I I I I * 

CIH0DR0MO MHDHIflU 
Og£i al le ore 20.45. riunione 

corse Levrieri a parziale be
neficio del la C R I 

J. 
Rialto: Operazione Apfclkern 
Rivoli: 1 figli dell'amore con 

:. Pascal (Ore 17 19.18 22) 
h<ima: Sadko con S. Stolarov 
Rubino: 11 pugnatore di Sing 

Sing con A. Richard! 
Salarlo: Assassinio premeditato 
Sala Eritrea: Il libro della jun

gla con Sabù 
Sala TrasponUna: La sposa so

gnata 
Sala Umberto: Notti del Deca-

mcrone con J. Fontalne 
Sala Vlgnoll: 11 cacciatore del 

Missouri con C. Gablc 
Salerno: Pietà per 1 giusti con 

K. Douglas 
Salone Mareberlta: Duello al sole 

con J. Jones 
S"n Felice: Il grande tormento 
Sant'Ippolito Amore selvaggio 
Savola: Quo Vadls con lt. Taylor 
Silver Cine: La grande sparatoria 

con R. Conte 
Smeraldo: Non sparare baciami 

con D. Day 
Splendore: La porta del mistero 

con V. Johnson 
Stadlum: Il colonnello Holllster 
Superclnema: Assalto <>l!a terra 
Tirreno: Cessate 11 fuoco 
Trastevere: Viale del tramonto 

con W. Holden 
Tor Marancla: Vent'anni con L. 

Cortese 
Tre\ l: La grande carovana 
Triannn- I pirati della Croce del 

Sud con Y. De Carlo 
Trieste: Jack Slade l'indomabile 

con M. Stevens 
Tuscnlo: Modello di lusso 
Ulplano: Diva in vacanza 
Verbano: Signorine non guardate 

1 marinai 
Vittoria: Io ti salverà con Ingrid 

Bcrgman 

d'amore con F. 

OGGI RIAPERTURA DEL CINEMA 

COMPLETAMENTE RINNOVATO E CORREDATO 
DEI P l f MODERNI IMPIANTI TECNICI 

GRANDI: PRIMA 

T - M 

J??1 

7-\ 

3Y 

CAMIUO 
MASTIOS 

. fi«fc RASCEL 
ALVARO- CORSARO 
TiNA P£MOlA FlOMHeDiNt 
P£PP/NOD£MART/NO MAR/OLfNA BOVO 
CORRADO LOJACOMO e /e BLU£B£ll 

RIDUZIONI ENAL . CINEMA: 
Atlante, Bernini, Cristallo, Excel-
si or, Kllor, Orfeo, Planetario, Ro
ma. Sala Umberto, Salone Mar
gherita, Tuscolo. 

«La più brava 
e più bella ragazza . 

dell'Abruzzo e del Molise» 
Dal 2 al 5 settembre M è svol

ti. u C'hteti m terza edUione della 
tradizionale manifeMa^ione de 
«La più brava o più bella raga/za. 
dell'Abrado e dei Molise a orga
nizsato. dagli Enti turistici 
abruz/.C9l e molisani Botto il pa
trocinio dei Commissariato per 
Il Turismo. 

Quattordici concorrenti, elette 
nello selezioni che si sono svol
to nei capoluoghi di provincia 
delle duo regioni, hanno parte
cipato al concoreo che. come e 
noto, non ha alcuna afllnità con 
t consueti concorsi di bellezza 
ma «il propone di metterò In lu
co lo virili domestlcho della don
na oltre a premiare l doni della 
bellezza o delia grazia. Le quat
tordici ragazze hanno dovuto so
stenere gare di lavoro, gastrono
mia. canto o recitazione, genti
lezza e bontà, beilez-za • folclore, 
Indossando tempro gli antichi e 
belll.salml costumi della loro 
terra. 

Le gare si sono tenuto nel Ba
ione del Palazzo Sirena di Fran-
cavllia a Mare 6 nel grande al
bergo « Abruzzo » di Chletl. L'i
niziativa ha registrato un bril
lante successo determinando an
che l'afllu-sso di numerosi spet
tatori da altre città, di giornali
sti e imiat i speciali di quotidia
ni e settimanali. 

A conclusione delie gare, le 
concorrenti sono'itate presentate 
alla folla plaudente con una 
suggestiva sfilata sul Cor^o Mar-
ruclno di Chletl: le candidate 
hanno sfilato a bordo di auto 
Infiorate e il luminate Più tardi. 
nel Superclnema di Chletl. gre
mito di spettatori, esse hanno 
sostenuto le ultime prove di re
citazione e di canto, presentate 
da i Corrado » della RAI. 

F.' stata proclamata vincitrice 
la s ignor ina Rita Marcantonio di 
Chletl. una ragazza di dicianno
ve anni che ad una gentile bel
lezza unisce alte \ l r tu domesti
che Il primo premio consisteva 
In tin « tinello » dono del Com
missario per il Turismo, nella 
somma di L. 50 000 e nei ritrat
to delia vincitrice che sarà ese
guito dal pittore Napoleone de
signato dalla Fondazione del 
Premio Nazionale di pittura 
i r P -Michetti ». 

ri «rorido premio f 50 000 lire 
e il dono dell'ENIT) e stato at
tribuì'o a Clementina Calcante 
di P»ì5COCo«tanzo: 1! terzo premio 
(30 000 lire e 11 dono dei Prefet
to di Chieti) a Leda Valori di 
Pescara, ti quarto premio (20 000 
'.Ire e ti rjor.o den'F.PT di Te
ramo) a Lidia Porr, a r. t e di 
Teramo II premio speciale of
ferto dall'Arcirevrovo di Chieti 
(una catenina d'oro con metìa-. 
?ila> è stato assegnato a Maria 
vecchiarellt di Campobasso per 
oarttcolari doti d! gentilezza e di 
rontà 

Rc-na 10 .'"••'•mbre 1954 

ANNUNCI SANITARI 

EIIDOCIIIHE 
Stadio e Gabinetto Medico per 
U diagnosi • cara deUe sole d i -
sforulon] sessuali di natura ner
vosa, psichica, endocrina. Senilità. 
precoce, nevrastenia sessuale. 
Consultazioni e care rapide pre-
post-matrimoniali. 

GramTUff. Dr. CARLETTI 
Plana Esquiliao n. 12 - BOXA 
(Stazione) V.iite 9-12 e 15-13. 
Festivi ere 8-12. Consultazioni. 

massima riservatezza. 

DISFUNZIONI 
SESSUALI 
di ocni enf ine . DeSdena* csa*. 
Frlflditt - Senilità - Anomali* 
Accertamenti pre-natnnwoiAU 

Care rapide radicali 
Orano: 9-13: 15-19 . r*»-.: 10-12 
Prof, Gr. VM. DB BBBJKABOIS 
Spec. Denn- d i n . Boma-Pan*ri 

Docente Un. Si. Med. Roma 
Piazza Indipendenza. 5 (Stazione) 

Btualo 
M E S O U I L I N O 
VENEREE 
DISFUNZIONI 

e t lg lo* • l egnl 
LABOBATOBIO, 
ANALISI MICBOS 
Dtretx. Dr ». Calandri SpeoaWta 
Via Carlo Ataerta «s r stanane 1 

VENE VARICOSE 
B I B B I / K I W I BBBSUAU 

CORSO UMBERTO N. SM 
i rat t u a . or* s -n • BWL S-U 
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AVANTI POI SUPERARE L'OBtfTTIVu RI 500 MILIONI ! 
Fiera risposta dei lavoratori e dei cittadini di Firenze» Siena, Pisa e Grosseto al sopruso delle 
Cascine - Decine di migliaia di sottoscrittori i>cr l'Unità, giornale della verità e della pace 

FIRENZE 
Scz. Cerbaia Val di Pesa: 

Pini Angio lo 200, Campatoli 
Luigi 200, Chiarelli Bruno 200, 
Bihott i Giovanni 200, Vigno-
lini Mario 200, Vignolini Carlo 
200, Vignolini Marcello 200, 
Vanni Loretta 200, Melli Lui-
Ria 200, raccolte dal c o m p . 
Vignol ini Mario 400, Chell ini 
F iancesco 200, Governi P iero 
200, Salucci Giul io 200, Bag
giani Gastone 200, Famigl ia 
F n n z i 200, Migl iorini Giusep
pe 200, Marchi Luigi 200, Cre-
M-i Loredana 300, Soldani Gia
como 200, Pace 1.000, Salucc i 
Mario 200, Be l land i Elsa 500, 
Lani Giuseppina 200. 

Sez ione di Covcrciano: 
Rossi 300, Sord in i 200, Ber-

chiel l i 200, Giovacchin i 300, 
Del Buffa 200, Leoni 300, Gal
letti 500, U l ive l l i 200, Risal i l i 
Mauro 200, Vi l lores i Renato 
500, Martell i Orlando 500, Giu-
.sti Emil io 500, Sandroni 200, 
Bert i 200, Michel ini Piero 300, 
Mannini A d a m o 300, Matteucci 
Vasco 300, Cassani Luigi 500, 
Corazzi Nata le 200, Montana
ri Nel lo 500, Boninsegni Renzo 
1000, Piccini Marcel lo 1000, 
Agnolotti Franco 500, Toti Al
do 500, C a d e t t i Carlo 500, Car-
let t i Giuseppe 500, Carlett i Ser
g io 500, Baroncini Gino 500, 
Baroncini Ruggero 500, Car
lett i Giul io 400, Carlett i Fer
nando '200, Arneto l i Oreste 
500, Giusti A n g e l o 500, P e c o n 
P a o l o 500, Martini Vasco 400, 
Vi l lani Pietro 300, Vi l iani Giu
l iano 300, Scartoni Giuseppe 
300, Di T o m m a s o Luigi 300, 
Arneto l i Loris 200, Bartolett i 
B r u n o 500, Carlett i Spartaco 
400, Vi l iani Adr iano 300, Ro
mei Franco 500, Berte l l i Emi
l io 500, Romei Ernesto 400, 
Bon insegn i P iero 500, Risaliti 
Gu ido 500, Dal la i Sergio 300, 
Dal la i P iero 200, Finocchi Car
lo 200, Lanini Odil io 200, Bocci 
Pasqua le 200, Piccini Cesare 
300, Bartolozzi Egidio 500, Dal 
lai Gino 1000, Raddi Erindo 
1000, Faranna Carmelo 200, 
Guarnirei Olderigo 500, Genna
ro Mario 500, Monni Alfredo 
200, Bemporad Elio 200. 

Sezione Elio Chianest: 
Girani Rolando 200, Quartet

ti Adolfo 300, Nistri Gino 200, 
Cini Armido 200, Benvenut i 
Alberto 200. B e m i Ange lo 
1000, Baronccll i U l i v o 1000, 
Biagioni l ido 1000, Colzi Gior
gio 500, Cheli Mete l lo 500, 
Degl 'Innocenti Ugo 1000. Fran
gi Ottavio 1000, Gerbill i Wal
ter 1000, Montanel l i P a o l o 1000, 
Melimi Giuliano 1000, Manin-
ci Renzo 10000, Menicagl i Ma
rio 1000, Materassi Doriano 
1000, Pratesi Pasquale 1000, P u -
gi • Fernando 500, Pett ini Ro
lando 1000, Pampalon i Mario 

" 1000. Paruccmi Alfredo 1000, 
Per in i Alberto 1000. Vasett i 
Fosco 1000, Spine l l i Bruno 500, 
Catelacci Gianfranco 1000, 
Montanel l i Otel lo 1000, Pala
dino Gerardo 1000, Lapi Alvaro 
1000, Degl 'Innocenti Bruno 
1000, Iacopi Carlo 1000, Zop-
pett i Tul l io 1000, Minatt i Ma
rio 500, Ceccherini Enrico 500, 
Nucciacciaro dott . Elio 2000, 
Mul ine l l i Luigi 2000, Fabbroni 
Maria Teresa 1000, Landi Re
nato 1000, Livi Gug l i e lmo 1000. 
Sol laz ini Giorgio 1000, Terrosi 
Renato 1000, Tort in i Arnaldo 
1000. Pasquali Gino 1000, An
tonini Giuseppe 1000, Bandini 
Carlo 1000, Zazzano Giuseppe 
IO0O, Braccini Gino 500. Spa
dini Luigi 500. Franchini S i 
rio 500. Brill i 200, Giorgi Gior
gio 300. Altri 44 a mezzo del 
c o m p a g n o Livi L. 7000. 

S e z i o n e Antonio Gramsci: 
Gori Vincenzo 200, La Roma

gnola 200, Luigi 200, Cieli 200, 
Frasconi Fabio 400, Merlo 500, 
Sardegna 200. Pier i 400, Be-
chel l i Enzo 509, Neri Liborio 
1000. M.R. 1000, B.C. 200, Bi
l i o n i Cesare 500. F.B. 500. A n 
drei M. 2000. B.P. 500, Baro
ni Pr imo 500, Sarri Bruno 200, 
Cangi Ubaldo 500, Dini Leo
nardo 200, B.U. 200. B a r « Bru
no • 500. T.A. 500. G e m m i Ivan 
1000. Caini A r m a n d o 2000. Cap
pel l ini Michele 2000, Tarchi 
A u g u s t o 1000, Pacciani Cesa
re 700. Salaorni S e r g i o 5000, 
Chiappell i Att i l io 400. Van-
nozzi Umberto 1000, Fiacchini 
Nata le 1000, Checcacci Pietro 
500. Minguzzi Libero 300, Fan
tini Mario 1000, Tani Omero 
2000. Se lv i Giuseppe 1000, Pa-
squine l l i Guido 200, Cassigo-
lt Lotario 1000. Bussott i Gio
v a n n i 500, Picciott i Danie le 
2000, Biechi A m l e t o 600, Pao-
l ini Giul io 1700. Sodi Gino 1000, 
Brazzini A n t o n i o 900, Fusca 
gni Otel lo 500. Maestreni Era 
s m o 600. Bigi G i u s e p p e 400. Ma-
riottt Celes t ino 1000. Bussott i 
Giu l io 1000, Bussot t i A lvaro 
1000, Tassini Giovanni 1000. Va 
lori Berta 1000. Papin i Cesa
rina 1000, Ricci A n n a 1000, 
Romagnini Iole 1000. Barbieri 
Lina 1000. Leda e Lidia De l 
l 'Omarino 3000, Casati Pr imo 
500. Tarciani Giovanni 500, 
Tasso Vittorio 500, Bruni Giu-
:-cppe 500, Zagli Enrico 500. B e 
rlini Adone 500, Meriggiol i Va
sco 500. Poggi Giuseppe 500, 
Chimenti Bruna 400. Ciumi 
Cleonice 500, Seroni Fortuna-
la 300, Lesort Ang io lo 500, Ve -
racini Cesare 500, Pesciol ini 
El io 500. Meli Giuseppe 500, 
Fabbri Umberto 500, Niccolai 
Fal lerò 500, Conti Dante 1000. 
Fiacchini Vittorio 500, Rossi 
Giuseppe 500, d a n n a s s i 200, 
Bartolaccì 200. Molli Luigi 200. 
Boechenni 200. Fael la 200, Mar
tel l i 200, Bucciarell i Ezio 200. 
Lupi 200. Razzane]li Giovanni 
200. Razzanell i Coriolano 200. 
Tozzi 200, Corsi 200, Sodi Et
tore .1000, Giovannozzi Alfre
d o 500, Bruschi Renato 500, 
F ioravant i Renato 2000. Tonel-
li Giorgio 200, Manneschi Gior
g io 200, Peruzzi Bruno 200. 
P i cc in i U m b e r t o 300, a mezzo 
c o m p . Ugol in i B r u n o 900, a 
mezzo c o m p . Val ler i Idilio 3900, 
a m e z z o corap. Innocent i P ie 
tro 1000. S e r v o l i n i 500, Piccini 
Paris 500, S a n t i n o 500, Del -
l 'Omarino Renato 1000, Cora-
dossi Raffael lo 500. Caderni 
Gino 500, Nannucc i G u i d o 1000, 

Franceschi 500, G.G. 1000, Did-
di Enrico 500, Taldini Giober-
to 400, Del l 'Omarino Pietro 
500, Del l 'Omarino Libero 500, 
Bianchi Paris 200, Colli 200, 
Petr ini R e n a t o 500, B.G. 500, 
P r o v v e d i 200, S e m i Mario 1000, 
Pagl iar ini Gino 1000, Boddi 
Osvaldo 1000, Masolini Si lvano 
200, Crocett i Carlo 500, Casini 
Dorino 500, Casini Elio 1000, 
Baldi Ivan 400, Vannini Tom
maso 400, Mimmi Dino 1000, 
Del Cittadino Bruno 1000, Be-
nucci Mario 1000, Baroni Re
nato 1000, Cocchi Bruno 1600, 
Vecchi Bruno 2000, Bacciarini 
Giampiero 200, Somigl i Giulio 
500, Renzi Mnrcello 200, Si 
gnorini Giorgio 500. 

Sezione Pctrazzi: 
F a m i g l i e : Corbinelli 2100, 

Cinci 2000, Vanni 12H0, Gio-
vannoni 420, Piazzini 1190, Zaz
zeri 500, Salvndori Emilio (530, 
Ciampolini Ilio 630, Fabrizzi 
1400, Verdiani Ippolito 1200, 
Campinoti 245, Verdiani Lui
gi 350, Macst i ini Florindo 210, 
Volterrani Antonio 1120, Vol-
te irani Giul io 1400, Volterrani 
Nazzareno 1295, Cavall ini 1295 
Nigi Luigi 1305, Carmannini 
13fi5, Carusi 1365, Sani 1295. 
Mori 1295, Ceccarell i 1295, S i -
moncini 420, Giangrossi 320, 
Sabatini 2800, Donzel l i 1400, 
Salvador! Egidio 1150, Volter
rani Guido 19(i0, Tinti Cesa
le 1470, Lotti 1100, Leoncini 
Egidio 420, Vanni Bigaio 1350, 
Giusti 210, Pelacchi Lido 1260, 
Ciampolini Pietro 1050, Ghiz-
zani 700. Giovannel l i 245, Ghiz-
7ani Ne l lo 1050. Zazzeri 210, 
Palmier i 350, Scavazzin 700, 
Nencini 1400, Tabani 1400, Ma-
latcsti 12(i0, Cinti 1400, Buti 
1260, Rinaldi 1190, Bucalossi 
700, Bucaloss i 560, Bucalossi 
Giuseppina 560, Malcuori 1190, 
Marini Mario 1190, Marini Gi
no 1190, Reali 910, Tani Gui
do 600, Vanni Giovanni 280, 
Bracali 1.470. Fiaschi 1000, Zin 
goni 1500, Giuntini 200, Agna-
relli 500. Maestrini Livio 200, 
Del Turco Giovanni 1000, Uli-
vieri A l fredo 1000, Caponi 200, 
Cantini Angio lo 500, Garosi A u 
gusto 800, Tinti Franco 600, 
Pagni Guido 200, Maestrini 
Mario 500, Cecchel l i 1000, Bar-
tali A ldo 700, Tinti Sirio 500, 
« W La Pace » 500, Campinoti 
Att i l io 400, Marenzoni Dante 
300, Galgani 500, Tani Franco 
1400, Marini Mariano 1330, Bar-
talucci Guido 1260, Migliorini 
1260, Dainel l i 210. Mazzarini 
350, Scarsel l i Raffael lo 1400, 
Scarsel l i Gino 1400. Bardotti 
Guido 1400, Sordi Mario 1120, 
Bardini 1120, Leoncini Anto
nio 1260, Campinot i Gino 400, 

Sez. Tururnelle Val di Pesa: 
Casini Rio 1000, Campolmi 

Eugenio 1000, Campolmi Egidio 
1000, Campolmi Ulisse" '1000, 
Campolmi Ugo 1000, Bagni Ade . 
l indo 1000, Paluffi Gisto 1000. 
Pescini Rino 1000. Mangani 
Sergio 1000, Beccattini Giusep
pe 1000, Soffici Giuseppe 1000, 
Boniini Att i l io 1000, Nesi Mau 
n z i o 1000, Viciani Luigi 1000, 
Saccardi Argent ino 1000, Nan-
netti Gino 1000, F iammeri Re
mo 500, Mugnai Ang io lo 500. 
Guarducci Pietro 1000, Dat ini 
Pietro 1000, Vanni Eugenio 
1000, Brogi Luciano 700, Giani 
Gino 500. Giani Bruno 500, 
Fantoni Gino 500, Oilli Fede
rigo 500, Rigacci Gino 500, 
Casini Giuseppe 500, Agrest i 
Egidio 500, Viciani Dani lo 500, 
Bartoli Tito 500, Fanfani Mo
reno 500. Giani Ottavio 500, 
Bonini Carlo 500. Ugol ini Di
no 500. Spinosi Ne l lo 500. Vi 
ciani Giacomo 500, Checcucci 
Alfredo 500, Maggiori Luigi 
500, Mugnani Corrado 500, Ta
rici Vergi l io 500, Mattucci Giu
liano 500, Papini Cherubino 
500. Campolmi Emil io 500. 
Sezione Casteljiorcntino: 

Mori Giorgio 2000. Cioni Ma
rio 2500, Torri Carlo 2000. Celt i 
Ermanno 1000, Fontanel l i Elet 
to 1500. Papant i Diana 2000, 
Chesi L ido 3000. Fulignati An
gelo 2000. Bianchi Alvaro 1500, 
Salvador! Euro 1000, Viti Ne l 
Io 1000. Bianchi Ti to 1000, Tor
ri Maria 500. 

Sezione G. Rossi: 
Casalini Ilio 500, Montanell i 

Emil io 500. Pistoies i Lido 400, 
Ghizzani Seraf ino 300. Falor-
ni Libero 1000, Dei Mario 500, 
Vanni P ie tro 500. Isolani Ro
v igo 500, Isolani Giuseppe 500, 
Scarsell i Brunetto 500; Pa
renti Al ino 500, Fioravanti Bru
no 500, Bagnoli Gino 500, Ba
gnoli Mario 500. De i Agost ino 
200. Uori Giovanni 500, Monta
nelli Dui l io 500. Maestrini Gui
do 200. Bartalucci Mario 500. 
Arfaioli Bruno 200. A mezzo 
Mori Anton io 3800, dott. Mu-
scas Giuseppe 10.000, Mesini 
Massimil iano 3000, Balestri 
Bruno 3000. Tafi Mario 2500, 
BorRioh Martino 2500. Manct-
ti Rolando 1000, Leoncini Va

sco 1000, Chiarugi Omero 1500, 1.000, Orsi Ruti l io 1.000, Panta 
Parenti Ottavio 500, Lel l i Ma 
n o 1500, Sa lv i Alf io 1000, Ca
toni Giovanni 1000, Poggianti 
Francesco 1000, Serri Pietro 
1000, Lari Vittorio 500, Lupi 
Nel lo 1000, C a m p a t e l a Licia 
200, C a m p a t e l a Gina 200, Ci
pollina Maggina 200, Lotti Con
cetta 200, Cambi Primetta 200, 
Bini Vittoria 200, Freschi Li
liana 200, Manett i B u i n a 200, 
Ciulli Leont ina 200, Campinoti 
Annina 200, Borghi M a n a 200, 
Terreni Ital ia 200, Bacchi Gem
ma 200, Cambi Anna 200, Fio
ravanti Gise l la 200, Cambi Giù 
lia 200, Lorenzi Dionisia 200, 
Bacchi Verdiana 200, Bacchi 
Sest i l ia 200, Lorenzi Armandu 
200. Giusti Rosina 200. Scotti 
S idoma 200, Mazzoni Vittoria 
200, Taddei Liliana 200, Bar
talucci Alberto 600, Taviani 
Torel lo 400, Tav iam Remo 200, 
Caioli Orlando 350, Bastiano-
ni Giuseppe 500, Bastianoni 
Olinto 500, Regini Giuseppe 
500, Mangini M a n o 1.000, Cell i 
A lvaro 350, Gell i E/ io 350, Fon
dati Giuseppe 250, Cavall ini 
Gino 300, Martelli Quint iho 
400, Martelli Aladino 400, Mar
tell i Mario 200, Martini Giù 
seppe 400, Bagnoli Gino 400, 
Baccel l ini Alberto 200, Fuli
gnati Luigi 400, Campinoti Fo
sca™ 400, Martini Fernando 
200, Martini Egidio 400, Reali 
Alvaro 1.000, . lacoinetti Mario 
500, Assunti Romano 500, Tari-
die Dante 500, Callatini Ligo 
500, Callatini Leonetto 500. Ba-
ragatti Giuseppe 200, Biondi 
Marino 500, Cloni Livio 300. 
Dainel l i Tito 300, Dainel l i Li
vio 300, Chiarugi Brunetto 50(1, 
Cambi Dario 500, Famigl ia Bel
lucci 200, Baldini Gino 500, 
Baldini Nel lo 500. Chiarugi 
Guido 500, Famigl ia Bartali 
490, Rossi Elio 980, S imoncini 
Amal indo 910, famiglia Mu-
gnaini 1400, Famigl ia Benossi 
1680, Falorni Ugo 420, Famigl ia 
Scarsel l i 1050, Fioravanti Gio
vanni 700, Balrimotti Sergio 
980, Bagnoli Seraf ino 210. Si
moncini Alger ino 500. Manetti 
Orfeo 500, Manett i Gino 500, 
Mazzoni Adol fo 200, Salvado-
ri Guido 300, S imoncini Mau
ro 500, S imonc in i Renzo 500, 
S imoncini Serg io 500, S imonci 
ni Leopoldo 500, Toni Idamo 
500, Toni Lino 500, Marini Ma
rio 500, Niccolai Giuseppe 500, 
Casamonti Umberto 500, Ca
sament i Franco 500, Biondi Da
nilo 1000. Biondi Seraf ino 500, 
Biondi Pietro 500, Bartali An
tonio 500, Bartali Giovanni 500, 
Bicchierai Anton io 500, Bagno
li Primo 400. Bruchi Adolfo 
500, Ciucci Giuseppe 500, Bez-
/.olato Romeo 500, Martini Olin
to 500, Matteini Gino 500, Mat-
teini Ange lo 500, Pecciarini Al
varo 500. N .N. 1000. Righi Ren
za 200, Ul ive l l i Brina' 200. Fni-
schei Giulia 200, Fiaschi Maria 
200, Giorgi Guido 500. Bini Ma
rio 500, Cantini Livio 1000, 
Pucci Giovanni 500, Pasquinei -
li Corrado 500. Martini Bonfi-
glio 350, Martini Bruno 35'J, 
Tabani Dario 1.000, Malquori 
Vasco 500. Malquori Dui l io 200, 
Niccolai Ettore 200, Fioravanti 
Gino 500. Giorni Brunet to 200, 
Pcccianti 500. Agabit i Arnolfo 
500, Latini Brunetto 500. B a u 
Quirino 1.000. Mancini Adolfo 
1.000, Mecacci Ugo 800, C o m i 
nci l i Umberto 500, Gherarriiiu 
S i l io 500, Baccel l ini Remo 209, 
Salvador! Giul iano 1.200, N.N. 
1.000, N.N. 600, Scricchi Gina 
200, Mazzoni Orfea 200, Elmi 
Tosca 200, Falorni Angiola 200, 
Baccel l ini Fedra 200. Ma^-u 
Gina 200, Balrimotti Leda '."')'J, 
Bianchi M. Luisa 200, Baragli 
Giovanna 300, Viti Bruna 209, 
Profet i Arina 200, Lari Dina 
200, Raveggi Pierina 200, Belli 
Amel ia 200, Poli Verdiana 20», 
Conforti Perla 200, Pianigiani 
Maria 200. Reali Franca 200. 
Fioravanti Vittoria 200. S u s i n -
na Veturia 200. Sore l le Bini 400, 
Bagnai Verdiana 200. Clami 
Bruna 200, Ful ignati Verdiana 
200. Nardi Pr imetta 200. Scar
sell i Anna 200, Marini Cesa
rina 200. Marzuoli Cesarina 
200. Arfaioli Natal ina 200. La/ -
7erini Anneris 200. C a r m i g m n i 
Giulia 200. Reali F r a n t e v o 
200, Felicita 200. Ge l somma 
200, Ginanni Marcella 200. Piaz-
zini Gina 200, Alcune donne 
400, Alcuni s impatizzanti 5.360. 

Migliorini Renata 1.000, Gior
gi Orlando 2.000. Vezzosi G. 
Batt ista 2.000. Fallcri Enrico 
1.000, P ia /z in i Luigi 3.000. Con
forti Ermanno 2 000. Raldwu 
Umberto 2.000. Celti Libero 
2 000, Marconcini Asterio 2.00). 
Neri Fiorenzo 2.000, Bert.-Ih 
Aris 2.000. Cloni Osvaldo I 00.1. 
Romagnol i Gino 2.000. Roma

ni Alberto 1.000, Scardifl i A n 
giolo 1.000, Fioravanti Fernan
do 1.000, Macchi Mete l lo 1.000, 
Bartali S i n o 1.000, Bartulueci 
Gino 1.000, Baldi Renzo 1.000, 
Gabriel l i Enzo 1.000, Barag.itti 
Vasco 1.000, B o n g i m i Rena io 
1.000, Dei Renzo 1.000, Santa
relli A l imeno 1.000, Barto lun 
Sergio 600, Elmi Enzo 600. Fi-
renzani Bruno «00, Fuligii . i l i 
Luigi 600, S imoncini Icilio 500, 
Cinali Edo 500, Baragli Renzo 
600, S imoni Bruno 1.000, S imoni 
Ermete 1.000. 

Dragoni Italo 1.000, Bertel l i 
Otel lo 500, Terreni R e n i t o 
1.000, Poriziani Ne l lo 500. Agi l i 
Angiolo 500, Scarsel l i Rosanna 
200. 

Sezione V. Santi: 
Cappelli Ugo 500, Ricci En

rico 400, Brandi Nel lo 500, San-
terini Mario 200, Guerri Beupi-
na 200, Manetti 200, « W. L'Uni-

malbi Anna 500; Agatensi Toseal 
500; Cavall ini Michela 500; Cas
si Betulia 500; Ciancolini Sil
vana 500; Tucci Giuseppa 500; 
Bai bucci Dc^demona 500; Ma
rini Ade le 500; Bocconi Armida 
500; Campani Palmira 500; Gen-
sini Norma 300; Faggioli Adal
gisa 200; Borsell i Leda 200; 
Guarguaglioni 500; Neri Leda 
500; Glolli Adriana 500; Pisto
leri Lina 500; Fondi Fiammetta 
200; L u n o t t o Elisabetta 200; 
Consani Armanda 200; Sacre
stani Ade le 200; Degl'Innocenti 
Maria 500; Campolmi Emma 
200; Gheri Fedora 300; C a m i n i 
Nella 300; Bo ldn Bianca 500; 
Lisi Gina 300; Carli Carla 200; 
Plerattini Anna 300 

Sezione di Ponte u Emù: 
Nencioni Giovanni 200; Sbol

l i Lorenzo 200; Grazzini Gino 
200; Ciulli Renzo 300'; Franci 
Alfredo 200; Papini Ottavio 
200; Biagi Egisto 400; Fibbi 

polli Giust ino 500; Bartolini 
Gino 500; Bettal l i Gino 500; 
Brandini Gino 500; Brandini 
Guido 500; Casprini Alfredo 
500; Pogges i Umberto 500; Go-
si Serg io 500*. Bruni Bruno 500; 
Bettal l i Giovanni 500. 

Sezione di Cerbaiu Val di Pesa: 
Conti Annunziata 200; Nigi 

Nel la 200; Luci 200; Vanni 
Dina 200. 

Sezione G. Rossi - Antella: 
Andorl in i Pasquale 2.000 ; 

Romoli Ne l lo 500; Casell i Leo
nardo 1.000; Calvel l i Dino 
1.000; Cel lerini Sergio 500; 
Mugel l in i A ldo 1.000; Guerri 
Dante 200; Maddii Emilio 500; 
Migliorini Bruno 500; Celiai 
Giovanni 200; Sarti Giovanni 
200; Righi Vittorio 500; Tram
busti Giuseppe 1.000; Miniati 
Pasquale 500; Trambust i Or
lando 500; Petrioli Atti l io 
1.000; Chini 1.000; Tucci Ro-
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MONTALCINO 
Bernini Elio 2000; Ciacci Ar

mando 1000; Ciacci Pasquale 
200; Batignani Quirino 200; P ie -
rangioli Giul iano 300; Martini 
Angìol ino 200; alcuni compagni 
5000; alcuni compagni 7400; 
Franci Maria 200; Pallari Lina 
200; alcuni compagni 2000; 
« W l 'Un i tà» 10.850; « A b b a s s o 
il riarmo tedesco >. 8000. 

SEZIONE 
COLLE DI V A L D'ELSA 
Malandrini Luigi 1000; S a m -

michel i Enzo 500; Conti A n 
giolo 500; Signorini Ivan 500; 
Del l i Bov i Miche le 500; Corsi 
Angiolo 1000; Cardinali Giusep
pe 500; Caponi Amer ico 300; 
Lido X 500; Fe l i ce X 500; Lui 
gi X 500; Cardinali Mario 1000; 
Grassini 500; Mazzini 500; S e m 
plici Romolo 200; Signorini Ivo 
500; Tempest i Pirro 500; Logi 
Franco 1000; Fusi Walter 1000; 
Breschi Amos 500; Capresi Bru
no 500; Michehicci Mauro 500; 
Martinucci Cesare 1000; V e r -
niani Danilo 1000; Manganel l i 
Alfredo 500; Chiti Walter 1000; 
Casamonti Nestore 500; Cespoli 
Pasquina 200; Fusi Lidia 500; 
Peccianti Lindo 500; Batoni 

tà » 200, Faccani Nel la 200, B u - | D i n o 300; Pampaloni Vittorio Iberto 1.000; Galantini 300; Del I Pietro 1Q00; Traiani Vit tor io 
gli Fiorenzo 1.000, Merc.Ueili [300; Carretti G u g l i e l m o 300; ISet te Alberto 500; Paolett i Se-1 500; Dondoli Ernesto 250; G e n o -
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ruccl Ilio 1000; Glorgerini Giu
seppe 500; Zani Ivo 1000; Gaz-
zari Gino 500; Moretti France
sco 500; Mori Pietro 3000; Man
nari Spartaco 500; Funaioli Giu
lio 1000; Rasojni Giuseppe 500; 
Cappell ini Pietro 1000; Busini 
Giul io 1500; Salvadori Alvaro 
1000; Cipriani Terzil io 1000; 
Guarguaglini Dino 500; Martel
l a c i Eligio 1000; Gazzarri Ugo 
1000. 

SEZIONE FORNACETTE 
Orsini Amul io 1000; Col lavol i 

Ranieri 500; Benvenut i Carlot
ta 300; Gianfaldoni Virginia 200; 
Panicucci Giuseppe 200; Caval
lini Olga 200; Pardossi Averar
do 1500; Fel loni Veris 300; B in-
di Adorno 1000; Matteucci P i e 
ro 500; Matteucci Vittorio 1000; 
Canott i Del fo 1000; Cariota 
Francesco 500; Castellani A l 
tiero 1000; Castellani Furio 500; 
Castellani Faliero 500; Castel 
lani Waldo 500; Ghiaia Gian 
cario 500; Caponi Landò 200; 
Martinell i Poer io 200; Ceccanti 
Manfredi 200; Caccili S i lv io 300; 
Bianco Egidio 400; Meini Zaf
firo 500; Malacarne Pasquale 
1500; Chiarini Ori 1500; Bindi 
Ezio 500; Benett i Loriano 500; 
Salvi Guido 200; Paoli Saba
tino 1000; RafTanti Pietro 1000; 
Diomel l i Pietro 1000. 

SIENA 

chino 300; Bartol i Ferruccio 
200; Bardotti Dino 1000; Corti-
cell i Umberto 200; Casamonti 
Alessandro 500; Civeli P i ero 
500; De l Bravo Giuseppe 200; 
Galardi Emil io 500; Faraioni 
Albis 300; Fontanell i Edoardo 
500; Funaiol i Narciso 500; F u 
naioli Florio 500; Galigani Gio
vanni 300; Mariotti Aurel io 
1000; Mìnetto Giacomo 200; Mo
relli Elio 1000; Marzi Lucesio 
1000; Meacci Mario Bruno 200; 
Mancini Luigi 500; Rocchi Al 
varo 500; Savini Giovati Bat
tista 200; Tinti Tull io 500; Ol-
mastroni Mariano 500; Vannini 
Ange lo 300; Maioli Angelo 1000; 
Renzi Enrico 1000; Rossi Giul io 
300; Salvestrini Guido 300; Tan
sini Giovanni 500; Vanni Vasco 
1000; Zari Umberto 500. 
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Chiari Armando 200; Ridi Gio 
vanni 200; Mannel l i Enrico 
200; Renai Giorgio 200; Fal-
settini A l v a r o 500; Corsi Luigi 
500; Sbolgi Roberto 500; Toz-
zetti Cesare 500; Giovannim 
Angiolo 500; Del la Lunga Car
lo 500; Carretti Fernando 500; 
Ciuffi Virgil io 500; Fagotti Re
nato 500: Righi Ruggero 500; 
Fagotti Valerio 500. Ridi Ugo 
300; Grassi Alfredo 300; Fagotti 
Papia 300; Saccardi Emil io 
1.000; Guerrini Mario 600; Ver 
gelli Vasco 1.00O; DonnLni Lo
rena 200; Martini Brunetto 200; 
Torrini Arnaldo 1.000; Cala 
strini Gino 200; Cecchi Metel-
la 200; Mariani S i l v a n o 200; 
Trentanovi Otel lo 200; Tozzi 
Ester 200: Biagini Bruno 200; 
Tucci Flora 200; Corsi Giusep
pe 200; Lisi Cesare 200; Tor
rini Gianfranco 200; Al inari 
Italo 200; Petruzzi Mario 1.000; 
Pezzati Tosca 200; Carlesi Gi
no 200; Brunacci Cesare 400; 
Guerrini Oliviero 200; Piazzi-
ni Cesare 300. 

Sezione di Figline Valdarno: 
Giani Natia 500; Mascagni 

Virginia 200; Ceccherini Ilda 
200; Russo Adriana 200; De l 
Chiappa Elia 200; Benini Ar-
riuina 200; Bccatt ini Bianca 
200; Ermmi Ilda 200; Picciol i 
Marchina 200; Tovagl i Riccar
do 200; Gambacciani Nel la 200; 
N. N. per la Pace 300: Pieral l i 
Giovanna 300: Rest i Giuseppi 
na 200; Arnetol i Adane l la 200; 
Fallii Tosca 200: Mascagni Li
cia 200; Gennari Giuseppa 200; 
Giani Giuseppina 200; Usardi 
Assunta 300; Morandint Pia 
200: Barchiel lo Sant ina 250; 
Baldini Emma 200; Ermini 
Concetta 200; Costoli Ivana 
200; T u r n n i Elis 200; Rossi 
Lina 200: Fai lh Bruna 200; 
Piccioli Tomma-nna 200; Chiti 
Cesarina 200: N . N . v i v a La 
Pace 1.500: Picchi Vincenzo 
200; Chiti Ettore 300: Pratel-
Iesi Gal l iano 300: N. I Gruppo 
s impat. 750; Baldi Italo 400; 
Cavini Italo 500; Gig ino 200; 
Uvaccini Gina 200: Capa>50ni 
Ada 300: Capassoni Richetta 
300; Innocenti Lina 200: Ricci 
Ginetta 300; Ricci Rosina 200; 
Sa lv ie t t i Doretta 200: F a b b n z -
zi Renata 300: Petralia Vit to
ria 200; Sarri Franca 200: Pan-
crazzi Lola 200; Pancrazzi Raf
faello 500: Lapini Ol iviero 500; 
Pampaloni Giuseppe 200: Til-
h Vit tor io 300; Piccioli Wilson 
1500; S tader im Assunta 200; 
Coppi Dina 200; papi Depia 
200; Mandò Graziel la 200; Pa
pi Irma 200: Pasquini Anna 
200; Donat i Qumti l ia 200; Do
nati Margherita 300; Rapidi 
Olga 200; Ricci Assunta 200; 
N X. per la Pace 200. Una mac
e r a 250; Ceccherini Isola 200 
Gannì Renato 500: Bi lh Bruno 
500; Cappel l i Ivan 500; Barbagli 
Oliviero 500: Cappoll: Ang.ohni 
500: Cappel l i Dino 500; Cigolini 
Federigo 500; Sannicoh Leoni-
do 500; Brabdini Giu.-eppe 500; 
Cigoli Gu ido 500; Prosperi Nel
lo 500; Masini Armido 500; 
Matteini Piero 500; Barbagli 
Pasquale 500; Bartolini Fiore 
500; Buzzighel l i Antonio 500; 
Sembol in i Vasco 500: Sembo-
lini Dante 500: Righ: Giul io 500; 
Casprini Eugenio 500; Matteini 
Guido 500: Go-i Leonel lo 500; 
Cappelli Amel io 500; Cappelli 
Giovanni 500: Nocentini Ferdi
nando 500; Brandini AngioUo 
500; Calami M a n o 500; F e r n -

r « » r » i • . . . . . . . . . . . . n i Ferruccio 500; Bruni Giu-

fcMrcLI — Una bella e cenerosa Inli iatlva di altane donne d i Empol i : il r i e d i t o del Mino 500; Francalanci Carlo 

Rizicro 1.000, Marchinì 1000, 
Benassai Orlando fiOO, Magrini 
Zelferino 500, Faccani Marco 
500, Del Perugia Ti to 500. Nasi 
Augus to 500, Antongiovanni 
1.100. Becchinii Gino 1.000. Ra
mala 700, « W. La Pace » 200. 
Chiappell i 1.000. 

Lemmi Rigoletto 1000; Chiari 
Aldo 1000; Pecch ioh Osvaldo 
5000; Cipriani S i lv io 2000; G i i ! 
li Rolando 5000; « W La Resi
stenza» 500; Gensini U g o 10.000; 
Simoncini Fernando 2000; Pela
gatti Giuseppe 1000. Folco Giu
seppe 500; Bacherini Lodovico 
400; Cipriani Bruno 200: Rossi 
Gino 500: Santi Dante 500. 

Fiorentini 500; Mannucci 
Francesco 500; Bonfanti Alvaro 
500: Cavalieri Pietro 500; •• W il 
PCI » 2000; Roncucci A m e d e o 
500; Tarducci «Romualdo 500 
Venturi Ruggero 500; Vinci 
Vincenzo 500; Fantini 200: Bar
tolini Alfredo 200; Giachetti 
Armeno 500; Papini Armando 
500; Mugnai Corrado 1500; Puc
ci 300; Contini Giorgio 4500; 
Torricini Gastone 1000. Genti
luomo Armando 1000. 

Fontanelli Dino 200: Rome 
Remo 500; Tocchini Francesco 
3C0O; Atti Giuseppe 200; Mar
telli Ettore 200; Meticci Alfre
do 1000; Peruzzi Enzo 1000 
Pecorl Umberto 300; Becattinì 
Raffaello 200; Apolloni Gino 
300; Bulli Aldo 300; Gori Mo 
reno 500: G o n Edo 500; Man
nel l i Oreste 1000; d a m i Gino 
500; Landi Bruno 200; Dino 300; 
Pollicciari 200; Zantedeschi Gio
vanni 200; Pampaloni Piero 500; 
Rabattt Pietro 1000. Spicchi Li
bero 500; Giani Giuseppe 1000 

Sfattesi Maria 500: Atti Do
lores 500; Graziol i Rina 300; 
Ca.<tagnim Dina 200; Fail l i An 
giohna 500; Poggial i Italia 300: 
Pratesi Corinna 200; March 
Rita 300; Vitali Emilia 300 
Paci D.na 500; Sassau Irma 300; 

. .v. . . .„„. .„. . „ . . . „ . . . C a s t r o n u o v o Anna 200; Batti-
g n o h Mauro 2.000, Viti Neiìa ' stini Bruna 500: Fornaciai Gi-
1.000, F ioravant i Ezio i.òih), 
Chiarugi P ie tro 1.500, B o n p n i 
M a n o 1.000. Calzoli Leone LO-W. 
Corsoni D i n o 1.000, Cafacgi 
Leonet to 1.000. Campate l i ! Ma
n o 1.000. Gianchecchi Corrado 

na 500; Bianchi Renata 200; 
Mazzanti Co.-etta 500; Dell 'Im-
poratore Imperia 300; Moncell i 
Al ice 400. Poll i Si lvana 400; 
Bonacchi Ada 200; Cor.ti Irene 
1000; C ipnan: Ine< 200: Fiu-

Uvor* di tacito e 41 aMf l i a ta ra sottoscritto per l'Unità 1500; Ferrini Antonio 500; Ci-

rafino 300; Bast ìani S i lvano 
1.000; Famigl ia Catelani 1.500; 
Lupocchi Mario 1.000; Salva-
dori Ferdinando 300; Migliori
ni Guido 300; Degl 'Innocenti 
Serafino 200; Vanchett i Alvaro 
1.000; Casali Brunetto 300; Mi
mati Dani lo 500; Miniati Gio
vanni 500; S imoncini Bruno 
500; S imoncini Fernando 500; 
Garuglieri Giuseppe 500; Garu-
glieri Emilio 500; Ciucchi A-
mo< 200; Zombi Guido 1.000; 
Borrani Mario 300; Chel l i Ma
rio 300; Chelli Moreno 400; Ce
sari Gino 300; Fagiol i Guido 
500; Chelli Ubaldo 300; Bassi-
lichi Giuseppe 500; Miniati Ri
naldo 500; Rettori Eugenio 
1.000; Manetti Enrico 300; Ba
ragli Giovanni 300; Casali Bru
no 500; Manetti Renato 500; 
Arispici Ottavio 250; Rafforza
mento Unità 1.000; Garuglieri 
Armido 1.000; Baragli Giul io 
1.000; Viti Gino 1.000; Ranfa-
gni Ne l lo 1.000; Ranfegni Gui
do 500; Ranfagni Franco 500; 
Ronchi Dino 1.000; Manetti 
Giovanni 250; Manetti Ugo 250; 
Garugl ieri Gino 1.000; Ubaldi-
ni Berto 500; Ronchi S i lv io 
500; Del la Bella Alv iero 200; 
Magursi Vasco 500; Viti Fio
renzo 500; Pesci Alv iero 500; 
Pesci Paolo 500; Vanchett i En
rico 1.000: Bast iam Livio 200; 
Rabbi Roberto 500; Zagli Al-
demaro 500; Catelani Franco 
500; Vanchett i Romano oOO; 
S imonc in i Fernando 500; Gros
si Doriano 200; Pesci Giorgio 
400; S trambi Luigi 400; Ma
gursi Mario 300; Fagiol i Pao
lo 200; Garuglieri Vasco 500; 
Garugl ieri Vittorio 300; Chelli 
Italo 200: Garuglieri Marisa 
400; Manett i Leda 400; Ran
fagni Franca 400; Garuglieri 
Marcella 300: Garugl ieri Io
landa 300; Materassi Clara 280; 
Vinofonti Piera 200. 

PISA 
SEZIONE ASCIANO V A L L E 

Cervel l i Amer igo 1000; Ru-
berti S ir io 5000; Possenti Ope-
lio 1000: Martinell i Mirel lo 1000; 
Mcini Mario 1000; Esposito An
tonio 500; Scarpel lmi M a x i 
mo 1000; Puccinel l i Fel ice 500; 
Possenti Enzo 1000; Grassini 
Fidio 1500; Grassini Vittorio 
1000; Pucc ine l l i Alibrando 500; 
Ruberti Ferdinando 500; Fran
ceschi Ferdinando 500; Buona-
guidi Fernando 1000; Ruberti 
Mario 500; Cetrai Bruno 500. 

SEZIONE S. DALMAZIO 
Sprugnol i Leo 500; Ghill i Va

ro 500: Bianchi Azel io 500; Del 
la f a c e Foldano 500; Rasoini 
Duil io 1000; Tamburini Cesare 
1000; Serafini Dante 1000. 

SEZIONE ORZIGNANO ' 
Puccinel l i Angiolo 200 ; Cel

lula Femmin i l e M. Margotti 
4000; Marchett i Renzo 1000; Co
sta Rolando 1000: Gabbriell ini 
Giovanni 1000; Barbuti A. 200; 
Marchetti Ida 200; da frequen
tatori del Circolo 3000. 

SEZIONE P O R A M A N C E 
Gallett i Alfredo 200; Taddei 

Michelina 300; Giudici Umberto 
500; Mori Bruno 500; Baldi Eral
do 500; Giorgerini Valente 200; 
Bel lagamba Gino 500; Rasoini 
Ottorino 500; Tani Fidalmino 
lC00;Frosali Gino 500; Bercorpi 
Dino 1000; Biechi Lugano 1000: 
Bercorpi Arturo 500; Filippi 
Angiolo 500; Cai vani Luigi 1500: 
Cipriani Remo 500; Caldcrani 
Alvero 500; Calderani Armando 

vosi Renato 1000; Ravagl ia Ar 
telio 1000; Malandrini Irò 1000; 
Martinucci Irlo 1000; Collalti 
Renato 500; Cardinali El iano 
500; Manni Terzi l io 1000; Botti 
Renato 200; Bacci Enrico 500; 
Cardinali Lorenzo 1000; Pacini 
Domenico 300; Gonnel l i Vir io 
500; Gualchierotti Enrico 500; 
Gori Renato 300; Meoni I lvo 
500; Cianferoni Goffredo 500; 
Un gruppo di simpatizzanti 
4800; Giorni Angiolo 1000; B i a n 
chi Virgi l io 1000; Pac in i Ilio 
1000; Padoam Duil io 1000: 
Bartoli Dino 1000; P a n i n i 
Quinti l io 500; Giotti Marziale 
500; Macchioni Bal i l la 500; B a r 
talucci Waris 1000; Pierini Or-
dengo 1000; Manganell i Ezio 
1000; Parri Marcello 1000; B r a c -
cagni Fide l io 1000; Giannel l i 
Angiolo 500: Logi Ll ido 300; 
Mattii Elia 500; Bruchi Bruno 
300; Un gruppo di operai della 
Ditta Mugnaini simpatizzanti 
1000. 

POGGIBONSI 
Chiurucci Giovanni 500; Bac

cani Pietro 500; Venturini Ot
tavio 500; Bartalcs i Leonetta 
500;Manganelli Emma 500; L a n -
dozzi Giuseppina 500; Ncncioni 
Renata 500; Nattell i Pina 500; 
Rossini Brandina 500; Corti E n 
rico 300; Corti Dante 300; Corti 
Donato 300; Fornai Eugenio 
300; Fornai Mario 300; Fornai 
A m e d e o 300; Murganti Dario 
300; Murganti Omero 300; Mur
ganti Umberto 300; Panti G i u 
seppe 300; Mugnai Dario 300; 
Mugnai Guido 300; Calusi Ot-
Vanni Giul io 300: Vanni Va
l e n t e 300: Vanni Ezio 300: 
Vanni Att i l io 300; Vannin i 
Gino 300: Chel l in i Giovanni 
200: Lorenzoni Set t imio 300; 
Lorenzoni Aroldo 300: Pani i 
Rina 200: Pant i Concetta 
200; Corti Anna 200; Murganti 
Luisa 200; Murganti Gilda 200; 
Vanni Maria 200; Vannini Ilia 
200; Fornai Caterina 200; Vanni 
Lina 200; Vanni Maria 200; V a n 
ni Verdiana 200: Mafucci Maria 
200. Lorenzoni Gina 200; Loren
zoni Amel ia 200; Burres i Luc
chese 300; Fus i Giuseppe 600; 
Meniconi Giuseppe 600; Mcni -
coni R e m o 600; Nencini Giul io 
600; Nencini P ie tro 600: N e n 
cini T o m m a s o 600; Giachi Gino 
600; Giachi Mario 600; Dainel l i 
Ferdinando 600; Dan ie la Dario 
600; Dainel l i Giuseppe 600; 
Ugol ini P ie tro 600; Bruni G i u 
seppe 600; Mariotti Giul io 600; 
Maìquari Dar io 600: Giani Gino 
600; Nencin i Maria 300; Nenci 
ni Armida 300, Nencin i Emil ia 
300; Ugol in i Amel ia 300; Dai 
nel l i Uva 300; Meniconi Gio 
vanna 300; Meniconi Si lvana 
300; Pucci Iolanda 300; Pucci 
Cesarina 300; Bruni Rosanna 
300; Bruni Pr imetta 300; Ma
riotti Cosctta 300; Benassai Giu
seppe 300: U n gruppo d: indi
pendenti e simpatizzanti della 
stampa democratica; Amichini 
Pr imo 200; Agnorel l i Luigi 200; 
Cioni Giuseppe 1000; Saccocci 
Sest i l io 500; Burresi Sergio 
1000; Bardotti Mariano 300; Ci
cali Giovanni 500; Corsi Ne l lo 
1000; Cini Virgi l io 300; Fail l i 
Mario 500; Fontanel l i Liv io 300; 
Fontanel l i Mario 500; Funaiol i 
Franco 500; Giulianini Valmiro 
500; Lanfredini Mario 300; Mas
sai S e v e r i n o 500; Morelli Quin
til io 500; Martini Latino 200; 
Morell i Faust ino 400; Mangini 
Sest i l io 300; Angiolini Gino 200; 
Bartalucci Enrico 1000; Faraoni I 

500; Baldini Gino 1000; Gambe-1Guido 300; Raspoll im G i o v a c i 

Sereni Sergio 1000; Fusi Emi
lio 1000; Bufal ini Unico 200; 
Masi Aladino 1000; Molendi 
Piero 1000; Santucci Guido 500; 
Donati Mario 1000; Casalini 
Mariano 500; Lolini Gino 1000; 
Baldinacci Ivo 1000; Giannini 
Plinio 4000; Francini Aldo 5000; 
Matteuzzi Alfredo 2000; Zuc-
chel l i Gino 2000; Sozzi Aroldo 
1000; Tonel l i Giuseppe 1000; 
Mazzei Mazzino 1000; Bisconti 
Carlo 1000; Ribecchini Mazzino 
1000; Galeott i A d e l m o 1000; Chi
ti Alpino 1000; Nannini Renato 
500; Ciompi Giovacchino 200; 
Ristori Rino 200; Bucci Liberta
rio 500; Pieraccini Quirino 200; 
Muratori Giovanni 400 Bald i 
nacci Guido 500; Fedel i Ferrino 
500; Valent i Vincenzo 500; S t e 
fanelli Adolfo 700; Cecchini Ze
no 1000; Renaiol i Ettore 500; 
Barbi Dui l io 200; Lazzoni Boero 
1000; Innocenti Elio 500; P a 
radisi Gino 500; Stefanel l i A l 
tiero 1000; Corti Giacomo 1000; 
Petri Lido 1000; Capecchi Gior
gio 1000; Signorini Nel lo 1000; 
Giuntini A m e l i d o 500; Lippì 
Massimo 500; Cozzatela Irò 500; 
Guazzini Aroldo 1000; Neri 
Giuseppe 500; Pac in i Miche le 
500; Genuardi Luigi 500; Barbi 
Emil io 500; Fidanzi Francesco 
200;Vatti Vermig l io 200; Bar
tolomei Ilio 200; Giuliani Rino 
500; Spadini Pao lo 1000; A n 
giolini Boero 1000; Profeti Ro
lando 1000; Mori Idrio 500; Mat
teini G. Tista 1000; Mazzarocchi 
Otto 1000; Giovannett i Luigi 
1000; Cappel l ini Pr imo 500 
Cappell ini Bruno 500; Gennai 
Mario 1000; Andreani Luigi 
1000; Serpi Quirino 1000; Car-
nesecchi Ermidio 1000; Guarino 
Cesare 1000; Santi Aronica 500 
Franceschi Ul isse 500; Poletti 
Dario 500; Ribecchini Ottorino 
400; Corsini Egidio 500; Rugi 
Torquato 1000; Panerat i Guido 
500; Fiorini Lampis io 200; Fae l -
li Demetr io 500; Berti Bruno 
500; Carmelo Genuardi 500 
Pozzi Cirillo 1000; Martini Giu
seppe 1000; Melossi Otel lo 500; 
Lumini Goffredo 100; Panerat i 
Orazio 1000; Bartinel l i Guido 
500; Leoncini Lido 500; Fi l ippi 
Bruno 1000; Si l i Renato 500; 
Bel l i D ino 500; Rossi D i n o 500; 
Baldi Milazzo 1000: Bel l i F r a n 
co 200; Baldaccheri Edo 10C0; 
Giannoni B r u n o 1000; Lasi Ter
zi l io 200; Muratori Enrico 500 
Muratori Lorio 500; Signorel l ì 
Sa lva 200; Paradisi Alfio 500; 
Franceschi Noris 500; Tommi 
Ivo 500; Quintaval le Italo 300; 
Gasperi Gismondo 500; Gasperi 
Elio 1000; Saccardo Oddino 500; 
Saccardi Giovanni 200; Galgani 
Trieste 1000; Sil i Sav ino 2D0; 
Lolini Baldino 200; Radi Enrico 
400; Pecc iant i Ezio 200; Funaio 
li Remo 500; Giuntini Lio 500; 
Galgani R e m o 500; Lel l i Seba 
st iano 500; Cambi Cesare 200; 
Donnìni Ernesto 500; Landi 
Fi l ippo 500; Romiti D i n o 200 
Valent ini Armando 200; Ber-
castro D o m e n i c o 200; Pettoral i 
Michele 200; Fant i Guido 509 
Santini Mauro 200; Lolini Eola 
200; N. N. 500; Stefanel l i Tetto 
200; Paradisi Riccardo 200; 
Pimpinel l i Mario '200; P ice i R i 
na 200; Ambrogi Pier ino 200; 
Rovini Cecco 200; Neri Marino 
300; Calzorali Pietro 200; Mar
tini Ivo 200; Niccolett i Osvaldo 
200: Rossi Terzi l io 200: B e r -
zotti 1000; Pascuini Lido 500 
Bertini Liconede 200; Molendi 
Franca 200; Musi Emil io 200; 
Baldi Ol ivo 300: Donati Agosti 
n o 1000: Pettoral i Ermeneg i ldo 
500; Rossi Ivo 500; Rustici A d e 
l ino 500; B ianch i Castel lazzo 
500; Matteuzzi Mauro 500; To 
nell i Giovanni 1000; Bernardini 
Pietrino 500; Burgassi Se t t imo 
1000; Manca Giorgio 200; Gabe-
glieri Danie le 500; Morel l i 
Giuseppe 500: Creatini Enzo 
500; Creatini Ange lo 500; Mar-
tini 200: Montomol i Caris 500; 
Mil ioni Giovanni 200; Ceccheri 
ni Luigi 200; Martini Edo 500; 
Rocchi Guido 500; Pisto ies i P a 
ris 400; Banchi A l v i o 500; G o 
rell i Tosco 1000; Cecchett i U l 
derigo 1000; Lupol i Gal iano 500; 
Tonel l i Alberto 500; Vicarel l i 
Guerrino 500; Melossi A l d o 500 
Lucarini F lor indo 500; Tanagli 
Rolando 500; Lambardi Alfiero 
500; Mazzarocchi Gino 1000; A l 
berti Pietro 700; Picei Pietro 
1000: N. N. 2000; Santucci D o 
menico 1000. Pettorali Sant i 500; 
Picei Ferruccio 500; Gucci 
Achi l le 500; Gucci Ivo 500; Lo 
lini Ettore 1000; Mori Mario 
5000; Lasi Terzi l io 200; Salva-
dori Oris 1000; Cambi Spar
taco 500; Andreoni Mazzino 500; 
Fedel i A l l eo 200; Renzinel l 
Giovanni 200. Tonel l i Cesare 
1000; Guazzini Guazzino 1000; 
Sozzi Ugo 1000; Petri Lido 1000; 
Mazzarocchi Angìo l ino 1000; 
Giovannett i Gino 1000; Guer
rieri Dino 500; Guerrieri Ilio 
500; Berti Tarquinio 500; Maz 
zarocchi Giulia 200; Pice i Mite 
200. Bori Edisse 200; Ronilda 
Matteuzzi 200; Cecchini Maria 
200; Branchi Anton io 200; S e 
reni Sara 200; Magrini A n g i o 
lina 200; Stefanel l i S i lvana 200; 
Marliani Uliana 200; Bindi B i 
na 200; Cerchiai Gabriel la 200; 
Angiol ini Anna 200; Bindi D o -
rotea 300; Francini Beppina 200: 
Ghi l l i Vincenzina 200: Pesci 

Sara 200; Orlandol i Marina 200; I 

Vinciguerra Ennia 200; Morinl 
Clari 200; Fus i Lina 400; Cian
cioni Isetta 200; Rossetti A n -
nita 200; Chiappini Benito 1000; 
Commesse C.O.N.I. 1000; Sal
vadori Annita 500; Giuntini Ri
na 250; Giuntini Alpina 250; 
Toninell i Maria 200; Corrivi 
Bice 200; Matteini Feri 200; 
Stefanel l i Tit ina 200; Botti Ine-
200; Cinachini Elena 300; Lasi 
Maria 200; Donati Pierina 200. 
Matozzi Giorgio 250; Salvadori 
Ado 500; Toninel l i Toninel lo 
500; Montagnani Vantina 300; 
Scartabelli Dario 1000; Binac
eli! Ottaviano 1000; Benefei 
Franco 1000; Ciampell i Saba
tino 700; Famigl ia Pice i 1000; 
Fratelli Lorenzi 1400; Martell i-
ni Orisse 600; Toninel l i Vin
cenzo 500; Mangani Giuseppe 
500; Picei Orisse 500; Lasi Re
nato 500; Radi Vezzio 500; Al
berti Livio 500; Elmi Alfredo 
500; Anselmi Alfredo 500; To
ninelli Vincenzo 200; Mangani 
Giuseppe 200; Sore l le Tonell i 
200; Cappuccini Terza 200; Gui
di Santina 200; Picei Mario 200; 
Oreste 200; Bargel l i Renato 200. 
Melossi A m e d e o 550; N. N 
10.000; Menichetti Ivo 600; Carli 
Franco 500; Giovani Gucci 300: 
Celi. Castellacela 5600, Masi 
Angìol ino 1000; Maggi Dome
nico 1000; Zucchell i Feris 1000; 
Montomoli Al to 1000; Sassioli 
Dino 1000; Vanni Luigi 1000. 
Fiirenzani Zeffiro 1000; Giovani 
Gino 1000; Franceschi M a n o 
1000; Banchi Sergio 2500; Ban
chi Lio 2500; Martini Dino 1000. 
Salvi Armido 2500; Salvi Ge
rardo 2100; Alberti Niccolo 
1000; Tommi Gino 1000; Alber
ti Libero 400; Muratori Ciro 
1000; Giglioli Gino 1000; Car
boncini Marino 500; Ravenni 
Mario 500; Papi 300; Pascu ino 
200; Motorino 300; Bini Franco 
200; Burgassi Luigi 500; Bal -
danzi Egisto 500; Baldanzi Ivo 
1000; Marchioni Emil io 400; Va-
tini Osvaldo 250; Vatini Na
tale 250. 

SEZ. DI MONTELATERANE 
Salani Tommaso 500; Scopi 

Vittorio 500; Clementi Eugenio 
500; Rosi Francesco 500; Veltra-
ni Agost ino 500 ; Frosolini Ales
sio 200; Mencarini Giuseppe 200, 
Anselmi Ernale 200; Imbasciati 
Piero 200; Frosol ini Luigi 200. 
N. N. 200; Frosolini Ernesto 200. 
Macchi Sest ino 200. 

SEZIONE LA T O R B A 
Innocenti Giuseppe 1000; Fab-

brizzi Giovanni 1000; Damiani 
Giovanni 1000; Cerretani Ilio 
500; Puccini Mario 500; Rossi 
Gino 500; Rinaldi A ldo 500. 
Cenemi Osvaldo 500; Scialane» 
Cesare 500; Mazzoni Renato 500: 
Franci Luigi 500; Pucc in i Vera 
500; Buzzoni Al feo 500; Mei -
lini Arist ide 200; Balducci For
tunato 1000; Rossi Sesto 200: 
Labardi Nel lo 200; Donati Gio
vanni 200; Lazzari G. Franco 
200; Sarti Lidio 200; Lotti Gio
vanni 200; Arient i Feder ico 200. 
Piccolotti Ghino 200; Destro 
Adolfo 200; Servidei Ivano 200. 
Cipriani Pietro 200;. Balestri 
Lido 200: Lazzari Armindo 200 

ROMA 
SEZ. ACDLIA 

Sch iavon Att i l io 3000, Lepo-
rali Rocco 2000, D e Vito Pie tro 
2000. Bini Vincenzo 2000, Sor-
doni Giovanni 2000, Vespa G i o 
vanni 1500, Musc io Vincenzo 
1000, Quinquinio Pasqua le 1000, 
Pulit i Enrico 1000, Mariani F e r 
ruccio 1000, Truppi Aldo 1000. 
Spinaci Arduino 1000. Ansu im 
G. 1000, Bianchini Gino 1000. 
Be i Raf fae l e 1000. Mazza D i 
no 1000, B i a n c h i n e Luigi 1000, 
P inna Salvatore 1000. S g a m m i -
ni Fi l ippo 1000. Cecconi Mario 
1500 Mazzola Francesco 1000. 
Duranti Iacopo 1000. G i a c u m -
m o S a n t e 800, Gol inel l i Quinto 
500. Lucarelli Arna ldo 500, C o n -
naldesi Carlo 500, Corinaldesi 
Silvio 500, Rina ld i Claudio 500. 
Scarponi Nazzareno 500, C o 
s tant ino D o m e n i c o 500. Inc ip i -
ni Umberto 500. Carrettoni G i u 
seppe 500. Petrucci G i n o 500. 
Atturi Giuseppe 500, Gennar i 
Amedeo 500, Manzot t i Secondo 
500, Nardini Si lv io 500, G e m i -
niani Tiberio 500. Angel i S i l 
vano 500. Falcioni Faus to 500, 
Cioè Giuseppe 500. Saccocc ia 
Umberto 500, Spano Salvato-»* 
500. Alberto Francesco 1000 
Volponi D a n t e 400. Aquili G i n o 
400, Modesti V i ta l iano 300. L e 
n a Guerino 300, D i Fi l ippo A n 
tonio 300, Genn i Pasquale 300, 
Tersigni Anton io 300, S p a t n s a -
n o Giuseppe 300. Dottor i Pietro 
250. Landi L a n d ò 250. Rinaldi 
Giuseppe 200, Cugini D o n a t o 
200, Rull i U g o 200. Rizzuto S e r 
gio 200, Di Castro D o m e n i c o 
200. Barlett i Nicola 200, D e N o 
ni R o m a n o 200. F a b b n Anton-.o 
200. Sassola Ange lo 200, Mosca 
Alfredo 200, D o n a t i Giuseppe 
200. CapobianchI 200, Celli S e 
verino 200, Ters igni Giovanni 
200. Grasso Raf fae le 200. Br . l -
l i M a r i n o 200. Suf ferini Ore- te 
200, Videt ta Giuseppe 200. N ib -
ba Roberto 200. S c h e g g i a 200 
Fedenzi Luigi 200. Marconc im 
Siro 200, Mil ia Francesco 200 
Anelli Ange lo 200, Litardi Adal 
gisa 200. Eitardì Vittorio 200 
Rinaldi Ste l lo 200. Lent in i E n 
nio 200. 

SEZ. Q U A D R A R O 
Raccol te del c o m p a g n o L a m 

berto M a g n a n i : Moreschini A n 
tonio 500, Ascani "Eugenio 500 
Magnani Lamberto 1050. Celli 
Vincenzo 500, El ino Vincenzo 
500, Bel lorino Alberto 500 Lu
carini Guido 400. Ce la M a r o 
500, Meniconi 200. Arrnanni Ar 
m a n d o 200. Ricchezza Mar o 
500. Belardinel l i Angelo 350 
Ascani R o m e o 500, Valent i S a i : 
vatore 500. N e n i a e Gino 500 
R o m a Salvatore 500 ' 
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Roberto 225, Santini Pasquale 
200, Misanl Angelo 300, Masoc-
chl Giulio 400, Valente 200, Dul-
sonl Raffaele 1000, Romanelli 
Riccardo 500, Coschl 200, Rug-
geri Francesco 200, Candalesi 
Vittorio 300, Schopalacqua El
da 225, Amati Remo 200. Va-
ruzza Umberto 200. 

Raccolti dalla XIV cellula: 
Ricipitti Edmondo 200, Sannipo-
li Alberto 500, Masino Angelo, 
300, De Luca Carmine 200, De 
Devitls Giacinto 200, Di Felice 
Vittorio 500, Teti Vito 300, Gul-
lace Girolamo 400, Giorgio Ma. 
rio 300, Benna Enrico 225, Gia-
comazzi Vincenzo 200, Martella 
Bernardino 500, Daddesio Gio
vanni 200, Cioni Primo 200, 
Cavoiata Antonio 200, Del Mo
naco 200, Renzoni Davide 200, 
Menoganti Bosio 200, La Rosa 
Carlo 200. Abramo Mario 300. 
Di Felice Luigi 200. Urbinati 
Domenico 200, Testa Alberto 

200, Proietti Giuseppe 500, Cam
pioni Corrado 1500. 

Raccolte da irv i l l cellula: Pi
stoia Attilio 500, Fracassi Do
menico 500. De Angelis Bene
detto 200, Cosimi Antonio 200. 
Quirinì Emilio 200, Bonifazi 
Nazzareno 500, De Muto Vin
cenzo 500, Ceccarelli Agostino 
300, Fabbri Enrico 500, Torre-
si Alessandro 300, Luzi Enrico 
1000, Di Maggi Francesco 1000. 
Casciti Giovanni 200, Germano 
Benedetti 200 Proietti Venan
zio 500, Di Giammatteo Miche
li 1000, Masotti Leonardo 1000, 
Carta Sante 200, Epifani Giu
seppe 200, Filippi Guido 500. 
Tirabasso Lucia 200, Urbani 
Giuseppe 500. Ramponcino 500. 
Quadracela Remo 200. Santoni 
Alfredo 200, Rizziteli! Michele 

200, Di Lario Giuseppe 400, Car
lini Emilio 200. Muratori Ri
naldo 400, Muratori Primlano 
300. Muratori Pino 300. 

Raccolte dalla IV cellula: 
Cardinali Aurelio 1000, Prezzo-
lini Giuseppe 500, Toccacelli 
500, Benedetti Reali 300, Lio-
netti Saino 500. Un oste 200. 
Ciranatelli Domenico 500. Ma-
rabelli Renato 500, Desiata Ni
cola 500. 

Raccolte dalla XII cellula: 
Camattari Giona 1000; Bianchi 
Federico 1000, Palmerini Giulio 
1000. Carboni Salvatore 1000. 
De Biase Mario 1000. Striani 
Francesco 1000. Lo Presti Vin
cenzo 1000. 

Raccolte dalla V cellula: 
Picchetti Renzo 300. Angelino 
200. Consalvi 200. Marchetti 300. 
Lattanzio Giovanni 500. Baldi
ni Giovanni 200. Vitali Rtziero 
500. Bianchi Benedetto 500. Ca-
nosa 200. Lucarino 200. Anzel-
lotti 500. 

Raccolte dalla I cellula: Ca
stelli 200. Bonardelli Giuseppe 
200. Gregnanini 500. Gregn'ani-
ni Fernando 500. Ridarelli Spar
taco 300. Cecconi Luigi 300. Cin-
golani Pietro 260. Pierotti Ste
fano 200. Cucuzza Paolo 400. 
Pellegrini Enrico 200. Ricci Sil
vio 200. Sintalucia Roberto 300. 
Mari Attilio 300. Elia Ange
lo 400. Marionetta Romolo 1000 

Raccolte dalla VII cellula: 
Rareschi Bruno 200. Veronesi 
Giuseppe 200. Cesaronì Orlan
do 300. Matti Francesco 200. 
Atzu Orazio 200. Versari Otto
rino 200, Basili Enrico 200. Di 
Bari Angelo 1000. Pierucci Al
berico 200. 

Raccolte dalla cellula di Ci
necittà: Tocci Giovanni 1000. 
Benedetto Serafini 300. Dulizia 
Rinaldo 500. Mosciatti Silvio 
1000. D'Alessandro 200. Pelle
grini 500. De Simone Luigi 1000. 
Quaglietti Giulio 500. Fiasi Ita
lo 500. Cianti Mario 500. Ga-
sperini Primo 1000. Mar san 
Nello 1000. Tesef Sabatino 1000. 

Dessena Francesco 250 un capo 
reparto 300. Gatti Armando 300. 
Nepomoceno Annibale 250, Gia-
cobbi Alberto 200. 

SEZ. CAVALLEGGERI 
Danzi Maria 200, Leone An

gelina 200. Paggelli Loreta 200, 
Baiocco Adelaide 200, Battisti 
Anita 1650, Seppieri 400. Lu
minoso Melina 200, Carbonari 
Teresa 200, Donati Vittoria 
2020, Di Santesi Rodolfo 200. 
Sitti Angelo 200, Spallone Aldo 
200, Di Santesi Nicoletta 300. 
Di Santesi Mimma 200. Picardo 
Nando 250, Letti Austina 200, 
Di Santesi Reginaldo 250. Pie-
trucci Elvira 200. N. N. 200. 
Pietroni Pia 200. Cimaglia San
ta 550. Di Corato Agenore 300, 
Diminici Mimmo 200, Cimaglia 
Santa 1050, Cimaglia Anna 200. 
Perniconi Remo 200, Cimaglia 
Santa 1170, Mecchi Roberto 300 
Facolucci Nello 200, Sabatini 
200. Romolo 200. Franco 200. 
Valentini Aldo 200. Gino 200, 
Augustino 200, Cucchiari Gio
vanni 2200. Anita Ricci 200, 
Cucchiari Anita 1225, Silu
r i Alma 400. Gheri Enrico 
200. Linda e Fulvio 200. Taba-
rini 200, Anita Cuchiarl 1650, 
Doldazzi Giulia 200, Gabieti Ol
ga 400. Donati Vittoria 1255, 
Rossi Silvia 230. Colozzi Aldo 
200. Rossi Silia 1250. Diragovo 
Caterina 500, Tatti Teresa 200, 
Venturini Teresa 200, Venturi
ni Paola 500, Rossetti Lisa 500. 
Troiani Maria 200. Leopardi 
Anita 400, Alperi Amalia 500. 
Scarpantini Ida 200. Nuccitelli 
Giuseppina 200. Guido Lani 
200 Lambo Nicoletta 1065 Ros
si Luigi 200. Rubecchi Luciano 
200. Riesa Carla 200. Canarino 
Sergio 1700. Urbano Alberto 
300. Cafagno Riccardo 300. Ur
bano Alfredo 200. Crispino Vin
cenzo 200. Antonaroli Pino 200. 
Marcantoni 500, Urbano Alber
to 1035. Danzi Antonio 1000. 
Spinetti Attillo 200. Domeni-
cangeli Antonio 500. Battisti 
Gino 1785. Berardi Ettore 200. 
Fiorani Enrico 250. Randaccfo 
Fausto 200. Filipponl Girolamo 
200. Pucci Fausto 200. Franci-
ni Ottavio 500, Gregorl Gof
fredo 1750. Marinelli Gugliel
mo 200. 

NAPOLI 
Sezione rii S Carlo alle Mor

telle ' Antonio Labriola ~ 
Immirzi 3.000; Maraniello G. 

1.000; Liguori V. 1.500; Ric
cio F. 500; Santoro A. 500; 
Forte Carolina 500; N. N. 500; 
Seminare 1.000; Geremicca 500; 
Marcono Melina 500; Scarci 200; 
Mareogliano 200; Veltri 1.000; 
Fiorito 2.000; Galdo 200; Ric
cio U. 300; raccolte dal compa
gno Maraniello: Forte 300; 
-Viva l'Unità- 400; Errico L. 
200; Aurino Andrea 200; Var
atile P. 200; Mattia 200; Por-
ehigliano 200; Marra M. 200; 
Forte 400; «« per la libertà »• 400; 
Un gruppo di compagni 1.800; 
raccolte dal compagno Riccio: 
Incerpi 500; Del Secolo 200; 
Bova 400; « per il giornale del
l'opposizione » 200; raccolte dal 
compagno Gagliardi: Proiet.i 
Virginia 1.000; Balzamo M. 200*. 
Gagliardi G\ 500; Messina 1.000; 
Gagliardi Geo. 500; Ratore A. 
500; un gruppo di compagni 
500; raccolte dal compagno Di 
Maro: Vona R. 500; Petrone 
500; Gaetano 200; Boulangeric 
Corso 200; Marinacd 1.000; Ma
linconico 200; De Rosa 500; vi
naio (S C. a. M.) 200; macel
laio Corso 500; Caracciolo F. 
500; Schiattarella P. 500; Spi-
labotte 500; Maisto A. 500; Rug
giero (S. C. a. M.) 500; carbo
naio (S Caterina) 200; Bec
cheria 200; Bigliardino 200; sa
lumiere (S. N.d.T.) 200; Ciuc
cio 500; 2. vinaio di via Nico-
tera 300; don Corrado 500; 1. 

vinaio del Corso 200; 2. vinaio 
del Corso 200; Ruggiero (cor
so) 200; Cantina v. Cedronio 
200; -v iva Togliatti!» 200; E-
sposito 200; Vecchione 200; 
Presutto 200; Riccardi 1.000; un 
gruppo di compagni 1.700; rac
colte dal compagno Strangio: 
Pinto 200; Marchitiello 1.000; 
Maggio 500; De Santis 200; 
Volpe 400; Arcella M. 200; Fri-
scia G. 200; Friscia F. 200; 
G-argiula 200; Manciacapra 200; 
un gruppo di compagni 1.200; 
raccolte dal compagno Immir
zi 2.700; raccolte durante la 
festa dei giovani 1.650. 

Sezione di Casoria 
Somme raccolte da: Rullo 

Pietro 15.000; Annoni France
sco 6.500; Ferrara Enrico 8.000; 
D'Anna Vincenzo 6.500; Lau
renza Ciro 5.000; Romano An
tonio 4.000. 

Sezione Tribunali 
Potenza Silv. 1.000; Serena 

Francesco 500; D'Iglio Vincen
zo 1.500; Lauria Gennaro 300; 
Tolotti Salvatore 200; Sgamba
ti Mario 3.000; Di Nardo Ma
rio 1.000; Vignale Vincenzo 
500; Mauriello Vincenzo 500; 
Avallone Antonio 500; Tosca
no Eduardo 200; Traversa Lui
gi con un gruppo di operai 
800; De Pasca Guido 500; Mu
tabi l i Maria R. 200; Maestri 
Ubaldo 200; Spada Giuseppe 
500; Cosentino Armando 200; 
Volpe Francesco 200; Volpe 
Gaetano 200; De Rosa Angelo 

200; Zarrilli Michele 1.000; Ci
polla Giuseppe 200; avv. Cam
panile con un gruppo di avvo
cati 1.000; D'Alessandro Anto
nio 500; Noletti Antonio 200; 
Lauria Armando 200; un grup
po di compagni 2.300. 

Sezione di Arzano 
D'Auria T 500; De Marco G. 

200; C i m m i n o Ciro ?00; 
Ambrosino Antonio 200; Bar
bato Beniamino 200; Cezzella 
Gennaro 200; prof, polidori A-
gostino 200; Piscopo Angelo 
200; Fusco Agrippine 300; Fo
rino Luigi 300; Posabella Sal
vatore 700; Cuccurullo Genna
ro 500; un gruppo i \ simpatiz
zanti 500; « Amici dell'Unità » 
300; Di Nardi Giovanna 200; 
Piscopo Giovanni 200; De Ma
re Giustino 200; De Rosa Pa
squale 400; Dcll'Aversano 
Tommaso 200; un giuppo di 
compagni 3.500. 

Sezione di Chiaiano 
Giorgio V. 500; Napolano F. 

500; Lelio Rusciano 500; Di 
Bernardo Gennaro 500; Puzo-
ne Giovanni 500; Guarino Car
mine 500; Liccardi Rocco 500; 
C-nnone Luigi 500; Giarra 
Pasquale 500; Riccio Alberto 
500; Cavallo Antonio 1 000; 
Giordano Giovanni 500; Cesa-
rano Gennaro 200; Sarnelli Gi
rolamo 200; Galierno Guido 
200; Marrone Francesco 200; 
Schiattarella Michele 200; Lic
cardi Antonio 200; Morfino Pa
squale 200; Veruni Carmine 

200; «Viva Togliatti!» 200; 
Sarnataro Giuseppe 200; Zop
po Pasquale 200; Di Feuzo 
Raffaele 200; Musetta Pietro 
200; un gruppo di compa
gni 2.600. 

Sezione di Boscoreale 
Sindaco Alfonso Cirillo 5.000; 

Casciello Antonio 1.000; Caro
tenuto Gennaro 1.000; Scarano 
Tommaso 1.000; Dragopetti 
Umberto 1.000; Ottaviano An
tonio 1.000; Paduano Gaetano 
1.000; Sorrentino Luigi 1000; 
Sartore Luigi 1.000; Tu fa no 
Domenico 1.000; Federico Al
fonso 1.000 Fenda Alberigo 
1.000; Solimeno Bernardo 1 000; 
Di Matteo Raffaele 1.000; Di 
Matteo Giovanna 500; Oliva 
Florlndo 500; Turi Michele f 00; 
Cirillo Luigi 200; Martone Lui
gi 200; Vuolo Pasquale 200; 
Donnarumma Emilio 200; i ac
colte da: Sindaco Alfonso Ci
rillo 25000; Carotenuto Genna
ro 5.000; Oliva-Matrone-Arrica 
15.000; Acunzo-Negri - Collaro 
10.000; Donnarumma Turi 5000. 

Sezione Baffiiolt - Curici -
Rizzo Michelangelo 1.000; 

Sardelli Lina 1000; Carotenuto 
Anna 1.000; Lombardo Antonio 
1.000 ZarrllH Francesco 1.000; 
Coletta Raffaele 1.000; Sarna
taro Antonia 1.000; Cutillo Um
berto 1.000; Lauzillo Giovanni 
1.000; Lanzìllo Antonio 500; Sa-
varese Luigi 1.000; Manzoni 
Vincenzo 500; Cocco Esposito 
500; Legari Giuseppe 500; prof, 

dott. Canino Giuseppe 1.000; 
prof. dott. CoM,\itino Giusep
pe 1.000. 
Sezione di Barano d'iichia 

Prof. Romano 500; ing. Di 
Costa lo 500; Buono Michele 
500; Di Meglio Giovanni 200; 
Di Iorio Giovanni 400; Tolicn-
cio Francesco 300; Associaziq-
ne contadini 500; Di Maro Raf-
fiele 200; Buono Vincenzo 200; 
un gruppo di compagni 1 400. 
Seziona Meta di Sorrento 

ttomano Lauro 1.000; De Pa
squale Paolo 1.000. Moresco 
Michele 1.000; Cappiello Luigi 
1.000; Guida Raffaele 1.000; si
gnor S C. 1.000; sig. M.A. 1000; 
raccolti' da: Somma Cristofaro 
2.000; Somma Antonino 1.000; 
Fucilo Giuseppe 1 000. 
Sezione Chiaia Vetriera 

Coruzzolo Luigi 1.000; Cal-
vieri Vincenzo 2.000; Eliseo Fi
liberto 1.000, Crispino Carlo 
500; D'Aroma Dina 1 000; D'A
roma Igino 500; Giordano Lau
ra 1 000; Del Re Maria 1.000; 
C livori Bice 500; Calveri Ma-
riolina 500; Calveii Claudio 
5.000; Ferro Mario 5.000; Gi-
laidi Antonio 500; Palermo 
Ivan 1 000; Palermo Nicola 1000. 

Se.ztone S Giuseppe-
Nappo Pasquale 1.000; Na-

stto Giuseppe 1.000; Ciardiello 
Renato 1.000; Orlò Pietro 1000; 
Ciaidiello Rodolfo 1.000; Ca-
saccia Amalia 500; Ippolito Mi
chele 500; Rollili Giuseppe 500; 

Decine di nuovi iscritti al P. CI. 
la diffusione dell'Unità aumenta 

piccolo emulo del questore di 
Firenze, abbia detto che « non 
vuole » che si « s t r i l l i » 
l'Unità). 

In Puglia, a Taranto, la s e 
zione « Migliarese » ha rispo
sto agli « anticomunisti delle 
Cascine » raggiungendo l'o
biettivo della sottoscrizione e 
impegnandosi a superarlo. II 
comitato provinciale degli 
« Amici » ha inviato al com
pagno Ingrao un telegramma 
contenente l'impegno di dif
fondere domani 4.017 copie e 
a raccogliere 20 abbonamenti. 

Si accumulano, sulla scri
vania del nostro segretario di 
redazione, telegrammi prove
nienti da tutta l'Italia cen
tro-meridionale, dalla Sicilia 
e dalla Sardegna. N e citiamo, 
per esigenze di spazio, sol 
tanto alcuni, 

TARANTO: « Impegnandoci 
maggiore diffusione 50 Unità 
domenica 12 risposta i l legale 
provvedimento questore Fi 
renze - Sezione Mellone ». 

POGGIBONSI: • Amici U 
nità Foci rispondono arbitrio 
governativo limitazione festa 
finità diffondendo giorno 14 
30 Unità straordinarie - B r u 
netti Evandro >. 

CARRARA: - Solidali con 
te per antidemocratico et il 
legale provvedimento questo 
re Firenze ci impegnamo s u 
perare obiett ivo sottoscrizio 
ne e diffusione Unità. Viva 
l'Unità. - I comunisti Bediz-
zano ». « Comunisti et d e m o 
cratici Miseglia indignati o -
dioso et i l legale provvedi 
mento questore Firenze proi 
bizione festa Unità prendono 
impegno superare obiettivo 
sottoscrizione' et diffusione ». 

(nonostante il maresciallo, « Comunisti et democratici 

(Continuazione dalla 1. pagina) 

mentore di 40 mila lire l'o
biettivo per la sottoscrizione 

Nella provincia di Cosenza, 
i contadini di Campora han
no versato 4 mila lire, il com
pagno Burzaccello ho inviato 
ventimila lire « per dare una 
degna risposta ai provocato
ri », il compagno Vincenzo 
Aversa ha sottoscritto 10 mila 
lire « per protestare contro gli 
anticomunisti delle Cascine » 
e si è impegnato a versare 
altre 5 mila lire; i compagni 
di Cosenza Nuova hanno ver
sato 40 mila lire; la federa
zione ha invitato tutti i com
pagni e simpatizzanti a rag
giungere il nuovo obiettivo di 
due milioni entro il 15 cor
rente. • 

Sempre in Calabria, a Reg
gio, i compagni del le sezioni 
cittadine diffonderanno do 
mani 400 copie in più, seguiti 
dai compagni della sezione 
« Morabito » con 100 copie, 
della « Pugl iese » con 60, del 
la « Battaglia » con 50. della 
« Condò » con 40. A Gioiosa 
Superiore, dove la festa del 
l'Unità sarà dedicata al le lot
te dei contadini e in partico
lare degli assegnatari contro 
i soprusi dell'Ente Sila, sa 
ranno diffuse 300 copie dagli 
« Amic i dell'Unità ». Duecen
to copie in più saranno dif
fuse a Rosarno, cento a Bova 
Marina, cinquanta a Bianco-
novo. 

A Palmi, dove la festa si 
svolgerà mentre sono in pre
parazione le lotte dei coloni 
e mezzadri dei vigneti per la 
modifica dei patti agrari, sa
ranno diffuse 200 copie in più 

UOMINI DI CULTURA IN DIFESA DELLE LIBERTA' 

Rosai, Labriola e Cesare Luporini 
sferzano tjli "anliconiMiislì delle (lascine 
Stigli < anticomunisti delle 

Cascine » hanno già espres
so giudizi il prof. Luigi Rus
so, lo scrittore Piero Jahier e 
il senatore Mario Vendita, 
di Napoli. Pubblichiamo og
gi tre dichiarazioni: del pro 
cessor Cesare Luporini, inse
gnante di filosofia all'Univer
sità di Firenze, recentemen
te premiato a Viareggio per 
il saggio « La mente di Leo
nardo»; del pittore Ottone 
Rosai; del senatore Arturo 
Labriola. 

Il prof. Luporini ci ha 
detto: « Il giornale La N a 
zione va menando vanto del
la proibizione del Festival 
della stampa comunista alle 
Cascine da parte del signor 
questore di Firenze. Questo 
giornale si sente ''all'ordine 
del giorno della nazione ", 
come si d iceca nel ventennio, 
ossia, una volta tanto, all 'at
terra della sua testata! 

< Infatti, da ogni angolo 
della Penisola, nella stampa 
padronale, i più bei nomi del 
serptdorame giornalistico di 
origine fascista, vengono fa
cendogli osannante coro (an
che se i due organi maggiori 
La Stampa e il Corriere d e l 
la Sera tengono ancora un 
certo atteggiamento distacca
to). Vi è addirittura chi si 
dichiara insoddisfatto, come 
lo Zincone. che dalle colon
ne del Resto del Carlino re
clama nuove leggi per colpi
re a /ondo— le feste della 
stampa dì sinistra. E' uno 
spettacolo insigne di volgari
tà politica e giornalistica, e 
il sindaco La Pira ne sa qual
cosa! Ciò che colpisce e in 
nanzi tutto la collusione im
mediata fra i gruppi più re
trivi del padronato italiano, 
attraverso la stampa che ne 
dipende, e gli organi gover
nativi. Come non collegare 
poi l'episodio con l'infame e 

sciocca persecuzione contro 
le Case del popolo e le sedi 
di tanti organismi popolari 
da parte del governo Scelba-
Saragat? Bisogna riconosce
re m tutto ciò, prima ancora 
dell'ottuso livore anticomu
nista e antisocialista, una 
esplosione di profondo odio 
antipopolare. E' politica
mente, senza dubbio, il modo 
più stupido di reagire al voto 
del 7 giugno. 

• Ed è evidente anche una 
certa grottesca intenzione 
provocatoria di fronte ai 
progressi incessanti e gran
diosi del movimento demo
cratico e popolare in Italia. 
Ma sono stati appunto gli 
ostacoli e le persecuzioni di 
quest'anni, oltre che i pro
blemi oggettivi, a rafforzar
lo e stimolarlo ovunque- Or
mai esso è invincibile e non 
si può riprodurre in a lcun 
modo la situazione da cui 
sorse il fascismo. 

e Del resto, le presenti cir
costanze. ivi compreso il r i 
sibile telegramma di Fanfa-
ni. -nostrano il disorienta
mento attuale e le contrad
dizioni del gruppo dirigente 
la Democrazia cristiana. Non 
si può certo fare una poli
tica di profondo rinnovamen
to nazionale, quale è nelle 
aspirazioni generali (come 
ha mostrato lo stesso con
gresso di Napoli) con questi 
mezzucci da sagrestia. 

e Ma intanto è chiaro che 
il problema della difesa del
le libertà cioili e costituzio
nali, sia nei confronti dei 
ristretti gruppi padronali 
italiani, s ia in que l l i .de l p o 
tere esecutivo, si pone oggi 
in forma urgente e non più 
dilazionabile. Esso concerne 
tutti i cittadini senza dis t in
zione di classi sociali e di 
ideologie (tranne le fasciste 
o clerico-fasciste, natural

mente...) e vanno riunite le 
forze per risolverlo. Ma que
sto non può accadere se non 
partendo dal riconoscimento 
che chi si sta battendo da 
anni strenuamente agli 
avamposti di questa lotta, 
nell'interesse della libertà di 
tutti (a cominciare da quel
la degli uomini di cultura) 
sono ancora una volta le 
classi lavoratrici, nei luoghi 
di lavoro, nelle fabbriche e 
nelle sedi della loro vita as
sociata, sindacale, politica, 
ricreativa e culturale ». 

Il pittore Ottone Rosai, av
vicinato da un nostro redat
tore fiorentino nel suo studio 
di via San Leonardo, ci ha 
dichiarato: « Il divieto posto 
da alcune autorità alla ma-
nistazione che doveva svol
gersi alle Cascine in questi 
giorni non è d'ordine troppo 
democratico e perciò è inop
portuno e politicamente in
costruttivo. Mai è venuto in 
mente a nessuno di prende
re provvedimenti analoghi 
nei riguardi della festa del
l'Ascensione che anch'essa si 
svolge annualmente nello 
stesso parco e con le stesse 
probabili conseguenze di de
terioramento dei prati e del
le piante, che tanto pare stia
no a cuore ai tutori dell'or
dine. Ma guarda un po'! E 
d'altra parte a che cosa dob
biamo annettere la proibi
zione se in tutte le sue pre
cedenti edizioni questa festa 
si è svolta nel più pacifico 
dei modi? Non certo in ragio
ne di un vubblico che la di
serti. se vi è sempre accor
so vario e numeroso e di
sposto soltanto a divertirsi. 
Ma non sarebbe meglio, a n 
ziché preoccuparsi e perdere 
del tempo in cose che non 
mituicciano, ê  che al contra
rio servono a rallegrare la 
gente almeno per un poco, 

f f 

proibire piuttosto che si of
fendano le linee che com
pongono l'abside di Santa 
Maria Novella col costruir
gli addosso un brutto barac
chino cumr si sta facendo? 
E, infine, più che preoccu
parsi che il popolo sia alle
gro, perclié non ci si preoc
cupa invece di tutto quello 
che lo rende mesto? ». 

A Napoli, nel corso di una 
conversazione con uno dei 
nostri redattori, il sen. Ar
turo Labriola così si è espres
so, in tono di sferzante iro
nia: * Ma vai proprio la pe
na di occuparsi della fac
cenda delle Cascine quando 
la polizia, l'ordine politico e 
la dignità dei funzionari fan
no cosi bella figura per le 
ultime scoperte sull'affare 
Montesi? Suppongo che se 
aveste potuto tirare dalla vo
stra il Montagna, assicuran
dogli qualche angolo di po
sto nelle Cascine per i suoi 
negozi privati, il permesso 
non sarebbe mancato. 

« Ma mi pare probabile che 
voi non avreste conosciuto 
mai il Montagna e che Mon
tagna non avrebbe avuto il 
coraggio di chiedervi qualche 
cosa. E' il caso di dire: ma 
che diavolo possono fare dei 
ministri come Sceiba, amico 
personale del Polito e di a l 
tri eroi dell'affare Montesi, 
e una polizia che dipende 
da lui? 

< Deploro soltanto che il 
povero La Pira si sia dovuto 
accorgere che non basta es
sere clericali per coprire un 
atto amministrativamente 
corretto. 

« Facciamo tutto un maz
zo di queste belle cose e 
combattiamo gli autori come 
possiamo ». 

Sezione Nazzano Carrara im
pegnati aumentare diffusione 
Unità di 50 copie in risposta 
sopruso questura Firenze ». 

T R A P A N I : «Sezione Gram
sci Trapani esprime indigna
zione anticomunismo Cascine 
raddoppiando diffusione Unità 
domenicale da 30 a (50. Ca
stiglione ». 

ENNA: e Risposta proibi
zione festival Unità Cascine 
Federazione Ennese impegna
si raggiungere un milione 
sottoscrizione entro 19 set 
tembre data festival provin
ciale - Vicari ». 

TARANTO: « Amici Unità 
Alsano Taranto impegnansi 
aumentare 40 Unità diffusio
ne domenica 12 contro prov
vedimento questore Firenze». 

C A R R A R A : . Comunisti 
Massa Carrara in risposta 
tentativo proibizione festival 
nazionale Firenze .si impe
gnano superare largamente 
obiettivo sottoscrizione et a u 
mentare diffusione Unità -
Rossi ». 

FIRENZE : « Componenti 
cellula ferrovieri personale 
viagggiante Firenze rispon
dono fazioso veto festival 
Unita Cascine annunciando 
obiett ivo superato agosto sa 
rà maggiorato 3 entro se t tem
bre - Comitato cellula » 

SAMBUCO DI SICILIA-
« In difesa libertà democrati
che et protestando arbitrio 
questore Firenze inviate d o 
mani sabato 350 copie c o m 
plessive - Montalbano ». 

BAIA: «Comunisti Napoli 
Protestano indignati diviei. < 
questore Firenze festival Uni
ta impegnandosi rafforzate 
sottoscrizione stoD immedia
to versamento ventimila — 
Comitato fabbrica ». 

PESARO: « S e g n o Drole.M.i 
festa Cascine comunisti se
zione Gramsci Pesaro rlif 
fonderanno giorno 12 dut 
cento Unità et raggiungeran
no subito obiettivo sottoscri
zione 50.000 _ Tempesta ». 

PRAIA A MARE (Napol i ) : 
•< Protestando arbitrio Fi
renze comunisti Praia a Ma
re raddoppiano obiettivo rag-
eiunto. — Scalziperna Giu
seppe ». 

Degli impegni presi dalle 
organizzazioni settentrionali. 
citiamo quello di Como. Il 
segretario della federazione 
comunista, compagno Masi-
na. ha cosi telegrafato alla 
direzione del Partito « Ri
spondendo inaunlificabile so
pruso divieto festa naziona
le Firenze oegi lavoratori Co
maschi superato obiettivo 
sottoscrizione un milione 700 
mila lire, intensificheranno 
sottoscrizione denunciando in 
assemblee comìzi et manife
stazioni pubbliche atti contra
stanti articoli costituzione im
pegnandosi raddoppiare dif
fusione Unirà 12 settembre e 
intensificando diffusione del
la stampa comunista». 

L'aumento della tiratura 
dell'Unirà e l'impetuoso svi
luppo della sottoscrizione non 
sono le uniche conseguenze 
dei gesti faziosi degli « anti
comunisti delle Cascine ». Al
tre ve ne sono, meno clamo
rose. ma non meno interes
santi. A Firenze ad Empoli. 
decine di persone hanno chie
sto di iscriversi al nostro 
Partito. Si tratta, certo, di 
decisioni che maturavano da 
tempo nella coscienza di 
auesti nuovi compagni: ma 
il tentativo di impedire lo 
'volgimento del festival na
zionale dell'Unirà ha avuto 
la funzione di far svanire le 
ultime riserve, di rompere gli 
ultimi indugi. Un rafforza
mento organizzativo del PCI" 
ecco un bel risultato di cui 
eli stolidi reazionari tosca
ni fé quelli annidati nei ga
binetti ministeriali) possono 
menar vanto! 

I fatti c | hanno ormai por
tato così lontani dall'episo
dio iniziale, da farci auasi 
dimenticare alcuni dei perso
naggi dell'* affare » delle Ca
ccine. Uno di Questi è il sin
daco La Pira, che, dono esser 

partito lancia in resta contro 
aueali anticomunisti che de
finì responsabili di aver 
<« nortato. col fascismo, la 
guerra e la i ovina del nostro 
paese ». sembra esser noi tor
nato nell'ovile al primo stril
lo di Fanfani. Con un senso 
di uena profonda, eli italiani 
limino letto il suo telegram
mi! ••! neo c<'t',ot;u io ii"ll • P*"* 

* Ti sono molto grato anche 
nome cittadini desiderosi ve 

ita per tuo chiarificatore e 
fraterno intervento. Nostri 
obiettivi sono stati e saranno 
sempre fraternità e pace tra 
figli stessa città difesa lavo
ratori elevazione umili e tu 
tela vocazione questa presti
giosa città, vessil lo universale 
civiltà cristiana' e umana. A l 
tro non chiediamo al Signore 
che aiuto per condurre ter
mine questa navigazione tan
to faticosa. Grazie, La Pira ». 

Non una sola parola di de 
plorazione per gli « antico
munisti delle Cascine ». Che 
malinconico tramonto! 

Beato Armando 1,000; Capo
danno Armando 1.000; Cecco)! 
Ettore 1.000; Esse Geno aro 
1.000; Gargiulo Vittorio 1.000; 
Longobardi Mario 1.000: Marti* 
no Camillo 1.000; Orfè Mario 
1.000; Antonelli Antonio 700; 
Bufano Mario 500; Cortones» 
Annunziata 500; De Mota Ge
sualdo 500: Gioia Gennaro 500; 
Humanitns Camilla 500; Laez-
za Antonio 500; Macohiulrlla 
Raffaele 500; Marano Salvato
re 500; Maraniello Raffaele 500; 
Nobler Amedeo 500; N. N 500; 
Palumbo Mario 500; Piro Gen
naro 500; Rossi Adelaide 500; 
Savino Mario 500; Valerio Sal
vatore 400; Fmelli Vincenzo 
300; Motolo Salvutore 300; Pa
ne Giovanni 300; Volpe Alber
to 300: Bai atto Cito 200: Bata 
Renato 200: Bosco Raffaele "200; 
Buonomo Mario 200; Ch | n/io 
Nicola 200; Di Lauro Maria 
200; Falcone- 200; Giardino 
Fianceseo 200; Marano Mai io 
200; Matura Pasquale 200; N N 
200; Palumbo Giovanni 200; Po-
sillico Giuseppe 200, Raimo 
Salvatore 200; Rasino 200; Ser
po Giuseppe 200; Zanieti Er
nesto 200: un gruppo di com
pagni 0 350; raccolte da- Ciai-
diello Foderico 2 000: Salomone 
Enrico 1.700: Buongiardino O-
limpia 1.000; Ciardiello Rejialo 
900; Ippolito Michele 350. 

BARI 

zo 1.000. Cuscito Giuseppe 30'J;jKnani Mario 1.500; Sangiorgio 
Kavia M. 400; Quacquarclli Fé 
lice 9.500; Angelastro Michele 
250; Tre Assegnatari 300; La 
dtsa Marcantonio 300; Mastro-
nardi Pietro 500; Pepe Nicola 
400; Cocozza Ferdinando 1.000; 
De Nicolò Giuseppe 500; Pul-
miotta Gaetano 500; Valerio 
Michele 200; Pacucci Paolo 500; 
Gasperim Gino 500; Di Venuto 
300; De Palo 200. Abbrevia 
Lorenzo 1.000; Totti Primo 500; 
Prudente Costantino 1.000; Riz
zi Giasafatto 300; Cutrignetti 
Pasquale 250; Commercianti O Inco Giuseppe 300; Purgatorio 

Giuseppe 1.000; Paiamo Vincen
zo 500; Maraaciulo Giuseppe 
800; Binisi Vincenzo 10.000; Be
ata Giovanni é.OOO; Cavone 
Leonardo 400; Di Venuto 200; 
Armeniso 200; Giannini Mano 
(!00; Paparella 200; Summo 
Vincenzo 500; Masino Costan
tino 1000; Triggiani Giuseppe 
1.000; Petraroscia Raffaele 1.000; 
R.m.i Linai 500: Morisco Gae
tano 500; De Caro Pasquale 
500; Viatore Giuseppe 500; 
Sciacqua Franco 1.000; De Chi 

7.600; Bufano Michele 1.000. Di 
Natale Francesco 500. 

Ostino Antonio 500; Bavaro 
Domenico 1.000; Marastoni 300; 
Rielli Domenico 500; Centron« 
Michele 7.000; Antotincci Nico
la 200: Carducci Michele 200; 
D'Elia Soccorsa 200; Pirro Al 
fonso 700; Lippolis Vincenzo 
500. Libatorio Vito 1.000; Te
stini Giuseppe 1.000; Lo Bascio 
Domenico 200; Lorits^o Carmi
ne 2B0. De Leo Antonio 20!); 
De Leo Vincenzo 200; Tota 
Giuseppe 200; Ciprlani Michele 
300; Testini Carlo 500; Petrone 
Domenico 200: Milella Gennaio 
200; De Conte Francesco 300; 
Tmi7i Gaetano 200; Vallone Se
bastiano 200; Gatti Angela 300. 
D'Addiego Michele 200; di lu
irà Pietro 200; Di Gioia Pasqua
le 200; De Lucia Francesco 200; 
Guglielmo pietio 200; De Palma 

Muciaccia Italo 1.000: Ranuin-
do Seba.stiuno 500; Pantaleo 
Gaetano 500; Del Vecchio B 
500; N. N. 800; Feigiisch Ales
sandro 2.000; Abbatesclannl Vi
to 400; Trlggiani Giuseppe 300; 
Pontrelll Oronzo 1.000: Mano-
doro Vincenzo 500; Ficarella 
Domenico 500; Lojacono 200; 
Schiavo Cosimo 500; Di Bari 
Francesco 1.000; N- N. 500; Ma-
gaietti Nicola 200; Zanzarellt 
Pissà 500; Girone Giuseppe 200; 
Giuliani Antonia 200; Padiglio
ne Vito 1.000; Polacco Corrado 
500; De Paolo Vincenzo 1.000; 
Spano Vito 1 000: Magrini 2.500; 
Tragno Michele 11.500; Quac-
quarelli Giovanni 6.500; Guar
dia Campestre 500; Coppola E-
milio 2.000; Codino Fausto 1.000; 
Timeo Vincenzo 1.000; Foggetti 
Lorenzo 200; N. N. 1.000; Rosi 
Anita 200; Tamburini Paolo 
500; Coletta Francesco 200; Man" 
(lucci Francesco 1.000: Giove 
Arcangelo 200: De Chirico Giu
seppe 300; Sllvestio 200; Leone 
Samuele 500: De Lionardl-i Al
fredo 500; Vanr 1 000: Padova
ni Domenico 500; De Giosa 
Gaetano 300; Carella A. 200; 
Sìcolo Tommaso 1.000; Fioren
tino Matteo 500: Strippoli Giu
seppe 2.000: Viviani Enzo 500; 
Cirillo Giovanni 200; Franco 
Nicola 200: De Nicolò Giusep
pe 1.000; Ptscotti Giuseppe 200; 
N. N. 400; Camello Antonio 
500; Losaoco Ignario 200;. Pier;-
ro Michele 500; Bucc» Cataldo 
500: Affatato 200; Brigante Sai 
vatore 500; Cinquealmi Cosi
mo 500: Bitetto Gaetano 2.000; 
Trizio Gennaro 200; Cutrignelli 
Michele 250; Risoli Paolo 200; 
Torturo Paolo 500; Fiorentino 
Vincenzo 1.000; Pozzalungo 
Pasquale 500; Palmiotto Vincen-

I comizi 
di domani 

Ecco l'elenco dei comizi 
che si terranno domani 
per il Mese della stampa.: 
Ravenna: on. Togliatti 
Milano: on. Longo 
Modena: sen. Secchia 
Chieti: Berlinguer 
Trento: sen. Roveda 
Macerata: sen. Terracini 
Venezia: on. Alicata 
Parma: Furio Diaz 
Arezio: sen. Donini 
Pisa: sen. Fedeli 
Verona: on. Gianquinto 
Slena: on. Giolitti 
Savona: on. Ingrao 
Lecco: Lajolo (Ulisse) 
Rimini: on. Leone 
Porto Empedocle (Agri

gento): .sen. Li Causi 
Aquila: Masetti 
Terni: Mieli 
Salerno: sen. Pcsentl 
Sondrio: sen. Ravagnau 
San Venanzio (Terni»: 

on. Sciorini Sorretti 
Genova: Vidali 

Luca 500; Campanaio Antonio 
1.000; Maschi 200; Lo Bascio 
Michele 200; Sgararuella, Gio
vanni 200; De Gidio Nicola 200; 
Foggetti 500; Albri/ìo 300: Co
letta Pasquale 200; Saguara-
quella Nicola 200; N. N. 200; 
Fa lotico Faustina 500: K.i lotico 
Paolo 1 000: Do Palma Domeni
co 200; Santoro Michele .300; 
Un gruppo di 7 rommcici.i/i'.i 
2 200: De Olla Michelina O.'O; 

Gaetano 300; Mastrorllli Edoar
do 200; Vacca 200; Traverso 
Vincenzo 500; De Carne Nicola 
200; Gei none Nicola 200; Al
bergo Giorgio 200; Loiacono Fe
lice 200; Iacobellls Leonardo 
500; Limongt'lli Giuseppe 1.000; 
Giuliano Savino 500; Sassi Giu
seppe 500; Grisono Balilla 500: 
plsicchio Lorenzo 500; Ciocchel-
li Savino 1 000; Renna France
sco 200: Lega Netturbini n 24 
8 400. Sciosc-io Filippo 200; Ca
labrese Nicola 200; Co?zaretti 
Giuseppe 200; Petilli Battista 
500; Granieri Giuseppe 500: Do 
Palma Franop.'co 1000; De Pal
ma Sergio 200; Briccoll Mario 

Attilio 1.500; Melacane Gio
vanna 3.200; Plerro Angelina 
750; Da ri Domenico 500: Abbat
tuta Giuseppe 500; Baiò ucci 
Francesco 200; Chlnossi Primo 
1000; Tedesco Giuseppe 500; Ca
care Domenico 3.000; Vasco Giù-
seppe 1 000; Spano Giovanni 
300; Mastrovito Leonardo 300; 
Catorchio Michele 500; Un 
simpatizzante 300; Pacucci Vi
to 500; Gelao Nicola 300; Slghi-
nolfl Marcello 1.000; Tomeo Pa
squale 500; Lippolis Vincenzo 
1.000; Leone 1.550. 

MINERVINO 
Gabriele Agostino 1.000; Mot

ta Agostino 1.000; Conese Filo
mela 500; Brizzi Savina 200: 
Cicchetti Savino 1.000; Tucci 
Angelo 500; Castrovttli Antonio 
1.000; Bambino Francesco 500; 
Sforza Franco 1.000. 

GIOIA DEL COLLE 
Lega Netturbini 2.950; Lega 

Pensionati 500; Bellacicco Fi
lippo 500; Belleoicco Ciac. 500; 
Malchiorre Antonio 300; Lozi-
to Donato 400; Masi Pasquale 
500; Resta Giuseppe 500; Lip
polis Francesco 200; Sabato 
Giovanni 200; D'Aprile Giovan
ni 300; Vasco Filippo 200; Fal
cone Filippo 200; Spinelli Giu
seppe 200; Vasco Giuseppe 1.000; 
Dott. T. B. 500: Dott. Sc io l to 
Nicola 1 000. 

BARI INTRONA 
Pappagallo Giovanni 2.000; 

Pappagallo Giuseppe 2.000; Pap
pagallo Michele 2 000; Pappa
gallo Sebastiano 1.500; Coletta 
Maria 1.500: Matera Giacomo 
200; Corrado Vincenzo 850; 
Fortunato Rocco 4.000; Messeni 
Pietro 1.090; Malchiorre Anto
nio 300. Risoli Giovanni 200; 
Luisi Michele 400: Manzari Lo
renzo 1.000; Siraguso Natale 
1.000: Famiglia Bottalico 250; 
Solieri Ernesto 1.000; Rossi 
Giacomo 2.000; Lavalpicetta 
Giuseppe 1000; Pacucci Paolo 
300; Palazzi e Pellegrini 5.000. 
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LTIME 1 Unità NOTIZIE 
/ TRE SI PRONUNCIANO CONTRO LA SICUREZZA COLLETTIVA IN EUROPA 

Gli occidentali rifiutano dì trattare con l'URSS 
e insistono pei il riarmo dello Germania di Bonn 

Consegnata la risposta alla nota sovietica - Una assurda tesi: siamo disposti a trattare 
se voi accettate in anticipo le nostre posizioni - Voci in Inghilterra contro il riarmo tedesco 

Oltre mille morti finora in Algeria 
• — - » - { , 

2r: O 
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DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 10. — Gli amba
sciatori inglese, americano e 
i iancese a Mosca hanno con
gegnato oggi al Ministero de
gli Esteri sovietico il testo 
della risposta occidentale al
le note sovietiche del 24 lu
glio e del 4 agosto. Nella pri
ma di tali note, il governo 
dell'URSS proponeva la con
vocazione di una conferenza 
di tutti gli Stati europei allo 
t-copo di elaborare un piano 
di sicurezza paneuropeo, e 
nella seconda suggeriva che 
i rappresentanti delle quat
tro grandi potenze si riunis
sero per preparare la più 
larga conferenza cuiopea. 

Nella loro risposta, i tre go
verni occidentali si dichiara
no disposti a partecipare alla 
conferenza a quattro, ina 
pongono come precondizione 
alla riunione l'accettazione da 
paitc sovietica del piano Eden 
per le elezioni in Germania e 
la firma del trattato di Stato 
austriaco; ed inoltre respin
gono implicitamente ogni di
scussione su un piano di sicu-
ìe/.za paneuropeo riafferman
do la loro volontà di riarmare 
la Germania occidentale in 
seno al sistema atlantico. 

Il documento dichiara in
nanzi tutto che « la sicurez
za europea non può essere 
il risultato di un trattato ge
nerale quale è quello propo
sto dall'Unione Sovietica, ma 
può nascere solo dalla solu
zione di problemi concreti, 
prima di tutto quello tede
sco e quello austriaco ». 

Polemizzando quindi con la 
nota sovietica, il documento 
occidentale dichiara che « la 
NATO è un patto puramente 
difensivo >< e che < la sua 
concezione non può essere 
né modificata né abbandona
ta », aggiungendo subito do
po: <-- l'associazione della Ger
mania occidentale agli Stati 
dell'Europa occidentale in un 
sistema difensivo non costi
tuisce una minaccia alla s i
curezza europea ma è diretta 

• ad impedire il ricoiso indi
pendente di qualsiasi nazio
ne alla minaccia, all'uso del
la forza, ciò che costituisce 
la migliore garanzia per tut 
ti i vicini della Germania e 
per l'Europa nel suo com
plesso >. I tre governi, infi
ne, ritengono che il proble
ma tedesco possa essere r i 
solto mediante la convoca
zione di elezioni, secondo il 
progetto presentato da Eden 
alla conferenza di Berlino. 

Per quanto riguarda il trat
tato austriaco, la nota affer
ma che « la stipulazione del 
trattato con l'Austria costi
tuirebbe il più semplice pas
so per promuovere la sicu
rezza europea » e che la con
clusione del trattato non de
ve essere subordinata a que
stioni ad esso estranee. 

Ciò premesso, afferma la 
nota, i tre governi ritengono 
che « ulteriori discussioni in 
ternazionali sui problemi te 
desco e austriaco potrebbero 
essere utili solo se vi fosse
ro prospettive di trovare una 
soluzione migliore di quelle 
emerse dopo le lunghe di
scussioni alla conferenza di 
Berlino, o che emergono ora 
dalle ultime note sovietiche » 
Le tre potenze si dichiara
no disposte a discutere ulte
riormente solo se * il gover
no sovietico contribuirà a 

far compiere progressi ai 
problemi tedesco ed austria
co. firmando il trattato di 
Stato con l'Austria e accet
tando la convocazione di l i 
bere elezioni in Germania 
sulle basì proposte dal go
verno britannico alla confe
renza di Berlino». In questo 
caso, e solo in questo caso, 
i governi occidentali sareb
bero pronti a partecipare al
la conferenza a quattro pro
posta dall'URSS. 

Non c'è bisogno di una pro
lungata analisi di questo do
cumento per scoprire che es 
so non è altro che un rifiu
to di discutere concretamen
te sia il problema tedesco 
che un piano di sicurezza eu 
ropeo. La chiave di ambedue 
le questioni non va infatti 
cercata in questo o in quello 
schema per le elezioni in 
Germania, ma piuttosto in 
quello che è il problema vi 
tale per la stessa pace mon
ti.ale: il ruolo pacifico o me
no che avrà la Germania 
una volta unificata. 

E la nota occidentale, su 
questo punto, è fin troppo 
chiara, poiché essa pone c o - | 
me condizione alla convoca
zione della conferenza a 
quiitro. la accettazione da 
parte dell'URSS della inte
grazione tedesca nel sistema 
atlantico, di cui si riafferma 
la inamovibilità. 

Più ancora della nota, del 
resto, parlano chiaro le azio
ni stesse delle potenze occi
dentali, i cui dirigenti sono 
alla ricerca frenetica di un 
sostituto alla CED, che per
metta loro di armare il più 
rapidamente possibile le di
visioni di Bonn, ben sapen
do che ciò rende impossibi
le non solo un accordo con 
1 URSS sul problema stesso, 
ma la stessa unificazione del
la Germania, che essi dichia 
rano ipocritamente di desi 
derare. 

Il viaggio che Eden sta 

per intraprendete .ittiaveiso 
le capitali atlantiche e la ne
gazione più flagi.inte del 
conclamato desidcuo di di
scutere con l'URSS ì pioble-
mi della sicuie/z.i euiopea, 
dal momento che l'obbiettivo 
confessato dulia missione del 
ministio bntannico, »> quello 
di accelerai!» l'integia/ione te
desca nella NATO, .-.caval
cando l'opposizione dell'As
semblea fiance.se e della 
stessa opinione pubblica in
glese. 

Non *>i può nini notare che 
l'odici no documento degli oc
cidentali e una copia confor
me delle note che essi invia
tone) all'URSS nel passato, 
quando ancora era viva la 
loro speranza di poter im
porre ai popoli europei il 
inumo tedesco, attraverso la 

CED; ma dopo quanto è av 
venuto a Parigi, menti e lo 
schieramento atlantico è in 
preda alla più grave crisi, la 
nota consegnata oggi a Mo
sca appare piuttosto lo spet
tro di una politica che crolla 
in pezzi. 

La profonda giustezza del
la politica sovietica è, del 
testo, sempie più largamen
te riconosciuta non solo dal
l'opinione pubblica, ma da 
quadri dirigenti della bor
ghesia sempre più numeiosi. 
E' di oggi la pubblicazione 
di un opuscolo del deputato 
laburista Emrys Hughes, il 
quale, a proposito del p io-
blema tedesco, sciive: 
« I /Unione Soviptiva è dispo
sta a ritirate le sue forze 
armate dalla Germania 
orientale, se l'occidente ri

tirerà le sue dalla Germania 
occidentale, se non vi saran
no basi stranici e sul suolo 
tedesco e se la Germania si 
impegna ad essere neutrale 
Perchè la Gran Bretagna non 
dovrebbe accettare queste 
proposte? La scelta è Ira una 
Germania neutrale e una 
Germania riarmata, che di
venterà un'altra volta una 
minaccia per la pace euro
pea». Uguale affermazioni so
no contenute in un discorso 
pronunciato ieri da Hugh 
Dalton, ex-Cancelliere dello 
scacchieie. 

Queste non sono solo le 
voci di due deputati laburi
sti, questo è l'unanime pen
siero degli elettori laburisti. 
oltie la metà del corpo elet-
toiale inglese, e di sempre 
più vaste correnti di opinio-

1 D.C. VOGLIONO LA WEHRMACHT A OGNI COSTO 

in vi ì) ni airebbe accedalo 
Il proqello Inyleseper la Germania 
Esso prevede l'ingresso del governo di Bonn nella NATO 

ne pubblica che il fallimen- ' 
to della CED ha illuminato 
sui pericoli gravi per la pa
ce mondiale che la politica 
del governo conservatore e* • 
degli altri governi atlantici 
compoi ta , ,' 

LUCA TREVISANI ! » 

La sostituzione di Adenauer 
da ministro degli esteri ! 

chiesta al parlamento di Bonn 
BONN, 10. — In un disi01 so 

sulla silua?ione intein.i/n>:i.ile, 
pionunci.ito leu dinanzi «ula 
commissione pai lamentale pt'i 
gli amni e^ten della Gei ma
nia occidentale, il deputato li-
beial-demoi tatuo Max Beckei. 
ha ì innovato la jiclwe-ta del 
suo giuPPo <iella Mj.>tilu7iotii.* 
ih Adenauei dalla i-.u i< a di 
intuistin degli o-ten 

Max Beckei ha aggiunto the 
l'impili tante dua.ìteio dovi eb
be esseie assunto da un indi
pendente . ed ha chiesto t ho 
anche il Secretai io di Stalo agli 
esteti Hallstein .sia sostituito «ri 
almeno a mancato da un altio 
funzionano, e che tutto l'otdt-
namento del mini.steio degli 
erteti sia sei lamento iiformato 

4 M 

Di litorno da Londia è ideila Germania di Bonn in 
giunto i e r i pomeriggio al un momento in cui le pro-
Ciampino il ministro Taviani. spettive di una soluzione con 
Secondo informazioni di buo
na fonte la missione del mi 
nistro della difesa a Londra 
sai ebbe consistita nella pre
parazione del prossimo viag
gio di Eden a Roma. In par
ticolare viene riferito che 
Eden avrebbe esposto a Ta-
viani le grandi 'linee del p io-
getto britannico per l'ingresso 
della Germania di Bonn nel
la NATO e che Taviani, do
po esserne stato autorizzato 
da Sceiba, avrebbe dato l'as
senso di massima del gover
no italiano. 

La notizia è di estrema gra
vità e pertanto si impone un 
chiarimento immediato da 
parte di Palazzo Chigi. Si 
tratta, infatti, di impegnare 
il nostro paese in un pro
getto che prevede il riarmo 

cordata del problema della 
Germania sono più che mai 
aperte e grandi le possibilità 
di discutere un trattato per 
la sicuie/./.a collettiva in Eu
ropa. Accettate il progetto 
inglese e, in generale, un 
qualsiasi progetto che pte-
veda il riarmo di Bonn si
gnifica agire coscientemente 
contio la pace, contro l'uni
ficazione della Gei mania e 
contro la sicurezza collettiva 
in Europa. 

Le linee generali del pro
getto inglese vengono rias
sunte dal Tiìiiex. Secondo 
l'autorevole quotidiano lon
dinese si tratterebbe, in s o 
stanza, di indurre i sei paesi 
ad accettare l'ingresso della 
Germania di Bonn nella 
NATO lasciandone intatta la 

UNA GRANDE MANIFESTAZIONE A SOFIA 

Festeggiato il decennale 
della liberazione bulgara 

Numerose delegazioni straniere presenti alla celebrazione 

SOFIA, 10. — E' stata ce
lebrata oggi, con un'imponen
te manifestazione popolare, 
la festa del nove settembre, 
decimo anniversario quest'an
no della liberazione della 
Bulgaria e dell'istaurazione 
del potere popolare. 

Duecentomila cittadini han 
no partecipato alla rrìanife 
stazione in piazza « Nove 
Settembre ». dinanzi al mau
soleo di Dimitrov nella tri
buna del quale avevano pre 
so posto il compagno Walko 
Cervenkov con i dirigenti del 
Partito e del Governo, la de 
legazione sovietica, guidata 
dal ministro delle finanze 

Telegramma di Togliatti 

ai comunisti bnltfari 
Il compagno Palmiro To

gliatti ha inviato al Comi
tato Centrale del Partito 
comunista bulgaro t] se
guente telegramma: 

« Nella ricorrenza d e l 
X anniversario della Libe
razione del vostro Paese i 
comunisti e i lavoratori 
italiani \ i inviano un calo
roso e fraterno saluto e si 
felicitano con voi per i 
grandiosi successi ottenuti 
nell'edificazione di u n a 
Bulgari* nuova. La vostra 
tenace lotta, al fianco del
l'Unione Sovietica, per il 
mantenimento e il consoli
damento della pace rappre
senta uno dei punti di for
za pacifica nei vicini Bai-
cani e contribuisce al raf
forzamento dell'amicizia dei 
nostri due popoli. 

Interprete dei sentimenti 
delle masse democratiche 
italiane il Partito <*m«nl-
sta italiano in questa occa
sione vi rinnova l'augurio 
di nuove vittorie per l'af
fermazione del socialismo 
nel vostro Paese ». 

Saburov. le delegazioni delle 
Repubbliche popolari e dei 
Partiti comunisti fratelli. 

La tradizionale sfilata ha 
avuto inizio poco dopo che il 
generale Pancevski, ministro 
della difesa aveva passato in 
rivista le truppe schierate 
sulla piazza, tra il mausoleo 
e l'ex palazzo reale. Hanno 
aperto la.parata reparti de l 
l'esercito, tra i quali reparti 
motocorazzati ed anche del 

l'aviazione. Un grande ap 
plauso ha salutato l'appari
zione di un drappello di ca-
valleggeri nel le uniformi del 
1878. 

Successivamente ha avuto 
inizio un immenso corteo pò 
polare, che ha sfilato ininter
rottamente per quattro ore 
dinanzi alla grande tribuna 
del mausoleo, lanciando fiori 
e dando il volo a decine di 
colombe. Sulla folla si l eva
vano le bandiere della Bui 
garia popolare e delle altre 
repubbliche con i ritratti dei 
dirigenti del movimento ope
raio internazionale e cartelli 
e costruzioni allegoriche sim 
boleggianti i successi del po
polo bulgaro nella edifica 
zione pacifica. 

Oggi e domani la festa con
tinua nelle strade e nel le 
piazze con danze popolari, e 
nei dintorni della capitale 
dove la popolazione si riversa 
per trascorrere lietamente le 
due giornate festive. 

Ieri sera al Teatro Nazio
nale la data era stata ricor
data dal compagno Cerven
kov. con un discorso che ha 
costituito una rassegna del 
lavoro svolto e degli obiettivi 
per il futuro. 

Una bambina scomparsa 
in un quartiere di Londra 
LONDRA, 10. ->- Una bam

bina di sei anni. Gabrielle 
Monks, è da ieri scomparsa dal 
suo domicilio nel quartiere 
londinese di Hampstead; una 
cinquantina di agenti e di vo
lontari. con l'aiuto di cani po
liziotti. la stanno attivamente 
ricercando. 

Riassunto al Cairo 
il ministro Salem 

IL CAIRO, 10 — E' stato 
annunciato oggi che il mag
giore Salati Salem, al quale 
ieri sera era stata concessa 
una « licenza», riprenderà do* 
mani il suo incarico. 

Giuri» a m èri Messico 
Tei pniìit^k Arbem 

CITTA' DEL MESSICO, 10 
— E' giunto questa mattina, 
a bordo di un aereo messica
no speciale, il deposto presi
dente del Guatemala, Jacopo 

struttura e permettendo, in 
cambio, un sistema di «garan
zie » che dovrebbe pei met
tete di imporre un limite agli 
armamenti tedeschi. Questo 
limite dovrebbe essere ie.->o 
possibile, secondo il proget
to inglese, da una sei ie di 
accoidi politici collateiali tra 
i paesi membri della NATO. 
La caratteristica della pro
posta inglese vien fatta ì i -
siedere nel seguente e lemen
to: gli accordi politici desti
nati a stabilire gaian/ ic sul 
rial mo dovrebbero avere una 
base euiopea e far capo allo 
SHEAPE, ossia al « comando 
unificato delle forze alleate 
in Europa ;>. Lo SHEAPE 
avrebbe inoltre poteri di con
trollo e di ispezione in tutti 
: paesi europei. Di qui la de
finizione lanciata dal Times: 
« un patto atlantico con base 
europea rinforzata ». 

Sebbene il progetto ingle
se sia conosciuto soltanto 
nelle grandi linee non si può 
non marcarne il vizio di fon
do. che consiste nel riarmo 
della Germania di Bonn. 
Questo elemento, che ha va 
lore decisivo, annulla prati
camente il resto, che gli in
glesi fanno consistere nella 
parziale eliminazione della 

direzione americana d e l l a 
NATO. Non v'è dubbio che, 
così come il progetto inglese 
si presenta, esso non po
ti à essere facilmente accet
tato dall'Assemblea Naziona
le francese: è facile, infatti, 
prospettare accordi in base 
ai quali gli armamenti di 
Bonn dovrebbero esse ie l imi
tati. E' difficile, invece, far 
credere che dei pezzi di carta 
possano eliminare il pericolo 
al quale si è ribellata l'As
semblea francese 

Questa sensazione, del re
sto, è ben visibile nella stam
pa inglese di stamane, che 
commenta in modo piuttosto 
aspro gli ultimi atteggia
menti del governo di Parigi. 
Appare dunque assai proba
bile che Eden debba incon
trare serie resistenze anche a 
Parigi oltre che, probabil
mente per motivi opposti, a 
Bonn. 

Un incaricato d'affari 
cinese in Inghilterra 

PECHINO, 10. — Il go 
verno cinese ha nominato 
Huan Hsiang incaricato d'af
fari della Repubblica popò 
lare cinese presso il governo 
britannico. Così per la prima 
volta dopo la liberazione, la 
Cina popolare avrà a Londra 
un suo rappresentatile di 
plomutieo. 

L'accordo per lo scambio 
di rappreseittauti diplomatici 
fra la Cina e la Gran Bre
tagna era stato raggiunto a 
Ginevra, nel giugno scorso, 
fra il Primo ministro e mi
nistro degli esteri cinese. Ciù 
En lai. ed il ministro degli 
esteri inglese Eden. 

li pittore André Derain 
è morto a Parigi 

PARIGI, 10. — E' morto ieri 
a 74 anni, in una clinica di Pa
rigi il noto pittore francese 
André Derain. 

Il gen. De Castries 
è giunto a Parigi 

PARIGI. 10. — U generale. 
Christian de Castries è arri
vato nel più «rande segreto 
all'aeroporto patinino di Orly, 
a bordo di un aereo militare 
che In aveva imbarcato a 
Saigon. 

«< L'alone di mistero e d: 
discrezione che aveva cii con
dato il generale dal momen
to della sua liberazione av 
venuta una settimana fa — 
scrive l'UP - non è stato 
nemmeno o«gi squarciato t 
De Cast rie.-, contornato da 
pochi ufficiali della sua 
guardia è giunto all'aeropor
to senza che il suo arrivo 
fosM* stato «receduto da 
Qualche annunciti. 

•< Qualsiasi uìano di ben
venuto che poteva essere sta
to Diograinmato all'eroe di 56 
giorni di disperata battaglia 
è stato ignorato per ragioni 
non ancora note dalle alte 
gerarchie francesi — prose
gue Ì'U.P. *. A proposito si 
fa notare che De Castries 
da quando è stato liberato 
non ha fatto che apparizioni 
brevissime in pubblico. 

Medici sovietici 
in viaggio per Roma 

MOSCA. 10. _ Una delega
zione di quattio membri è par
tita da Mosca per Roma per 
partecipare al quattordicesimo 
Congresso internazionale di 
storia della medicina. 

I membri della delegazione 
.«•mo: Nikolai Vinogradov. di
rettore dell'Istituto di lettera
tura medica, i professori Va
lili Ternovski. Piotr Petrov e 
Bori- Pe'rov dell'istituto sani
tario e di storia della medi-
rina. ' 

ALGERI — Un aspetto delle paurose devastazioni provocate 
tlal terremoto che si è abbattuto giovedì su Orleansville e 
sulle zone intorno alla città. Secondo informazioni ufficiali, 
i morti identificati o riconosciuti .sono circa 600 e si pensa 
che la cifra rappresenti appena la metà delle vittime. Altre 
scosse telluriche hanno colpito questa mattina, la città minac
ciando «li far cadere le abitazioni rimaste illese. Truppa, 
pollala e volontari, hanno lavorato indefessamente per tutta 
la notte e per tutta la giornata nella ricerca delle salme e 
dei feriti aiutati da bulldozers e gru trasportati da Algeri. 
Squadre dì aerei hanno portato alla città cibi e medicinali-

\'. ». th'ifrr -

Attorno alla città sono state allestite otto cisterne di acqua 
potabile, ciascuna capace di trentottomila litri. Si è proceduto 
alla ricostruzione dei servizi pubblici di prima necessità, e 
le comunicazioni con Algeri ed Orano sono state già ristabi
lite. Lo spettacolo della città è desolante; essa sembra un 
enorme piazzale di pietre e macerie; qua e là qualche casa 
rimane ancora in piedi ma è pericolante. Anche le cattedrali 
sono andate distrutte e per puro caso il minareto della mo
schea è rimasto intatto. L'osservatorio di Algeri ha definito 

la scossa di settimo grado secondo la scala MerCalli 

STUPORE PER GLI INCREDIBILI SVILUPPI DI UNA VICENDA PRIVATA 

Interrogati la "dama bianca» Gavanna 
e i corridori Milano, Correa e Gismondi 

Dichiarazioni dell'aw. Balestrerò, legale di Coppi, e del Procuratore della Repubblica dott. Mazzoni 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

ALESSANDRIA, 10 — La 
signora Giulia Loca tei li, ar 
restata ieri sera a Novi Li 
gure ed entrata nel carcere 
di Alessandria verso le 21, 
ha trascorso una notte inson
ne. A tratti scoppiava in s in
ghiozzi. In una piccola cella, 
in compagnia d'una sorve
gliante del carcere, ella ha 
atteso l'alba come una l ibe
razione. 

Dal canto suo Fausto Cop
pi ha trascorso una norma
lissima giornata; all'alba ha 
compiuto 106 chilometri di 
al lenamento per il Giro del 
Lazio, rientrando verso le 
undici. Dopo il consueto mas 
saggio del fido Cavanna e 
dopo il pranzo, ha ricevuto lo 
zio Giuseppe e altri parenti. 
Domattina partirà per Roma. 

Come si sa, la signora L o 
cateli* è stata arrestata sotto 
la duplice imputazione di 
relazione adulterina (art. 559 

Viscinski denuncia all'ONU 
le provocazioni aere* degli S.U. 

Gli Sfidi Uniti non hanno mai spiegato perchè inviano i 
loro aerei a «perlustrare? nelle vicinanze delFU. R. S. S. 

ricano violò, sabato scorso, il 
cielo sovietico, aprì il fuoco 
contro due caccia a reazione 
sovietici che lo invitavano a 
ritirarsi, e infine, colpito dal 
fuoco di risposta degli aerei 
sovietici, precipitò, a quanto 
affermano gli americani, in 
mare. 

All'inizio della riunione, il 
rappresentante sovietico, Vi
scinski, si è opposto alla di 
scussione sul l'argomento, che 
era stata chiesta dal delegato 
degli S.U. Dopo aver denun
ciato la falsità della versione 
americana, che parla di < at
tacco non provocato » contro 
l'aereo USA, Viscinski ha 

Arbenz, insieme alla moglie, dichiarato che l'incidente è 
a due figli e ad altre dicias- (Stato dagli americani com-
sette persone. Jpletamente deformato a soli 

NEW YORK, 10 — Ha avu-iscopi propagandistici. La ri 
to inizio questa mattina al (chiesta americana di discu-
Consiglio di Sicurezza del-!tere la cosa all'ONU — ha 
l'ONU il dibattito sull'ilici- aggiunto il delegato sovietico 
dente aereo verificatosi neij— può essere ispirata solo 
pressi di Vladivostock, quan-jdal desiderio di aumentare 
do un aeroplano militare ame- la tensione internazionale e 

di impedire la formazione di 
una atmosfera favorevole ad 
una pacifica soluzione dei 
problemi internazionali. 

Posta ai voti, la richiesta 
sovietica è tuttavia risultata 
respinta. Subito dopo, pren
dendo la parola, il delegato 
americano Gabot Lodge ha 
rjpetuto la menzognera ver 
sione affermando che l'aereo 
americano < stava compiendo 
una pacifica missione a scopi 
meteorologici e di osservazio
ne contro i sottomarini» 
quando fu abbattuto. 

Viscinski ha allora di nuovo 
vigorosamente replicato alla 
distorsione dei fatti operata 
dal delegato degli S. U., de 
nunciando con energia la po

litica americana di provoca 
zioni aeree. 

Ogni volta che un inciden
te del genere accade, egli ha 
detto, gli Satì Uniti afferma
no che i loro aerei si trova 
vano sulle acque internazio
nali, che essi non avevano 
violato lo spazio aereo sovie
tico. Ma gli S.U. non spiega
n o mai perchè gli aerei ame
ricani debbano sempre volare 
cosi vicini al territorio sovie
tico. E' chiaro che, in realtà 
essi effettuano missioni dì 
spionaggio per riconoscere le 
istallazioni difensive soviet i 
che, soprattutto le stazioni 
radar, o per lanciare mate 
riale destinato a gruppi di 
sabotatori che agiscono per 
conto degli Stati Uniti. 

S e si desisterà dall'effettua-
re tali voli, ne risulterà un 
miglioramento delle relazioni 
internazionali, e non si darà 
nessuna occasione ad inci
denti che aggravano la ten
sione internazionale. 

del codice penale) e di v io 
lazione agli obblighi dell'assi
stenza familiare (art. 570). 

Il Procuratore della R e 
pubblica di Alessandria, dot
tor Mazzoni, un ometto dal
l'aria tranquilla, ha spiccato 
il mandato di cattura nella 
serata di mercoledì, dopo 
aver interrogato al tribunale 
di Alessandria il dott. L o -
catelli e la signora Bruna 
Coppi e altri personaggi e 
dopo avere convocato nuovi 
testi per lo svolgimento d'una 
istruttoria che si preannun
cia assai laboriosa. 

Tale seconda convocazione 
non faceva davvero pensare 
alla possibilità di un arresto; 
viceversa il dott. Mazzoni'ha 
agito fulmineamente e con 
assoluta sorpresa. Perchè l'ha 
fatto? Il ' caso di Giulia L o 
cateli! è veramente eccezio
nale nelle cronache giudizia 
rie d'Italia. Come si sa, nel 
caso dei due reati sopradetti 
o si raggiunge la prova della 
flagranza che comporta l' im
mediato arresto dei colpevoli 
o si raccoglie una tale schiac 
ciante documentazione indi
retta che avvalori > i capi di 
imputazione. L'arresto rimane 
comunque sempre facoltativo. 

Da noi interrogato, il dot
tor Mazzoni ha affermato di 
avere spiccato mandato di 
cattura per il t imore che la 
donna fuggisse all'estero; ella 
aveva richiesto difatti pochi 
giorni prima il rinnovo del 
passaporto. La tesi ha pro
fondamente stupito tutti. Il 
primo a controbatterla deci 
samente è stato naturalmente 
l'avvocato Ballestrero. legale 
di Fausto Coppi il quale ha 
sorriso dicendo: « All'Estero? 
E dove sarebbero andati Fau 
sto Coppi e la signora L o -
catelli? E poi. per quale m o 
tivo? Pochi giorni or sono 
la signora era a Varese, a 
pochi chilometri dal confine, 
perfettamente in regola col 
passaporto. Avrebbe dunque 
potuto benissimo espatriare; 
invece se n'è tornata tran
quil lamente a Novi Ligure ». 

e Dal punto di vista pura
mente legale — ha continuato 
l'avvocato — il provvedimen
to può trovare giustificazione, 
ma si tratta senza dubbio di 
una misura di estrema rigo
rosità che ha ben pochi pre
cedenti in Italia e fuori. Co
munque — ha concluso l ' a w . 
Ballestrero — ho immediata
mente provveduto a inoltrare 
domanda di libertà provvi

soria, domanda che dovrebbe 
venire sollecitamente accolta» 

Sempre dal punto di vista 
giuridico, la questione è og 
getto di disparati commenti; 
c'è chi sostiene che il dottor 
Mazzoni avrebbe dovuto prò 
cedere all'arresto anche di 
Fausto Coppi sul cui capo 
pesano — secondo i sosteni 
tori di questa tesi — gli stessi 
capi d'imputazione. Ci siamo 
ancora rivolti allo stesso 
dottor Mazzoni per un chia 
rimento. Egli ha detto: « Per 
Coppi è un'altra questione 
egli aveva dimostrato la sua 
buona volontà di starsene 
quieto a Novi Ligure, tanto 
che, pur già all'estero, è r ien
trato in • Italia ». 

Non mancò a questo punto 
chi commentò: «Coppi in 
prigione?. Avremmo avuto 
una marcia su Alessandria ». 

La giornata odierna è sta
ta assai intensa per il Pro
curatore della Repubblica che 
con la sua decisione ha fatto 
d'un piccolo caso giudiziario 
un clamoroso avvenimento. 

Nella prima mattinata, pro
cedendo all'istruttoria, il dot
tor Mazzoni s'era recato a 

Novi Ligure, dove aveva pro
ceduto a un minuzioso inter
rogatorio di persone che per 
motivi professionali o di l a 
voro vivono vicino alla c e l e 
bre coppia. Il primo a essere 
interrogato è stato il m a s 
saggiatore cieco Biagio Ca
vanna. Egli aveva fretta, 
doveva partire per Roma con 
la squadra della Bianchi al le 
14,30. Fu tenuto a colloquio 
quasi due ore; quando ne 
uscì col suo grosso bastone, 
Cavanna non fece alcun 
commento. Poi fu la volta 
della cameriera privata di 
Giulia Locatelli. Indi furono 
sentiti i corridori ciclisti M i 
lano, Carrea e Gismondi. 
nonché il custode di Villa 
Carla, Carlo Bisio. A l l e 14,30 
finalmente il Procuratore de l 
la Repubblica usciva, r i n 
viando l'interrogatorio di 
altri tre testimoni a domani. 
, ^ A 3 " * 0 Pomeriggo, verso 
le 17,30, lo stésso dott. Maz
zoni faceva il suo ingresso 
nel carcere di Alessandria 
per interrogarvi la signora 
Locatelli. Il colloquio durò 
tre ore, 

FRANCO MANNI 

SINGOLARE SCOPERTA A LONDRA 

Le pillole per i piedi 
guariscono la calvizie 
LONDRA, 10 — Alcune 

pillole per la cura dei crampi 
ai- piedi, hanno fatto spun 
tare a un anziano e • calvo 
signore di Glasgow, una folta 
capigliatura. Il medico che 
aveva prescritto la cura non 
volle in un primo momento 
credere che si dovesse attri 
buire ad esse l'eccezionale 
ricrescere dei capelli, ma se 
ne convinse allorché un altro 
sofferente di crampi riacqui
stò dopo una certa dose di 
pillole la chioma di cui ormai 
aveva perduto traccia e m e 
moria. 

Ora il dr. John Kelvin si 
è deciso ad annunciare alla 
stampa le sue sorprendenti 
esperienze, aggiungendo di 
aver iniziato la cura per « i 
piedi > - egli stesso, perchè 
< sofferente > dì calvìzie. 

La notizia, diffusasi stama
ne, ha provocato un effetto 

immediato in tutta la Gran 
Bretagna. Le pillole in q u e 
stione erano questo p o m e 
riggio scomparse da tutte l e 
farmacie, prese letteralmente 
d'assalto dalle innumerevoli 
schiere di calvi. Le pillole, 
un prodotto inglese messo r e 
centemente in commercio, c o 
stano pochissimo, una lira 
l'una, e possono essere ot te
nute senza prescrizione m e 
dica. 

Medici e farmacisti si sono 
pero affrettati ad ammonire 
gli acquirenti che se prese 
in dosi eccessive, le pil lole 
possono essere dannose, fa 
cendo diventare i pazienti 
rossi come gamberi 
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